
Ai Pietresi
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RIVISTA « CITTA DI PIETRA LIGURE »

Arriva a rilento - Crisi di uom ini e di mezzi - Un num ero 228.670 lire - 
Non arrivano le quote di abbonam ento - Per inviarlo a tutti ugualm ente, 

l ’am ore generoso conduce e produce più della giustizia.

Il nostro Bollettino arriva a rilento c di 
per sé è una dimostrazione di qualche 
cosa che non funziona bene. Ma alle spalle 
di quanto esternamente appare, ci sta tut­
to un mondo elle è in crisi di uomini e di 
mezzi finanziari.

Anche se l'elemento umano in questo 
settore giornalistico va m igliorando, grazie 
agli efficaci interventi di Don Carlo, la 
questione tempo è sempre più tempesti­
va, per cui la mancanza di esso, resta la 
causa delle cause per i ritardi editoriali 
parrocchiali.

Non manca però nemmeno la crisi fi­
nanziaria della nostra rivista. Bastano po­
che cifre. I cinque numeri del 1975, sola­
mente come spesa dell’Editrice tipogra­

fica, sono costati L. 1.051.670. L 'u ltim o nu­
mero (i l  213° nella quasi trentennale vita ) 
è costato L. 228.670 per circa 2.200 copie. 
Non sarebbe caro, di per sé, tenuto conto 
che tutto il resto è fatto «gratis et amore 
Dei ». Pensiamo, se si dovessero retribuire 
coloro che scrivono, chi dirige, attende 
agli abbonamenti, alle spedizioni, alla con­
tabilità, ecc.

Ma la vera crisi, non lo diciamo per gio­
care a scarica barili, sta nel mancato invio 
delle quote di abbonamento da parte dei 
Parrocchiani c dei Pietresi, in genere, o 
amici di Pietra. M olti sono fedeli, anzi fede­
lissimi, ma un gran numero, forse più per 
distrazione che per a ltro, non invia niente. 
Invitiam o a farlo con qualsiasi mezzo, an­
che se l ’ideale sarebbe il conto corrente
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postale, come è specificato in copertina. 
Se siamo obbligati a salire la quota ordi­
naria a L. 2.000 è solo perché i generosi 
debbono sacrificarsi anche per gli inadem­
p ienti’ Non sarebbe nella giustizia, ma, 
come sempre, l'amore-carità arriva oltre 
il giusto è l'uguale per tutti: cioè si dona 
al di là della doverosa uguaglianza. Grazie, 
poi, ai sostenitori con L. 5.000 c più. Essi 
capiscono l’ importanza di ciò che amano, 
ricevono con gioia c pazienza e lo diffon-
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£ci p a ’io lt i
Mici am atissim i Parrocchiani 
e cari lettori,

sono reduce, con Don Rinaldo del giro 
bellissimo di tutte le vie e le "case1’ della 
nostra Parrocchia. Non è tanto una tradi­
zione che si mantiene, quanto una Pasqua 
clic si rilancia. Certo si nota un cambia­
mento di mentalità, in senso di apertura 
e di m inor magicismo, anche se traspare, 
d ’altra parte, un calo di entusiasmo. La 
accoglienza, infatti, è generalmente cordia­
le. Da molti la visita è desiderata ardente­
mente, da alcuni è evidentemente soppor­
tata per non dire imbarazzante, quasi da 
nessuno ostacolata o rifiutata.

«In fretta» per benedire le case
Se un rimpianto rimane è solo per la 

precarietà del tempo a disposizione, per 
cùi il colloquio è necessariamente breve. 
Dalle 14 alle 18, per quasi un mese passia­
mo a salutare c benedire circa 50 famiglie, 
con una media di 12 all’ora. Ma se, pur 
camminando, potessimo, e noi preti, esse­
re veri apostoli del Signore, e ehi ci acco­
glie, diventare altri Gesù Cristo con noi, 
come veramente si potrebbe cambiare in 
meglio, tutta la Chiesa e la società intera!

Anche la formula della preghiera è m i­
gliorala, più concreta cd aderente al Van­
gelo e a ll’uomo d ’oggi. Spesso emerge un 
sospiro .di ansia e di fiduciosa speranza 
su tanti volLi, specialmente allorché si in­
voca la pace. «  Almeno quella —  si sente

dono per fare un po’ di bene e di comu­
nione fraterna attraverso la stampa.

E unicamente per questo m otivo, basato 
sull’amicizia e parentela spirituale di tutti, 
che, come sempre, continueremo ad invia­
re la Rivista pietrose a quanti la desidera­
no, e, per sempre, finché non sarà respin­
ta, e finché noi non saremo privi, dal S i­
g n o re  e dagli uomini, della forza di non 
m ollare questo dolce peso che, più di lutti 
g li altri, impegna e quasi opprime.
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d e l
sussurrare —  poter avere nella fam iglia 
e nel mondo »! —  Abbiamo avvicinato 
mamme e papà, giovani e meno giovani e 
non è stato raro sentire un nodo alla gola 
per la commozione. Sì, auguriamo questa 
pace spirituale e sociale, ma non dim enti­
chiamo mai che essa è un dono di D io e 
che nasce per il suo amore per noi (cre­
d iam oci), e, nello stesso tempo, dal no­
stro lavoro di fattiva collaborazione fra­
terna sempre c dovunque.

Dobbiamo anche ringraziare per le o ffer­
te che spontaneamente tutti vogliono elar­
gire in questa occasione. Sinceramente pre­
ferirem m o non accettare nulla, ma pen­
sandoci bene, crediam o cosa buona, in que­
sto caso, mantenere la tradizione. È vero 
che un'offerta si potrebbe fare in un’altra 
circostanza, ma, è pur vero, che m olti non 
trovano altra occasione. Sarebbe come im ­
pedire un bene del cui merito, g li impediti 
donatori, sarebbero per sempre privi. Tan­
to più che la destinazione delle somme rac­
colte (sono circa un m ilione), hanno una 
precisa percentuale che va a beneficio del­
la chiesa parrocchiale (onerata da pesami 
passività) e il resto è distribuito ai sacer­
doti, ai chierichetti e serve per l'acquisto 
dei doni che si offrono a tutte le famiglie, 
negozi, uffici, scuole e fabbriche.

Dall'inverno all'estate - Comunioni
Abbiamo goduto da Natale a Pasqua un 

Lempo assai mite, che ha contribuito a de­
curtare il deficit della bilancia dei paga-



menili per il consumo in meno di combu­
stibile. Ma quasi a non smentire il detto 
degli antichi: « I l freddo i topi non se lo 
mangiano » ha tardato m olto a venire la 
tiepida primavera. Potremmo citare a con­
ferma che il 2 m aggio per la festa di prima 
Comunione, com e non mai, abbiamo acce­
so gli impianti di termoventilazione.

Il calore del cuore però non mancava 
nei piccoli comunicandi né a quanti, pa­
renti o meno, parteciparono alla m eravi­
gliosa celebrazione. Indimenticabili la ca­
techesi, le preghiere, i canti popolari c del 
gruppo giovanile, i fiori c le luci. Ma so­
prattutto i cari bimbi e bambine, con can­
dide ed uguali tuniche, bracciali e gigli, so­
no stati come il sacramento-segno, ne] 
grande sacramento della celebrazione del­
l'Eucarestia: dono nella lede, sacrificio nel­
la speranza, comunione spirituale e corpo­
rale nell’amore divino ed umano di Gesù 
c tra noi. Si, Gesù è venuto, ma è essen­
ziale che rimanga nella luce e nella grazia 
di un reciproco dono, od ò necessario che 
abbiamo a trovare sempre in Lui la via, 
la speranza e la vita.

Una nota nuova nella logistica: i 73 
comunicandi hanno preso posto nelle file 
centrali delle panche e i genitori nelle quat­
tro file laterali, appositamente riservale 
per i genitori. Grazie quindi alle nuove 
panche, tanto belle, decorose e funzionali, 
abbiamo forse risolto definitivamente il 
problema del collocamento m igliore in si­
mili grandi occasioni.

La festa  del M iracolo di S. N icolò

Sono sempre d ’avviso che il più grande 
miracolo di S. N icolò in senso assoluto, 
da chiedere ed attuare incessantemente, 
sia la conservazione della fede ecclesiale 
e della concordia cittadina, ma come ele­
mento csteriore-storico-comunitario, credo 
sia principalmente la chiesa "nuova" par­
rocchiale, vero m iracolo, sorta nell'arenile 
nel 700, e, più vicino a noi, la chiesa e il 
terreno dell'opera S. Anna nella zona peri­
ferica della stazione.

Continuiamo quindi a celebrare la festa 
votiva dcll’8 luglio intonandola, soprattut­
to, come giornata del grande ringraziamen­
to dei Pietrosi al loro Santo, padre S. N i­

colò. Non si è ancora spenta l ’eco delle 
feste cinquantenarie (1525-1975) con l ’ in­
contro storico dì Pietra con Loano, tram ite 
il Santo del mare e dei bimbi, che salvò e 
salva nel Signore.

Monsignor Franco Sibilla, novello Vesco­
vo di Savona, il g iorno 8 luglio, festa del 
m iracolo di S. N icolò celebrerà la S. Mes­
sa delle ore 17 tenendo l’omelia - discorso 
e partecipando alla processione.

A tutti i Pietresi, vicini e lontani, ai 
Villeggianti italiani e stranieri, il caloroso 
auguro di una buona estate, lieta e fruttuo­
sa iri tutti i sensi.

Questa calda stagione per m olti di noi 
non è una vacanza, ma un supplemento di 
più intenso lavoro. Non sarà certo un ma­
le, se, costituirà, per tutti, un supplemento 
«d i anim a» che darà ossigeno spirituale, 
con la preghiera la Messa e con il servizio 
(non  lo sfruttam ento) dato fraternamente 
alle varie decine di migliaia dei nostri si­
mili, che, volti vecchi e nuovi, incontrere­
mo ncH’adcmpimcnlo delle nostre mansio­
ni ed anche nel tempo libero.

i l  vostro aff.mo Don Lu ig i

ELENCO BAMBINI 
DELLA PRIMA COMUNIONE 

2 m aggio 1976 ore 9 num ero 73

M aschi: 37

Aicardi Marco, A icardi Massimo, Aman­
dola Francesco, Auciello Gaetano, Bacchi 
Luca, Bai Ione Gian Marco, Baraldi Ro­
berto, Borrclli Marco Burastero Bruno, 
Campora Alessandro, Candotti Maurizio, 
Candotti Roberto, Canu Stefano, Carraro 
Andrea, Cavo Giacomo, Cilluffo Mauro. 
Cortese Guido, Deganj Ernesto, Doglio Ro­
berto, Fasce Giuseppe, Fazio Massimo, Fer­
ro Andrea, Fusco Pino, Labelli Angelo. 
Lercara Antonino, Maineri Antonio, Nuci- 
l'ora Roberto, Origlio Calogero, Origlio 
Francesco, Quaranta Carlo, Perrone Massi­
mo, Robutti Enrico, Salva Roberto, Sa­
glietto Andrea, Traverso Gian Paolo, Zani- 
rato Bruno, Zunino Roberto.



Fem m ine: 36

Aicardi Cinzia, Balladore Raffaella, Be- 
ncdusi Paola, Berrà Nadia, Bertolino Luisa, 
Bertolotti Loredana, Carrano Giovanna, 
Carrara Ivania, Castagneris Josella, Degani 
Rosita, DeH'Orto Enrica, De Maestri S im o­
netta, Frione Lucia, Ghilino Fiorella, Lan- 
zillotta Pina, Lanzillotta Rosetta, Monaco 
Marina, Monte Monica, Misia Ilaria, Odella 
Francesca, Orsero Alessandra, Ottonello 
Barbara, Paimarini Daniela, Pavinati Cin­

zia, Pittaluga Elisabetta, Roccatagliata Pao­
la, Savoretti Patrizia, S iri Luisella, Vadora 
Elena, Vanacore Immacolata, Varaglioti 
Carmen, Vassallo Lorena, Vassallo Mara, 
Verus Èva, Vignone Michela, Lucido Rosa 
dal Soccorso.

Hanno fatto la Prima Comunione 
fuori Parrocchia in altri giorni

Falletti Roberto, Balletti Tiziano, Di Bia­
se Fabio, Badano Elena, Bridniak Manuela, 
Calcagno Sandra.
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ili CRONACA DELLA 
f  FAMIGLIA PARROCCHIALE 

DI S. NICOLÒ

Dopo la conclusione degli incontri di 
cultura religiosa del venerdì e uri augurio 
di ritrovarci più numerosi il prossimo an­
no, la fam iglia parrocchiale apre una nuo­
va pagina della sua storia: la preparazione 
alla Pasqua. E subito assistiamo ad una 
sorta di mobilitazione generale per la V ia  
Crucis del sabato 9 aprile. Attentamente 
preparata dalle comunità giovanili della 
zona —  potremo parlare di un’unica città 
che va da Borgio-Verezzi a Borghelto S. 
Spirito —  la passione di Gesù è rivissuta 
con intensità e partecipazione da una lun­
ga cordala orante che si snoda sulle pen­
dici del Trabocchetto. DalTalto della croce 
sul monte, ripensiamo alle parole di un 
commentatore: «  Se non siamo noi sulla 
croce, che senso ha portare il Crocifìsso ». 
Sembra un invito alla settimana che segue. 

* * *

La Dom enica d i Passione ci trova riuniti 
nell'ascolto della Passione secondo l ’evan­
gelista Marco. E una storia che conoscia­
mo, ma ogni volta c nuova perché questa 
narrazione è annuncio, vangelo, del Figlio 
che si manifesta a noi nel vo lto  sofferente 
e nel corpo torturato dell'Uom o Gesù. A t­
torno a Gesù si muovono m olti perso­
naggi: i discepoli che fuggono, Giuda il 
traditore, soldati, popolo, uomini di reli­
gione e di politica; esprimono la vigliacche­
ria, la sete di potere, la paura, la violenza, 
l ’ingiustizia, la crudeltà... Ci sentiamo un 
po ' tutti scoperti, perché noi siamo coin­
volti in questa storia.

* * *

Il Martedì 13 aprile una gradita sorpresa 
ci allieta: l'A ud ito rium  la Pietra è stipato 
a ll’inverosim ile; nei negozi del centro sto­
rico non si trova più un panino a pagarlo 
caro; un vociare confuso e animato nella 
piazza della Chiesa Vecchia; cosa capita? 
Circa 400 giovani studenti dell'Istituto Bo­
schi di Loano sono radunati ncH'Audito- 
rium per un dibattito sulla libertà di stam­
pa. E veramente un bel colpo d’occhio

quell’Auditorium fino a ieri cadente e inu­
tilizzato e ora vibrante di voci giovanili 
che dibattono un problema tanto im por­
tante come la libertà di stampa. Tutti 
sembrano soddisfatti, o meglio quasi tutti: 
solo gli addetti alla nettezza urbana la­
mentano un notevole lavoro supplementa­
re per ripulire la piazza del centro storico 
dai resti deile merende di 400 giovani affa­
mati dopo le undici... forse il Comune pen­
serà ai cestini portarifìuti per la prossima 
estate turistica.

*  * *

Mercoledì 14 aprile c'è un notevole fer­
mento di attività nella fam iglia parroc­
chiale. Le lezioni sono finite e i giovani 
si mettono al lavoro. A ll’altare della Ma­
donna, indaffarati come mai, il gruppo 
giovanile parrocchiale allestisce con gu­
sto e sapienza un magnifico luogo della 
R i posizione del S ignore  —  già Sepolcro  — , 
ammirato e meditato da molte persone il 
g iorno successivo G iovedì Santo. N e ll’Au- 
dilorium , alle ore 21, il clan degli Scouts 
de! Pietra T celebra una riuscita veglia 
di preghiera su! tema: « Passione e Dona­
zione ». Sembra un po ' di rivedere Marta 
e Maria accanto a Gesù.

*  •* *

P o i i l  G iovedì Santo,' giorno in cui i 
sacerdoti della Diocesi, si ritrovano con il 
Vescovo nella cattedrale di Albenga per la 
concelebrazione della Messa Crismale. M o­
menti di unione con il Vescovo e di pre­
ghiera-ascolto per poter iniziare con nuovo 
spirito il Triduo Santo. Anche noi tornia­
mo più caricati... più disposti a stare un 
po' con il Signore all’altare della Riposi­
zione, permeali dal bel simbolismo del pa­
ne spezzalo e distribuito agli uomini. E 
gii uomini —  comprese le donne natural­
mente —  nGn si fanno attendere, richiama­
li proprio dal desiderio di ricevere il pane 
della V i la. Siamo noi sacerdoti che ci sen­
tiamo tanto piccini, tanto insignificanti, 
tanto poveri di Dio; mentre tanta gente 
viene da noi e ci chiede di parlar loro di 
Lui.

I l  Venerdì Santo  la fam iglia parrocchiale 
ingrandita da m olti ospiti, italiani c stra­
nieri, si stringe attorno alla bara di Gesù



«  Cena pasquale =  Eucarestia: l'A m ore d i Cristo c i m ette iti com unione tra n o i » .

e si snoda orante per le v ie di Pietra. Per 
qualcuno sarà solo " fo lk lo re ” , per altri 
una comunità che manifesta a se stessa la 
propria fede, per tutti un momento da non 
dimenticare. Predica di Don Rinaldo che 
la ben meditare. Un "grazie”  lutto partico­
lare alla banda musicale "Guido M oretti" 
pei' il servizio offerto nella processione.

I l  Sabato Santo ci sentiamo un po ’ Lutti 
neiratmosfera di colui che attende qual­
cosa di grande che deve arrivare: c'è nel­
l'aria una mestizia mal repressa, preludio 
di una gioia che deve arrivare da un m o­
mento all'altro. Ed ecco infatti la veglia 
Pasquale, il punto culminante di tutto l'an­
no liturgico. Per la verità ci coglie impre­
parati almeno sul piano organizzativo. La 
fam iglia parrocchiale s'accorge della man­
canza di un sacrestano che pensi alle va­
rie cose necessarie per la celebrazione: 
fuoco, candele, acqua battesimale. Sì, fo r­
se questo sarebbe il momento di rileggere 
alla comunità la parola degli Atti: « Non 
è bene che noi abbandoniamo la parola di 
Dio per servire alle mense. Scegliete dun­
que fratelli, Ira voi selle uomini di buona

reputazione, pieni di Spirito Santo e di 
sapienza c affideremo loro questo ufficio. 
Noi invece continueremo ad essere assidui 
all’orazione e al m inistero della Parola ». 
Direi che è bene che a volte la comunità 
si accorga che il m inistero sacerdotale è 
già di per sé così assorbente, da richiedere 
la collaborazione dei laici. Può partire da 
queste colonne un appello per risolvere il 
problema del sacrestano?

Viene la Dom enica di Resurrezione e 
miracolosamente risorgiamo anche noi sa­
cerdoti con un m aggior entusiasmo di ser­
vizio. Alla folla straripante dei comuni­
canti al Corpo di Cristo vorrem m o solo 
ricordare che devono essere loro a porta­
le  il messaggio della Pasqua agli a ltri che 
non sono presenti all'assemblea eucari­
stica. L'evento del Passaggio del Signore 
—  Pasqua — Passaggio —  non si esaurisce 
la domenica, ma si prolunga, non solo 
liturgicamente, al lunedì. Mentre continua 
l ’afìlusso nella Parrocchiale di S. Nicolò, 
nella piccola chiosa del vicino Ranzi il no­
stro Parroco, don Luigi, con voce commos­
sa unisce in matrimonio la sua cara nipote, 
Gabriella Rembado con un caro amico di

_  G —



Savona, Ronzo Lavagna. Sembra veramente 
un lieto epilogo delle festività pasquali o 
se vogliam o l'in izio di un'altra fase della 
vita parrocchiale. Si, non lo sapete? Al 
Lunedi sera, don Luigi mi dice: « Domani 
iniziamo la benedizione delle case »  e sale 
su, velocissimo com e sempre, a preparare 
gli elenchi,

don Carlo

Quasi proibiti 1 viaggi, all'estero  
R iprese le g ite nelle inesauribili 
bellezze di casa nostra  

QUEST’ANNO LA 
PARROCCHIA VIAGGIANTE 
AFFRONTA 
UN VERO GIRO D'ITALIA

Il programm ato e già ben avvia lo  viag­
gio parrocchiale in Russia, ed altri paesi 
dell’Est europeo, è saltato per puri motivi 
di crisi economica nazionale, per la svalu­
ta/ione della lira e della conseguente re­
strizione di cambio e di invio e trasporto 
di valuta straniera. Sappiamo quanto ab­
biamo sofferto nel 1974 per Grecia-Turchia- 
Bulgaria ed Jugoslavia. Anche se, mate­
rialmente, fosse stato possibile, penso sia 
poi, moralmente, consigliabile rinunciare 
e guardare, anzitutto, al bene comune.

Siamo ripiegati, velocemente, por pro­

grammare. quest'anno, in Italia. Del resto 
siamo convinti che il nostro paese è insu­
perabile ed inesauribile; e poi, ci siamo 
noi, gli Italiani, tanto maltrattali, anche 
autolesionisti, ma forse i più amati cd invi­
diati, nel complesso, che, possediamo e 
doniamo, forse solo con poca serietà, an­
che se con compiaciuta serenità.

in quesLa 29 ‘ gita rivedremo quelle loca­
lità, già toccate in parte in questi 27 anni 
di attività itinerante. In  term ini più allar­
gati e completi ripeteremo il viaggio del 
1963. Si tratta di un vero g iro  d 'Ita lia  dal­
l'Em ilia alla Sicilia, nel periodo più pro­
pizio: 16-30 settembre.

È veramente allucinante solo al pensarlo: 
un sogno ad occhi aperti. Ecco: Bologna, 
Loreto, Pescara, Bari, Taranto, Reggio, Pa­
lermo, Agrigento, Caltanissetta, Siracusa, 
Catania, Etna, Taorm ina, Catanzaro, La 
Sila, Cosenza, Pestum, Napoli, Roma, Fi­
renze. Per tutti saranno come visioni nuo­
ve. Ricordiam o: chi non rivede, non stima 
e non ama né il bello, né il buono.

Come sempre agiam o su una organizza­
zione tipo fam igliare, sperando di attuare 
un’osmosi buona e piacevole dello spiri­
tuale (pellegrinaggio ) con il culluralc-ri- 
creativo (g ita ); con dosata soddisfazione 
di tutti quanti i partecipanti provenienti 
dai più vari luoghi ed estrazioni sociali.

Si chiede il favore di far subito le iscri­
zioni, anche perché bisogna assicurare gli 
alberghi, già prenotati, con dei forti anti­
cipi.
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29' Gita Parrocchiale 

GIRO D'ITALIA IN PULLMAN: DALL'EMILIA ALLA SICILIA 

Attraversate 13 regioni italiane  

16-29 settem bre 1976

16/9 (g io ved ì) P IE TR A  L IG U RE - LORETO km 602
Partenza ore 4 per Pontremoli, Parma, Reggio, BOLOGNA (pranzo 
e v is ita ) - Proseguimento per il Santuario di LORETO. Funzione alla 
casa della Madonna di Nazaret.

17/9 (ven erd ì) LORETO - BARI km. 440
A PESCARA, sede del Congresso Eucaristico nazionale, pranzo -



Continuazione dell'autostrada Adriatica e probabile escursione al 
Gargano: S. Giovanni Rotondo da P. Pio e Monte S. Angelo. Ripresa 
per BARI. ■

18/9 (sabato ) BARI - REGGIO C ALABRIA  km 481
Messa alla Basilica di S. N icola c partenza per veloce visita delle 
grotte di Castellana e trulli di A lbcrobello. A TARAN TO  visita e 
pranzo. Seguito per Castovillari - Cosenza e notte a REGGIO CA­
LABRIA.

19/9 (dom enica ) REGGIO CALABRIA - PALERM O km 230
In traghetto a Messina per il giro della Sicilia. A l Santuario di Tindari 
Messa e pranzo. Cantinua/.ione per Cefalù e PALERMO.

20/9 (lu ned i) PALERM O
S. Rosalia sul M. Pellegrino - Visita città • Pom eriggio escursione 
a M ONREALE.

21/9 (m arted ì) PALERM O - AG RIG ENTO  km 284
Punta Raisi - Segesta - TR A PA N I ed Erice (pranzo) - Marsala - 
Selinuntc - AGRIGENTO.

22/9 (m erco led ì) AG R IG EN TO  - C A LTAN ISSE TTA  km  92
Visita alla Valle dei Tem pli e casa natale di Luigi Pirandello - Pom e­
riggio partenza per CALTAN ISE TTA .

23/9 (g io ved ì) C ALTAN ISSE TTA  - SIRACUSA km. 219
Attraversamento dell'interno dell'isola: Enna, Piazza Armerina (visita 
villa romana del Casale), Caltagirone (patria  di Don Sturzo). Dopo 
pranzo proseguimento per Catania e SIRACUSA,

24/9 (ven erd ì) SIRACUSA - C ATAN IA  km 58
Messa al santuario della Madonna delle lacrime - Visita zona archeo­
logica - Nel pomeriggio Augusta c CATANIA . Salita sul M. Etna c 
visita città.

25/5 (sabato) C ATAN IA  - CATANZARO km 262
Partenza per Taorm ina (v is ita ) Messina - in traghetto a V illa  S. 
Giovanni (pranzo) e proseguimento, sull'autostrada del Sole, per 
CATANZARO.

26/9 (dom enica) CATANZARO - LA  SI LA - COSENZA km 155
Per Taverna a S. Giovanni in Fiore (p ranzo ) e poi a COSENZA.

27-9 (lu ned ì) COSENZA - POM PEI km. 302
Autostrada sino a Eboli, deviazione per Pestum, rientro a Salerno- 
POM PEI.

28/9 (m arted ì) POM PEI - N APO LI - ROMA
Messa al celebre Santuario del Rosario - Partenza per Napoli per 
g iro  di orientamento - Dopo pranzo attraverso Gaeta - Terracina e 
Latina arrivo a ROMA.

29/9 (m erco led ì) Giro brevissimo di Roma - Udienza pontificia - Partenza 
dopo pranzo per il ritorno a P IE TR A  via Firenze-Pisa.

QUOTA L. 200.000 (d i cui 50.000 all'iscrizione)

Com prende: Viaggio in pullman - V itto  ed alloggio in ottim i alberghi 
(bevande escluse) - Trasbordo da Scilla a Cariddi e funivia c pulmini 
per raggiungere la vetta deH’Etna.

Prenotarsi subito .



« I l  cratere 
del Vesuvio 
—  com e  
a Pozzuoli —  
fum o, caldo, 
ma non 
eruzione ».

3 cd ultim a Puntata  

GITA PELLEGRINAGGIO DELL'ANNO SANTO 1975
di Paola Nan

Martedì 23 settembre 1975

«  Augusta Regina delle V ittorie, Sovrana 
del cielo c della terra al cui nome si ralle­
grano i cieli e tremano gli abissi. Regina 
gloriosa del Rosario, noi devoti lìgli tuoi, 
raccolti nel Tuo tempio di Pompei, T i e- 
sprjrniamo le nostre miserie ».

Con quanta commozione leggiamo la 
supplica nel famoso Santuario e seguiamo 
la Santa Messa celebrata da Monsignore 
Don Luigi Rembado. Nella sua bella, sen­
tita omelia, chiunque ha potuto cogliere 
l ’espressione d'amore verso la propria 
mamma e in quel momento chi non l'ave­
va più su questa terra, osservando l'im ­
magino della Madonna del Rosario l'ha 
sentita m iracolosamente vicina.

La visita a Pompei, città romana sepol­
ta dal Vesuvio nell’eruzione del 79 d. C. 
rimane pei- noi una documentazione di vita 
impressionante.

«  Spostati, Lucilla che sta passando un 
carro! ».

«  Attenzione Cecilia a non im pigliarti la 
tunica! ».

« Senti? In quella ricca casa si fa festa 
nel pcristilium ».

«  Andiamo a fare un giro per le botteghe? 
E che ne dici di una visita al Tem pio di

Giove prima di tornare alle nostre cubi­
colo? ».

« Salve, Ciao! Vieni con noi? ».
« Grazie! Ho un appuntamento con Tul­

lio al Foro, davanti al Tem pio d i Apollo ».
Attraversando questa fantastica città ric­

ca di fughe di portici, di maestose colonne, 
di elengantissime dimore, di splendide sta­
tue, sembra di tornare indietro di venti 
secoli. Ed ora, che silenzio!

A ltro spettacolo interessante è la visita 
alla solfatara di Pozzuoli, cratere gorgo­
gliante fuoco sotterraneo di zo lfo  la cui 
temperatura può raggiungere i centoses- 
santadue gradi. Lo sbuffare del cratere ci 
invade di misteriosa paura che fa sentire 
lutti noi, piccole cose. Un poco ci consola 
il fenomeno meno m isterioso di "brad i­
sismo” che si può riconoscere attraverso 
le traccie dei molluschi marini lasciati sul­
le colonne del Tem pio d i Serapide.

Gita fantastica quella alla Reggia di Ca­
serta, costruita nella metà del settecento 
dall'Architetto Luigi Vanvitelli.

« C era una volta... » sembra di sentire 
l'eco di una favola ne] superbo Atrio che 
con tre ampie navate attraversa lutto il 
palazzo da cui il parco c'incanta con la sua 
prospettiva e il suo degradare di cascate



«  T u tti 
alla fontana  
della Reggia  
di Caserta ».

Ira prati e boschi. Prima di salire a visi­
tare i grandi, innumerevoli saloni sfarzosa­
mente decorali di stucchi, marmi, alTru­
schi, arazzi, arredati con preziosi mobili e 
specchi, prima di osservare il magnifico 
presepio, ci sembra di sentire la voce sono­
ra del cerimoniere che annuncia: «  Il Grup­
po Pietrose con Monsignore in gita par­
rocchiale! ».

Il nostro viaggio continua con una car­

rellala sulla famosa, affascinante costa a* 
mallltana. in fatti Amalfi, la più antica Re­
pubblica marinara d ’Italia ci accoglie con 
la sua magnifica, policrom a facciata del 
Duomo, una delle più suggestive testimo­
nianze dell’arte arabo-sicula. Esso si erige 
al sommo di una ripida scalinata e l'in ter­
no in stile barocco ci presenta varie, pre­
ziose opere d ’arte in cui sono custodite 
le reliquie dell’Apostolo Sant'Andrea.

«  Alla gro tta  
azza fra  
augusta 
la porla  
celestiale 
la d im ora ».

—  io —



«  / "g iovan i” 
ardimentosi 
sul M . Solario  
io  vista dei 
Faraglioni ».

Venerdì 26 settembre 
Concludiamo le nostre visite ai 

di Napoli con l'escursione a ll’isola di Ca­
pri. Navigando per circa un’ora e mezza 
nelle acque del go lfo  di Napoli, si profila 
davanti a noi l'incantevole isola. Essa e- 
inerge dalle acque come un brillante di 
roccia color argento. Ci accoglie Marina 
Grande con la piazzetta dei pescatori. Una 
improvvisa pioggia insistente sembra im ­
pedirci la visita alla grotta azzurra, ina 
San N icolò ci protegge e dopo poco tempo 
un sole caldo ci invita a salire sulle bar­
che. E non si può riportare altro che quello 
che scrive Vincenzo Epifanio al riguardo 
di questo spettacolo infinitamente bello: 

« Nell'atto stesso in cui il marinaio spin­
ge abilmente la barca nell'antro per la 
stretta e bassa apertura, (tanto stretta c 
bassa che il visitatore è costretto a pie­
garsi o a distendervi, si passa dal mondo 
reale alla regione dei sogni ».

Tutto diventa azzurro, anche l'aria per 
effetto dei raggi di luce che s'infrangono 
nell'acqua. Nel nostro cuore resta indi­
menticabile un grande godim ento naturale 
tale quasi da identificarci con la natura 
stessa. E questa sensazione permane avvi­
cinandoci al gruppo dei Faraglioni, pareti 
di rocce che si inabissano nell'acqua lim­
pida di un magico colore. Così avvicinan­
doci ad Anacapri, paesino stupendo con le

sue bianche case, con la famosa V illa  San 
Michele fatta edificare dal dottore Axel 
Muntile sui ruderi della V illa  di Tiberio, 
così osservando la Chiesa di San Michele, 
così il Monte Solario di cui raggiungiamo 
la vetta per mezzo di seggiovia e che ci 
mostra il go lfo  di Napoli c di Salerno in 
una visione indimenticabile.

Ripartiam o da Napoli il mattino del 
sabato 27 settembre per ritornare a Pietra 
Ligure con il cuore colm o di gioia e di 
riconoscenza verso il Creatore.

RINNOVO ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA  
"CITTÀ DI PIETRA LIGURE” 

XIV Elenco
( I l  precedente elenco è .stato pubblicato nel 
marzo 1974)

Campo Orazio L. 4000 — Cazzano Jole 1000 — 
P. O. 2000 — Verna Luigi 1000 — Silvestrini Aida 
1000 — Sepponc Sebastiano 2000 —  Zunino Maria 
1000 Delfino S ilv io  1500 —  Gabrielli Gaetano 
lOOfl — Lucciolo Giuditta 1000 — Astigiano Giulia 
20U0 — Ferrarese Umberto 2000 Borgna Gio­
vanni 1000 —  Montagner Ugo 1000 — Pietro 
Accame 1000 —  Avellino Valdo 1000 — Losa 
Renato 1000 —  Astengo Rosa 1500 —  Benso 1000
—  Rovello Giovanni 1000 — Sartore Angelo 1000 
Fresia Umberto 2000 —  Rossi Agostino 1000 — 
Bianchi Giuseppe 1000 —  Casarini Glena 1000
—  Gambetta cav. N icolò 10.000 —  Testini 1000



— Guido Giuppune 10U0 — X. N. 1000 —  Otto­
nello Stefano 21K10 — Fortunato Egidio 2000 — 
Barbieri V irgin io 1000 — Fioravanti Marzio 2000
— Rossetti Battista 2000 —  Maritano Alessio 
20011 — Ottaviano Vincenzo 1500 — De Ambrosis 
1000 — Ravvia Mario 1000 — Agnese Mario I00U
—  Sorelle Bado 1000 — Pegollo Rosa 1000 — 
Ghirardi Giuseppe 2000 —  Garelli Angelo 2000
— Pesce Pao'.o 1000 — Vi tallone Luigi 2000 — 
Calclarclli Tomaso 1000 —  Gavioli Baino 2000
— Perini Franco 2000 — Siri Luigi 1000 — Gaza 
Luigi 1500 — Aicardi V ittorio 1.500 — Valenti 
Paolo 1000 — Broccolato Giuseppe 1000 — OH- 
vero Giuseppe 1000 — Solinas Pietro 1000 — 
Capelli Luigi 3000 —  Baratta 1000 — Tarditi 
Marcello 2000 —  Paccagnella Narciso 2000 
Dragoni Giuditta 1000 — Mandorlino M aggio­
lino 1000 — Astigiano Annido 2000 —  Ciotti 
Elio 1500 — Viziano Carlo 2000 — N. N. L500 — 
Bavera Nicolò 1000.

Suore Asilo 2(100 — Fani. Giuiici 2000 —  Zol 
Redento 2000 — Romilda e L ibero Conio 5000 — 
Fortunato Giovanni 1000 — Moraca Tomaso 1000
— Parodi Mario 2000 —  Scussel Luigi 1000 — 
P iam m o Angelo 5000 — Parisen Toldin 2000 — 
Caltaviruvo Gaetano 1000 —  Salvadori e Mazzon- 
cini 2000 — Vassallo G. B. 2000 — Araldi Gio­
vanni 2000 —  Col ringhi Marcello 1U00 — Bellurie 
Nora 1000 — C. Cigersa 2000 —  Parodi Anna 
2000 — Porro Giovanni 2000 —  Malis Raffaele 
2000 — Bignone Giuseppe 2000 — Madoni Ugo 
3000 — Valentino Gaggero 1000 —  Mapeli e G. 
Maria 5000 —  Lutilo Domenico 1000 — Carpila 
Alfredo 1200 — Bisiu Assunta 1000 — Guallino 
Amedei) 10210 —  Pizzignae Lucia 101)0 —  Zucchi 
Ernest ina 1000 Aresc 2000 —  Perotto Pietro 
1(100 — Asti Carlo 1000 — Ferrando Pietro 4000
— Bottaro M im o 5000 — Don Kan Secondo 5000
— Di Gerolamo Silvio 3000 — Folco Giacomo 
1000 — Palese Teresa 10.000 — Avv. Domenico 
Leale 2000 — Berti rotti Occhetli 1000 -■ Arci­
diacono Salvatore 1000 — Superiora S. Corona 
1000 — Neri Regina 1500 — Briasco Emilia 1000
— Mauro Milanese 1000 — Testi Giuseppe 1000
— Busaechi Arturo 1000 —  Ise lla  Angelo 1000
— Pastreneo Paolo 1500 —  Meirana Ernestina 
20U0 — Bergallo N icolò 1000.

Maria Ventura Giuso 20U0 — Monti E/io 2000 
Ferrando Italo 1000 — Cattaneo Giuseppina 

1000 — Ravera Angelo 2000 — Brema 500 — N. 
N. 1000 — Poycari Giuseppe 1000 — N. N . 2000
—  Fazio Maddalena 1000 — Pina Ronzanti 2000
— Pesce V ittorio 1000 —  Garelli Stefania 1000 

Cuccinicllo Tullio 2000 — Parodi Maddalena
1000 — Astengo Giuseppe 2000 — Potente 3000
— Tasini Onorino 1000 — Barbera Franco 1000
— Rembado Costanza 20U0 — Emma Bongiovan- 
ni 2000 — Serrato Gerolamo 2000 —  Valle Da­
miano 2000 — Valle Angela 20110 —  Genia Ver- 
cesi Maria 2000 —- Costarmi Bruno 2000 — Gara- 
vagno Vincenzo 2000 —  Bottaio Teresa 2000 — 
Gaserò Natale 2000 — Capidoglio Alda 1000 — 
Tanas Maria 1000 —  Cazzano Domenico 1000
—  Lunghini Giovanni 1500 —  Bonnet Lucia 2000
— Fei'ro Gio Batta 1000.

Gaglianone Assunta 1000 — O m elia  Giacomo 
2000 — Giuliano Giuseppe 2000 — Spagnolo Mad­

dalena lOIX) —  Taramasso Antonia 1000 —  'Ga- 
raneini Teresa 1000 —  Boa sso Salvatore 2000
—  Clemeno Cosimo 1500 —  Calcagno Agostino 
2000 — Grilli Angela 1000 — Giarula Alberiti 1000
— Massa Giuseppe 2000 — Bainelli Giov. lflOO 

Canepa Lorenzo 1000 — Busini Dino 1000 -•
Tarm ilo Angelo 1000 — Morello A ldo 2000 — 
Bonliglio Massimo 1000 —  Alienda 2(>00 —  Tala- 
mona Angelo 2000 — Baracco Vincenzo 1000 — 
Ravera Pasquale 2000 — Pinzon Pietro 1500 — 
Torri Moreno 5000 — Vaschctlo Luigi 10110 — 
Cavaia Pasquale 1000 — Viani Mario 5000 — 
Àndreoli V ittorio 2000 —  Meloni Antonio 5000
— Zanetti 5000 —  Baietto A. 2500 Bosticco 
Lauro 2000. Totale X IV  elenco L. 323200.

IV ELENCO PRO RESTAURI 
E AUDITORIUM "LA PIETRA" 
Dal dicem bre 1975 al 10-3-1976

Fani. Mauro L. 15.000 —  De Benedetti Secondo 
1000 —  Saie ina Morgesc Maria 5000 —  Per grazia 
ricevula 15.(100 — Cosce Guasco Maria 5000 — 
Via IL Foscolo 10.000 —  Cuccinicllo Tu llio 2000
— Silvestrini Aida Ione 6000 —  Bertirotti Oc- 
clietti Antonia 1000 — Non è necessario 10-000
—  Cipolla Piera i. m. genitori e fratello 20.000 

Gina Occhetli 1000 —  Briasco Em ilia 250 —
Vignaioli Raffaele 2000 — Di G iorgio Domenico 
3000 — Salvatore Caltavituro 5000 — Calcavi- 
im o  Lucciolo 10.000 — Saglielto Flaminio 500(1
—  Coniugi Mossa 100*0 — Melegari Nicolò 2000
— Valeri li Paolo 1000 —  Broccolato Giuseppe 
10(10 —  B. Ellena Irm a 20.00U - -  Sparsi in cassa 
44.750 — Suore Francescano Angcline 10.000 — 
Dutli Floriano 1000 — Pesce Paolo 1000 — N. N. 
1500 — Solinas Pietro 500 —  Emma Bongio- 
vanni 5000 —  Barbera Franco 1500 F ia li» 
Pietro 1000 —  Galeotti V ita le 10.000 — M alfatto 
Sergio Anna 2500 —  Canepa 1000.

Benini Francesco 5000 — Isaia Giorgio 5000 — 
Bassi Gino 1000 — Bordori Luciano 500 — Bot­
ta io  Giacomo 25.000 —  Villa Giulio 6000 —  Co­
stanza Cigersa 4000 —  Carboneri Pietro 10.000
— Meirana Pietro 1000 Dr. Angelo Spotorno
10.000 — Coniugi S. C. Gabrielli 10.000 — Torre- 
sani Olga 3000 — Bruzzoli e Emanuele 3500 — 
Viale F iorilo  Lucia 1000 —  Viziano Angelo 1000
—  Ermelinda Blua Lanza 3000 — Galli S ilvio 
6000 —  Rossi Agostino 1(100 — De Nicolai Renata



c Bianca 10.000 —  In mem. Balbi Carlo 10.000 — 
Canepa Vico Gemma 1000 —  N .N. 10.000 — 
Ventura Giuse 5000 —  Fani. Del Bono Augusto 
in nicm. Genitori c fratelli 20.000 —  Pacca- 
gnella Narciso 10.000.

Cristina Pellegrini 5000 —  Paccagnella Amerigo 
5000 — N. N. 1000 — Heilot Maria 10.000 — Ber- 
nardclli Parisen Giuseppina 25.000 —  Canepa 
Leonardo 4000 —  Caviglia Attila Angelo 1000
—  Barbieri V irginio 5001) —  Pcgollo Rosetta 1500
—  Agnese Mario 500 —  Corsini Nazareno 1500
—  N % N. 1000 — Scussel Luigi 1000 — Rinaldi 
Andreina 5000 — Giulici Luigi 8000 —  N. N. 2000
—  Tolazzi Zimino Maria 500 —  Druetla Giacomo 
1000 —  N. N. 5000 —  N. N. 5000 — N. N. 5000
— N. N. 5000 —  N. N. 5000 —  Aprosio Piera 5000.

Totale tre elenchi precedenti L. 9.758.715
Totale IV  elenco offerte L. 491.000

Totale offerte L. 10.249.715

Mentre ringraziamo e assicuriamo preghiere 
personali e comunitarie, preannunciamo che en­
tro il mese di giugno avranno inizio i lavori della 
completa ricostruzione del tetto dell'Annunziata. 
Ma di questo parleremo prossimamente.

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
M esi di Gennaio, Febbraio 
Marzo, Aprile

B attesim i n. 22
Fresu M arco di Giuseppe e  di Ara Regina 

il 4-1-1976
Sammauro Simona d i Gennaro e di 

Scannapieco Immacolata il 4-1 
Lim one Francesca di Luciano e di Caval­

lotti Rosangela il 4-1 
Viani Stefano di Em ilio e di Vanacore 

Giulia 1*11-1 
Protti Daniela di Fulvio e di Varaglioti 

Giovanna 1*1-2 
O livero Andrea di Gian Franco e di Fac­

cio Renata 1*1-2 
Bastianello M atteo di Paolo e di Gnesato 

Anna Maria 1*1-2 
Tosone Paolo di Tiziano e di Gasparini 

Letizia 1*1-2 
Renga Dario di Gian Carlo e di Licari 

Caterina 1*1-2 
Rebora Roberta di Federico e di Zunino 

Ida 1*1-2
Borghese Paola di Carlo e di Pizzuti 

Gemma 1*1-2 
Bruno Luca di Carmelino e di Isetta 

Franca il 15-2

De Sanlis Michele di Carlo e di Astarino 
Gina <1*1-2

Fallelta Daniele di Giuseppe e di D ’Apol­
lo Anna il 7-3 

Vecchio N icoletta di Lorenzo e di Car- 
chidi Rosina il 7-3 

Cavailero Elsa di Gian M ario e di Di- 
driksen Nona il 7-3 

Costa Alessandra di Leandro e di Ra- 
baglia Maria Adele il 9-3 

Orsero Silvia di Angelo e di Catellani 
Adriana il 7-3 

M icheli Valeria di A ldo e di Galletti Olga 
il 4-4

Vinai Isabella di Luciano c di Baroni 
Luciana il 4 4  

Soldati Paola di Renato e di Conca Rosa 
il 104

Becchi Guida di Paolo e di Oberti Rita 
Maria il 194.

M atrimoni n. 7
Baronti Pierino e Oddo Margherita il 

10-1
Zingaro M ario e Razzaio Carmela 1*8-2 
Rainisio Domenico c Scali Maria Mad­

dalena il 14-3 
Borrelli Umberto e Marino Rita il 34  
Di Tria  Luciano e Rothammer Elisa- 

betta il 104 
Ferrari P ietro Federico e Montaldo Ma­

ria Carla il 254 
Giangrande Giuseppe c Roggero Mavì 

Maria il 29-4

D efunti n . 17

Anzilotti Francesca di Cristoforo 1*8-1 
Ghersi Caterina ved. Natta a. 85 1*11-1 
M artinotti Luigia in Cerutti a. 70 il 24-1 
Boetto Teresa a. 79 il 31-1 
Sp irito Marianna ved. Baietto a. 76 il 3-2 
Sanguineti Angela ved. Rossi a. 90 il 7-2 
Raimondo Rosa ved. Aragno il 27-2 
Massa Giovanni il 27-2 
Bellino Antonio a. 81 il 26-3 
Perotto Carlino in Asiigiano a. 71 il 31-3 
Pagano Vincenzo a. 90 il 34  
Massa Luigia Serafina a. 80 il 7-4 
Pastorino Agostino a. 65 il 14-4 
Patrone Rosa ved. Giuliano a. 92 il 214 
Giacone Ciro a. 67 il 224 
Delfino S ilv io  a. 89 il 244 
Venturi Antonio a. 80 il 214.



Ai Pietresi 
  e agli amici di Pietra
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IL  V O T O  C O N T I N U A :  T E O L O G I A  E P O L I T I C A

Pubblichiamo i risultati delle elezioni 
politiche del 20 giugno, continuando così 
una consuetudine caratteristica della no­
stra rivista parrocchiale pietrese. Siamo 
infatti pienamente convinti dell'im portan­
za comunitaria, e quindi pastorale, di que­
ste democratiche competizioni. Teologia c 
politica non si possono ignorare, ed anche 
se distinte, in forza dello stesso principio 
del Vangelo, devono attuarsi simultanea­
mente: « Rendete a Cesare ciò che è di Ce­
sare e a Dio ciò che è di Dio » Mar. 12, 17.

Forse stiamo arrivando al tempo in cui, 
alla luce del Concilio e spinti dai m ovi­
menti, illuminati, della cultura c della pra- 
xi anche laicale, si potrà affermare, più se­
renamente, che tutti i peccati si comm et­
tono o  per questo o non senza di questo: 
il fare una politica senza teologia oppure 
una teologia senza politica. E la lotta di 
sempre contro il manicheismo: il tcrreni- 
smo o l'angelismo.

Riflettiam o un pochino:
1 ) Si deve o non si deve andare alle urne 

dopo una seria riflessione sulla nostra Pa­
tria c nella ferma intenzione di procurarLc 
un avvenire m igliore? Ora questo richiede 
una maturazione di coscienza, che riduce 
il numero dei voti dati per emozione, per 
paura o comunque senza profonde con­
vinzioni, Occorre quindi essere uomini leali 
e cristiani veri: cittadino e credente ecco 
la completezza.

2) La politica deve o non deve mettere 
al centro l'uomo, puntando sulle esigenze 
fondamentali di tutti e della gran massa 
in particolare più bisognosa? E necessario 
un impegno generale di rinnovamento? Ma 
bisogna vincere la tendenza naturale del­

l'uomo a cercare egoisticamente il proprio 
benessere e difenderlo con ogni mezzo. 
La conservazione è antievangelica perché 
difende una situazione di vantaggio contro 
l'allargamento ad altre categorie. Ed allora 
l'altruista, il caritatevole, viene fuori se si 
vuole veramente amare Dio c gli uomini.

3) I l cristiano non è «a n ti» è sempre 
«p e r», cioè col voto non esclude qualche 
cosa, ma offre automaticamente contenuti 
positivi, vale a dire rivo lti a realizzare una 
maggiore giustizia ed una più autentica 
solidarietà. Solo così, ci sembra, si potrà 
parlare di dialogo e di pace in modo né 
retorico né settario, ma veramente costrut­
tivo.

Tiriam o due conseguenze  
dalle elezioni:

Per g li eletti

Se abbiamo vota lo  con coscienza e per 
il rinnovamento, i nostri rappresentanti do­
vranno ora sentirsi impegnati dalla co­
scienza e dal rinnovamento. Salutiamoli, 
Senatori e Deputati di ogni settore, e fac­
ciamo loro gli auguri di poter realizzare, 
attraverso un'operosa e coraggiosa legisla­
zione, situazioni sociali che rispondono alle 
attese della stragrande maggioranza degli 
Italiani. Il Signore li aiuti ad essere fedeli 
al loro impegno e li porti, soprattutto quel­
li che si sono dichiarati cristiani, a met­
tersi a servizio della intera collettività e 
delle classi più disagiate.

P er g li e lettori.

E una realtà. Si continua a votare per 
tutto l'anno, per sempre, nel senso che 
occorre mantenere vivi e l'interessamento 
politico che è il bene più comune e l'ansia



di rinnovamento per stimolare e control­
lare i nostri rappresentanti al Parlamento. 
Essi non hanno ricevuto una delega a tutto 
Fare ed in qualsiasi maniera. La democra­
zia si vive non solo nel giorno delle ele­
zioni, la si conquista giorno per giorno in 
una attenzione costante, in una dedizione 
generosa. Anche il nostro cristianesimo va 
testimoniato, prima ancora che nella d i­
fesa dei valori specifici, proprio in un in­
serimento pieno e attivo nella vita della 
comunità, portandovi l'im pegno della one­
stà, dell'amore, della giustizia, di una con­
creta solidarietà.

Coraggio quindi, e, continuiamo a vo­
lare.

* * *

Ancora molte osservazioni si potrebbe­
ro fare in chiave pastorale e tanto più sul 
significato politico per l'interpretazione e 
le prospettive dai risultati e l'analisi del 
bipolarismo che è venuto fuori dalle ele­
zioni, sia in campo nazionale sia a Pietra 
Ligure.

Lasciamo ad altri questo compito. £  be­
ne che si svolga, ma serenamente e seria­
mente e quindi con frutto.

E certo, intanto, che non pubblichiamo i 
risultati, e comparati con altre consulta­
zioni, solamente per m otivi culturali ed 
inform ativi o di puro servizio da traman­
dare ai posteri.

COME VOTARONO T PIETRESI ALLA CAMERA

P a rlili V oti 1976 % Anim iti. 1975 % P o lii. 1972 %

D.C. 2.808 36,48 1.849 27,47 2.360 35,63

P.C.I. 2.775 36,4 1.884 28,27 1.652 25,02

P.S.I. 834 10,84 867 13,00 708 10,63

M.S.I. 347 4,50 235 3,52 177 3,40

P.S.D.l. 287 3,75 329 4,93 386 5,83

P.L.I. 240 3,12 890 13,35 736 11,11

Radicali 118 1,53 — — — —

Dem. Prol. 74 0.96 — — — —

Bianche 103 1,33 — — 138 2,2

Nulle 95 1,23 — — 114 1,8
Elet. iscritti 7.702 96,00 votanti 6.231 97,91

Voli validi 7.344 5.853

RISULTATI A PIETRA PER IL SENATO

P a rlili v o li 1976 % 1972 %

D.C. ' 2.636 38,25 2.M I 35,3

P.C.I. 2.459 35,45 1.626 26,4

P.S.I. 859 12,45 685 11,1
Alleanza L. 531 7,70 PLI-PR I-PSD I 1.290 20,9

M.S.I. 319 4,60 379 6.1
Radicali 92 1,35 — —

Nulle 76 1,10 107 —

Bianche 162 2,34 173 —

Voti validi 6.896 95,00



DEPUTATI NELLA CIRCOSCRIZIONE LIGURE: N. 22

D.C. 8: Manfredi, Cutanei, Zoppi, Boffardi, Orsini, Russo, Revelli, De Petro 

P.C.I. 9: Natta, D'Alena, Antoni, Dulbecco, Ricci, Noberasco, Bini, Cera- 
volo, Gambolalo

P.S.I. 2: Periin i, Accame. - P.R. 1 : Bogi - M.S.I. 1: Baghino - P.R. I : Faccio.

SENATORI IN  LIGURIA: N. 10

D.C. 4: 'Paviani, Amadeo, Pastorino, Rullino.
P.C.I. 4: Antoni, Benassi, Conterno, Urbani.
P.S.I. 1: Fossa - Alleanza Laica 1: Zappulli.

RISULTATI NAZIONALI PER IL  SENATO

P a rliti V o ti 1976 % Ammiri. 7975 % P o lii, 1972 %

D.C. 12.215.036 38,9 12.547.480 35,5 11.465.529 38,1
P.C.I. 10.631.871 33,8 11.313.552 32,0 8.544.195 28,3
P.S.I. 3.208.382 10,2 4.235.416 12,0 3.225.707 10,7
P.R.T. 845.628 2,7 1.160.967 3.3 918.440 3,0
P.S.D.I. 965.478 3,1 1.989.504 5,6 1.613.810 5,4
M.S.I. 2.088.318 6,6 2.403.930 6,8 2.767.059 9,2
Dem. Pro). 78.055 0,2 417.355 1.2 — —

P.L.I. 436.506 1,4 890.214 2,5 1.316.172 4.4
Radicali 265.420 0,8 — — — —

Volkspartei 158.605 0,5 132.185 0,4 113.452 0,4
Alleanza Laica 386.181 0,2 — — — —

Altre liste 141.470 1.6 229.018 0,7 150.043 0,5
Schede bianche — — — — 1.082.597 —

RISULTATI NAZIONALI PER LA CAMERA

P a r lili V o t i 1976 % Am m in. 1975 % P olii. 1972 %

D.C. 14.211.005 38,7 12.547.480 35,5 12.912.466 38,7
P.C.I. 12.620.509 34,4 11.313.552 32,0 9.068.961 27,1
P.S.I. 3.541.383 9,6 4.235.416 12,0 3.208.497 9,6
P.R.I. 1.134.648 3,1 1.160.967 3,3 954.357 2.9
P.S.D.I. 1.237.483 3.4 1.989.504 5,6 1.718.142 5,1
M.S.I. 2.243.849 6,1 2.403.930 6,8 2.894.862 8,7
Dem. Prol. 555.980 1,5 417.355 1,2 872.904 2,6
P.L.I. 478.157 1,3 890.214 2,5 1.226.977 3,9
Radicali 394.623 1,1 — — — —

Volkspartei 184.286 0.5 132.185 0,4 153.674 0,5
Altre liste 113.654 0.3 160.286 0,7 305.269 0,9
Schede nulle — — — — 554.986 —

Schede bianche — — — — 635.392 —
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MEGLIO TARDI CHE MAI 
LIBRI, AVVENIMENTI 
E PERSONAGGI 
MAI DIMENTICATI

Non si esagera quando si afferma che so­
no più le cose che si desiderano fare che 
quelle fatte in concreto. I  desideri supe­
rano le realizzazioni, i sogni le realtà. Quan­
do poi si tratta di dare vita alle stampe, 
la situazione si presenta in edizione peg­
giorala.

In  questo campo abbiamo dei grossi im­
pegni. Ne citiam o alcuni: L ibro  sulla «N u o ­
va chiesa parrocchiale» manoscritto di Don 
Guaraglia; opuscolo sulla chiesa vecchia- 
auditorium; attività e opere del Centro 
storico pietrese e di «U n ampio servizio 
sulla Parrocchia-Santuario del Soccorso e 
i recenti lavori» Enrico Laganà; carcllata 
sui quasi 30 anni del bollettino-rivista. M ol­
ti sono poi «  in pectore »  i cari e belli 
avvenimenti parrocchiali o cittadini e sem­
pre rimandati, come m olte le persone 
festeggiate, o passate ad altra vita, ben 
m eritevoli di speciale mensione (ricordo 
solo le mamme: Maria Paimarini e Teresa 
Lam berto).

Ma soprattutto è una spina al cuore il 
silenzio verso i cari missionari nella tri­
plice direzione, a suoi tempi, ben program­
mala: America: P. F.milio BuLtclli in Bra­
sile e Don L iv io  Bertonasco in Perù; A fr i­

ca: Don Angelo Bianco a Tanda in Costa 
d ’Avorio ed ora per tre mesi tra noi; Asia: 
P. P. Francescani che lavorano in Corea 
per i fratelli lebbrosi.

Abbiamo intenzione di cambiare metodo 
per l ’avvenire. Non più lunghi rimandi per 
avere auspicabili servizi o articoli comple­
ti,, ma annunci lampo, rapidi e sintetici. 
Come rubrica nuova sarà intitolata: P IE ­
TRA LIG U R E  - FLASH ».

Cominciamo intanto la nostra «ripara­
zione» editoriale, presentando ai lettori al­
cuni reperti giornalistici giacenti da tem­
po nella selva delle notizie.

UNA FESTA PER LA P iti  
GRANDE DELLE FESTE:
« SCIA LINDA »: OSTETRICA 
DI QUATTROMILA PARTI :

L'anno scorso, nel mese di maggio si è 
svolta una festa veramente «sui generis». 
Sotto la regia di Suor Cecilia, con una par­
tecipazione di Autorità e di popolo delle 
grandi occasioni, specialmente di mamme 
e nonne con fig li e nipoti, è stata acclamala 
e decorata di medaglia d 'oro la Sig.ra Lin­
da Zugliani Farris, commossa c commo- 
ven te.

Ce nera  ben donde. «  A Scia Linda », 
nei suoi 85 anni di vita è stata «leva trice » 
di ben 4 mila neonati che, frutto di a­



more di papà e mamma, sono venuti a 
cantare l'inno insuperabile della vita c a 
far sentire a tutti «che Dio non è stanco 
degli uom ini», ma li vuole salvare, far cre­
scere e farli felici.

Originaria di Mantova e diplomata in 
ostetricia nel 1921, è pici rese affezionata e 
benemerita dall'anno del Concordato 
(1929), cioè da 57 anni. Allora Pietra con­
tava 2.970 abitanti e i disagi della povertà 
erano a ll’ordine del giorno. La nonna di 
Gianni e Linda Cuccinicllo è stata sempre 
pronta, fedele e generosa ad assistere, co­
me mamma di tutte le mamme, a tanti 
parti nelle maternità e nelle case, in con­
dizioni, diremmo oggi, impossibili, anche 
nei più lontani tuguri della città e dei pae­
selli sperduti.

Ricordiamo, con nostalgica riconoscen­
za. la Sua immancabile presenza attiva a 
lutti i battesimi. Voleva portare i bimbi 
sulle braccia alla seconda nascita, cioè alla 
rinascila della vita cristiana, che ci fa figli 
di Dio, c quindi, tutti fratelli. Li accompa­
gnava con cuore sempre rispondendo, con 
monotona bellezza, alle ultime parole del

rito sacramentale: «  Va in pace e il S igno­
re sia con le ». Ripeteva: « Che belle paro­
le, che belle parole! ».

fi questo l’augurio che anche da queste 
colonne vorrem m o rivolgere alla carissima 
ostetrica Linda, simbolo di tutte le nostre 
mamme e segno della bontà del Signore, 
prim o autore e attore della nostra vita. 
Viva in serenità, sempre amata da tutti, 
mentre le esprim iamo la nostra più viva 
riconoscenza. Un giorno incontrerà, in pa­
radiso, quanti ha aiutato a venire felice­
mente alla luce in questo meraviglioso 
mondo aperto essenzialmente per essere 
«g ià  o ra » il regno di Dio, e cammino verso 
quel Cielo che non abbiamo «ancora».

Con Linda Zugliani, vogliamo ancora ri­
cordare la Pierina Deramo Marengo e le 
precedenti «buonedonne» Colomba Ferran­
do Giobellini e N icoletta Calcagno. Cosli- 
tuiscono la quadruplice formazione a cui 
dobbiamo la quasi totalità delle levate dei 
più grandi tesori del mondo: i bimbi pie- 
tresi di questi tre quarti di secolo vente­
simo. È il vero «canto del cigno» di una 
epoca travagliata cd eroica, che prow iden-

Una mamma per tu lle  ringr azia l'ostetrica  Signora Linda



zialmcntc il progresso scientifico ha in par­
te eliminato, pur togliendo un lato poeti­
co ed ambientale, (nascita in casa ed in 
paese), che sarà per sempre rimpianto.

Voce di indiscutibile  
testim onianza:

P. EMILIO BUTTELLI 
MISSIONARIO IN AMAZZONIA

Un cuore grande come il «  R io degli 
Amazzoni », ma più intraprendente. È mis­
sionario nella parte più selvaggia del Bra­
sile. Lo ricordiam o con affetto nel Signore 
e gli auguriamo buono e fecondo lavoro. 
Dobbiamo ancora aiutarlo.

Pensiamo al pur gioioso sacrificio dei 
genitori e fam igliari che con tanta fede nc 
soffrono ed offrono la lontananza. A papà 
Giuseppe, l'orologiaio del passaggio a li­
vello, fuggito da Milano per l'in ferm ità di 
asma, l ’augurio di respirare sempre bene 
nel clima fisico e morale di Pietra.

Pubblichiamo una delle lettere inviateci 
dal nostro carissimo P. Em ilio:

Parintins 19-10-1974

Carissim i Don Lu ig i, Don Rinaldo, Don  
Carlo, D on Gian Carlo

M i trovo  in un villaggio dell’interno, a 
sei ore di battello da Parintins, dopo una 
settimana di visite a varie com unità. Sono 
le o tto  d i sera, ma ho installato un p icco lo  
generatore d i energia (ch e  ho appena com ­
prato  con parte dei sold in i degli am ici di. 
Pietra L igu re )  e m entre la gente s i « d iver­
te», « apreciando»  la sagra strapaesana ( c’è 
persino la musica costitu ita  da cinque fo r ­
sennati che tentano d i cavare dei suoni da 
una vecchia serie d i s trum en ti; l'un ico  che 
suona è un sassofono) io ho un poco  di 
calma per scrivere alla luce.

M ilio n i d i insetti c i  stanno assediando, 
m u n iti d i pungiglioni, trivelle, unghiette, 
ventose... ma poi ci si fa l'abitudine.

M i hanno destinato a lavorare a ll’in ter­
no. La m ia seconda casa è il  battello. E  
un buon barcone con una macchina Arona  
da 22 cavalli, che devo revisionare.

Appena m i arriveranno i  m ateriali lo  
m enerò  in ordine.

Per adesso ho ripreso la m ia antica p ro ­
fessione di m eccanico, ed ogg i stesso ho 
dovuto smontare g li in ie tto ri per ca librar­
li, dopo aver fa tto  un p o ’ di pulizia: da 
sette anni, nessuno guardava il m otore. 
Perciò  le m ie m ani non assomigliano a 
quelle d i un intellettuale.

Una breve interruzione. M i hanno chia­
m ato a ritirare l ’Ananas che ho v in to  al­
l ’asta (u n  sistema qu i usato per trovare 
qualche sold ino per la cappella e le atti­
vità della com un ità ) disdetta: è marcio, 
m i è costato mezza giornata d i salario (200 
l ire ).

Ma non dovete spaventarvi, le spese 
« ord inarie »  sono sostenute dalla parroc­
chia ( più o  m eno).

Tra poco spegnerò la luce e me ne andrò 
a d orm ire  sul battello. Dom ani, dopo l 'u lti­
m o incon tro  con  i rappresentanti della 
com unità, tornerò  a Parintins. V i faccio 
perciò  i m iei saluti. È  inutile  che ringrazi 
per tu tto  quanto avete fa tto  per me. Penso 
che D io  solo potrà compensarvi. Com unque 
sempre un iti nella preghiera, nella fede, 
nella carità.

In  un ’altra lettera vi spiegherò, even­
tualmente il m io  lavoro  nel suo insieme, i 
m iei piani, le m ie preoccupazioni.

A tu tti voi e a tu tti g li am ici d i Pietra. 
Ligure il m io  fra terno saluto.

P. E m ilio  

  ★  ---------------

UN ESEMPIO:
IL CAV. BATTISTA ROSSETTI 

ANDARE IN  PENSIO NE  
VUOL DIRE LAVORARE DI PIÙ  

—  IN  MODO DIVERSO —
A TOTALE BENEFICIO  

DELLA COMUNITÀ

Inconsueto pellegrinaggio a Roma  
per l ’Anno Santo  
Ancora «raid» ciclistico: 
Pietra-Reggio-Venezia

L'anim atore «  Lè propri lii », Battista•* 
Rossetti, e, felicitazioni, per la sua m eri­
tata onorificenza di Cavaliere della Repub­
blica.

Arrivato a Pietra, per il passaggio da 
Regarbagnalc al S. Corona di Pietra Ligu­



re, immediatamente si pose a disposizione 
della Parrocchia. Presidente delle ACLI e 
membro di Azione Cattolica e di innume­
revoli altre attività cittadine, andato in 
pensione, dopo la brillante e benefica man­
sione di capo dei sorveglianti del grande 
Istituto Ospedaliero, è ancora giornalmen­
te divorato per svariate attività, tutte di­
rette al bene religioso, civile, ricreativo e 
politico della nostra città a cui è particolar­
mente affezionato.

Per l ’occasione ricordiam o che nessuno' 
è mai vecchio, perché lo sp irilo non muore 
e quindi rimane sempre giovane (questo 
per ehi ha la più grande delle ricchezze 
che è la fede ), nessuno mai è inutile, se la  
tutto quello che può per gli altri e per 
amore di Dio, anche se è malato e soffe­
rente, (certo  questo è assurdo per chi non 
crede e spera). Ma, predico sempre, non 
è possibile mettersi a lavorare gratuita­
mente, per il bene della società, dopo i 
sessantanni. Bisogna iniziare, allenarsi pri­
ma, in un rodaggio che inizia dalla gio­
ventù.

* * *

Un vero successo del Circolo aziendale

di S. Corona è stato il « Pellegrinaggio » di 
sedici ardimentosi, (tra  cui una donna e un 
bam bino) che hanno compiuto nell'aprile 
scorso, 603 chilometri per raggiungere R o­
ma. Tra i dieci m ilioni di pellegrini del­
l'anno Santo, provenienti da tutto il m on­
do, questo caratteristico gruppo non è 
scomparso, anzi è stato acclamato, e pre­
miato, con una particolare udienza del 
Papa.

Quest'anno al «V ia », dato il 22 maggio 
dal Sindaco Dr. Tortarolo, in piazza della 
V ittoria, erano presenti 21 dipendenti di 
S. Corona. Meta è stala Venezia per com ­
plessivi 732 km. con speciale udienza avu­
ta dal Patriarca Sua Em. il Card. Luciani. 
Questa passione del pedale è ammirevole 
e vorrem m o fosst? fisicamente e moral­
mente contagiosa. I partecipanti sostarono 
a Reggio Em ilia ed ebbero una colarosa c 
compila accoglienza dal sempre ricordato 
Mons. G ilberto Baroni, già nostro caro c 
indimenticabile Vescovo di Albenga, letto­
re assiduo della nostra Rivista.

L'assistenza ai corridori è stata lodevol­
mente svolta dai «Traslochi Stella Maris».
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Una vittoria che conta: la Coppa Savona

Mentre un malaugurato incendio divam­
pa sul monte Grosso la sera del V  luglio 
u. s. un entusiasmo incontenibile si spri­
giono sul verde prato del campo sportivo 
di Pietra Ligure. La squadra «G iovanissi­
m i» del S. N icolò sta battendo i calci di 
rigore che decidono le sorti della coppa 
«Savona». Batte il «  Ferra ro » di Savona e 
segna, batte il «S . N ico lò » e segna e così 
via  per cinque volte. Finché il cenlroavanti 
del «F e rra io » sbaglia... si sprigiona un urlo. 
Batte il «S . N ico lò » c segna un goal che 
farà discutere, ma comunque segna. È la 
vittoria, la Coppa Savona c soprattutto la 
soddisfazione, al secondo anno di attività, 
di conquistare un trofeo così ambilo.

•Non è però un trofeo che giunge così, 
inaspettato. Le cifre parlano chiaro. I l «S. 
N ico lò » nella Coppa Savona, in formazione

tipo, ha perso una sola partita. Due sono 
stati i pareggi. Ha vinto in m odo netto 
tutte le altre. Il quoziente reti poi è in suo 
netto favore: ha messo a segno ben 12 reti, 
subendone meno di tutte le altre squadre 
partecipanti al torneo. Ben tre di esse era­
no di Savona, la «V e loce », il «Ferravo», il 
Villetta. Nella prima serata del torneo il 
Ferravo regola il V illetta per 4 a 0, mentre 
il S. N icolò supera il «V e loce » per 1 a 0, 
nella serata conclusiva il S. N icolò prevale 
sul «F e rra io » per 5 a 4 dopo i calci di ri­
gori. È una bella meta, davvero.

Il campionato i «G iovan issim i» del S. 
N icolò conquistano il terzo posto.

Sempre in campionato è stalo positivo, 
per l'esperienza accumulata, il traguardo 
degli «A lliev i» .

N ote liete anche per le squadre dei più



« " Raid"  c ic lis tico : b rin d is i alla partenza »

piccoli: «E sord ien ti» e «Pu lc in i». Insomma 
un quadro com pleto dell’attività sportiva 
spinge a sperare nel prossimo futuro. In­
tanto la Società ha intenzione di parteci­
pare, il prossimo anno, ai seguenti campio­
nati giovanili: PU LC IN I - E SO RD IEN TI - 
G IO V A N ISS IM I - A L L IE V I - JUNIORES.

E lecito domandarci: di chi è il merito 
di tutto questo rifiorire, speriamo non solo 
sportivo?

Mentre riconosciamo che il nome della 
.Società «S. N ico lò » non può non attirare 
le simpatie dei Pietresi e del loro Protet­
tore c Padre, m i pare doveroso un plauso 
di riconoscenza a tutti coloro che hanno 
collaborato. L'anim atore delle squadre, l'in­
faticabile Ino Maccaro, l ’allenatore Arturo 
N izzola, il preparatore atletico M ario Raz­
zario. I dirigenti della Società: il presi­
dente Antonio Spotorno, il vice-presidente 
Dott. Renato Rossetti, il Consigliere-Colla­
boratore Cap. Giancarlo Soprani, il diret­
tore sportivo Rag. Mino Maccaro, il Mas- 
saggiatore Antonio Tortora, il consigliere 
Italo Gatti. Ho com inciato e quindi devo

continuare la lista di co loro che seguono 
e aiutano l ’attività sportiva delle squadre: 
le autorità comunali, il CONI di Savona, 
la Cassa di Risparmio di Santa Corona; i 
singoli contribuenti: G iorgio Bertolaso e 
Armando Parodi. Ci serviamo anche di un 
comodissimo e provvidenziale pulmino tut­
tofare al pagamento del quale hanno con­
tribuito sia il Gruppo Giovanile della Par­
rocchia, sia la rinnovata A.G.E.S.C.l. Chis­
sà che leggendo queste righe qualche ani­
ma buona non ci venga in aiuto per quello 
che ci resta ancora da pagare?

Ma sarebbe ingiusto che non nominassi­
mo i protagonisti di questa serata di sport 
e di giovinezza: la rosa dei vincitori della 
Coppa Savona: Tortora, Mascarello, Pup- 
po, Aicardi, Palazzo, Isaia, Farinazzo, Cur- 
ci, Baglio, Gino Battaglia, Autori, Cagliola, 
Rembado, Scarella, Manitto, Maldina.

* *  *

Ci siamo forse dilungati negli elenchi. 
Ma mi pareva più che doveroso, al term i­
ne d i anno sociale ricco di soddisfazioni



c di promesse. Le une ci riempiono il cuo­
io  di gioia, le altre ci fanno guardare al 
futuro calcistico della regione con ottim i­
smo. Dal vivaio del «S. N ico lò » potrebbero, 
come in passalo, uscire dei veri campioni 
sportivi. Ci auguriamo che la prestanza 
fisica sia sempre sogno di un allenamento 
c «condizione» intcriore che permetta loro 
i m igliori traguardi nella vita.

don Carlo

SOTTOSCRIZIONE 
PER LE NUOVE PANCHE 
DELLA CHIESA: IV elenco

V  126 In mcm. Farm. N icolò Accame L. 50.000 
— N. 127/2-3 L. 25.000 — N. 127/4 Fani. Sdutto 
Barassi) L. 12.500 —  N. 128 N. N. L. 50.U00 —  N. 
129 Fani. Zucchi - Dcfcm i !.. 50.000 — N. 130 In 
mcm. Ciro Giacerne L. 50.000 — N. 131 In moiri.

Vassallo Arm anti» !.. 50.000 —  N'. 132 Fani. 
Ddlapè Giuseppe e Magnano Giuseppe Finalpia 
!.. 50.000 — N. 133 In moni. Duvu G. B. Felice. 
Giorgio Pietrina L. 50.000 —  N. 134 —  I. B. L.
50.000.

Totale IV  elenco !.. 437.500
Eietk:hi preccdcnli »  6.112.000

Totale generale L. 6.540.500

Rimangono ancora da nlFrirc quattro panche 
e dodici inginocchiatoi.

RINNOVO ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA  
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE » 

XV elenco degli abbonam enti a tu lio  
il 1974

Dr. Mario Mei lini 5.000 — Rooga 1.500 — For­
tunato Anna 2.000 — Zannalo Luigi 1.500 — As­
celle Giuseppe 1500 —  Bosio Giacomo 1000 —

Frione F.iiuna 1000 —  Raggi M. Teresa 2000 — 
Attuimi Augusto 3000 —  Maldina 2500 — Ferre­
rò M. 2.000 — Fortunato Eugenio 2000 — Mal- 
tatto Sergio 2.000 — Mazzo ne Luigi 1500 — De 
Benedetti Secondo 2000 — Caviglia Angelo 1000
— Ànieglio Licia 1.000 —  Camino V. 1500 —  Rat 
lo  D. 1000 — Brunetti V ittorio 2000 — V ittore 
Accame Maria 2000 — Giusto Angelo 1000 — 
Bonora Maria 1500 — Bonora Giuseppe 2000 — 
Piombo Francesco 1500 —  B iiano Luigi 20110 — 
Barbieri Angelo 1000 — Revetria Angelo 3000 — 
Capitelli 2000 — Mollicone 1000 — Ma/zucche!li 
2000 —  Marchiori W alter 2000 — Zambarino G. 
1000 — Pesce Maria 1000 — Oliva Giuseppe 1500

Casarini Antonio 1500 —  Damiani Aristide 
1000 —  Corsini Rosetta 2000 —  Vittore Maria
2000 — Prof. Casanova Carmela 3000 — Valle
Damiano 2000 Valle Angela 2000 —  Isctia An­
ton i» 2000 —  Gatti S ilv io  2000 —  Rocca Beatrice
5000 — Cornaggia Rosa 2000 —  Aprosio Piera
2000 — Giusto Simonc fu Luigi 5000 —  Garibbo 
Gino 1000 — Canepa Pietro 1000 — Meirano 
Pietro 1000 —  Sciu llo V ittorio 1000 —  Ottonello 
Agostino 5000.

Elisa Zambelli Tassano 1000 —  Tum illo M i­
chele 1000 —  Ravera Ines 3000 — Ravcra Pa­
squale 1000 —  Abruzzo Cam pesi 2000 —  Fazio 
Paolo 1000 — Mazzucclielli Aldo 1000 — Traver­
so Luigina 2000 —  Sehiappacasse Guido 4000 — 
Allogranza V ittorio  3000 — Barani Maria Adele 
2000 — Tortarolo Amedeo 1500 —  Ch'ibi Edoar­
do 1000 — Calcagno Giuseppe 1000 — Rembado 
Bernardo 5000 — Bolia G.Piero e Paolo 2500 — 
Ravera Chiusami Maria 1500 — Gilardi Teresina 
1500 —  Tortora Francesco 1000 —  Buronzi 1000

— De Ambrosi 1500 — Galli Giuseppina Cameri 
2000 —  Bianchi Felice 1000 —  Daniele Giuseppe 
1000 — Paolo Pagani Pubblicità 10000 —  Conci­
la Alessandro 1000 — Avv. Luigi Traverso 5000
—  Pizzo Vallerga Rina 2000 —  Damiani Maria 
2000 — De Biasio Gabriele 2000 — Ottonello G io­
vanna 2000 — Paltrinieri 2000 —  Centro Storico 
Pietrese 21X10 — Mncarro Guglielmo 2000 —  N. 
N. 2000 —  Carrata Sandro Canili 5000 —  Bru­
netto Maria 1500 — Prof. G. B. Oxilia 10.000 — 
Sorelle Bado 1500 — M olitorio Carlo 1500 — 
Ricci Silvia 1500 — Tartufici Maria 1500 — Ba­
racco Elena 1500 — Piovano Domenico 1500 — 
Giupponi Guido InserZ. 10.000 —  Boll. 1500 — 
Dondo Andrea 2000 — Fanti Augusto 500 —  Ros­
si Antonio 1500 — Grosso Domenico 2000 — 
Mazzucchelli Giulia 2000 —  Abbonamento Boll. 
5000 —  A w . Traverso Gino 5000 — A lfeo  Avv. 
Pier Lorenzo 5000 — Viacava Concetta 2000 — 
Accame Maria 5000 — Astigiano Arm ido 2000 — 
Prof. Carmela Casanova 1500 —  Parodi Rina 
3000.

Isaia Maddalena 1000 — Testi Giuseppe 1500
— Perini Franco 2000 —  Delfino Silvio 1500 — 
Neri Regina 1500 —  Bottaio Giacomo 10.000 — 
Solinas Pietro 1500 — Pazzano Giovanni 2000 — 
Minuto Giuseppe 5000 —  Dr. Sfacteria inserz.
10.000 — Boll. 2000 — N. NT. 2000 — Rossi Maria 
2UO0 — Rinaldi Andreina 2000 —  Gatti Ferdi­
nando 1000 — Guatelli Serafìna 2000 — Maggi 
Caria 2000 — Ferrando Emanuele 2000 —  Bisio



Arturo 2000 — Gallo Maria 2000 —  Giacone Ciro 
2000 — Viziano Angolo 1500 — Melegari Giusep­
pe 2000 Teli Giuseppe 2000 — Martini Bianca 
1000 —  Isaia Giorgio 1000 —  Villa Emma 2000
— Lavagna Nicoletta 2000 — Fazio Maria 3000
—  Regar bagna li 1000 —  Perfetto Carla 1000 — 
Silvestri™ Aida 1000 —  Ellena Irene 2000 — 
Zacchi Carmen 2000 — Pusìnieri Giuseppe 2000
— Bruzzone Rina 1000 — Bon tempo Ernesta 
1000 —  Cazzola Ita lo e Albino 2500 —  Albonico 
Maria 2000 —  Novello G iorgio 1000 — Rocca 
Luigi 1000 — Ameglio Loano 2000 — Tirabassi 
Stefano 1000 — Castagneris V irginio 2000 —  
Battaglia Angela 2(100 —  Bosio Giuseppe 2000 — 
Camurri Luciano 2000 — Olivero Giuseppina 
2000 —  Rocher Agostino 2000 —  Bianco Em ilio 
2000 —  Laganà Giuseppe 2000 —  Negro Luisa 
1000 —  Porcari Giuseppe 1500 — Tacchini Vale­
rio 1000 —  Serrato Mario 1000 —  Vico Ometta 
1000 —  Gober inserz. Regalo Gigli Comunione
20.000 —  Saini Rosa 1500 —  Sorelle Ferrari 1500
—  Rembado Aicardi Maria 1000 —  Calcagno 
V ittorio  1000 — Aicardi Patrone 1500 —  Cosce 
Guasco Maria 2000 —  Taramasso Armando 2000
— Bonfiglio Giovanni 2000 —  Bonfante Bcrbar- 
do 1000 —  Caslagneris Virginia 3000 —  Carretto 
Carolina 2000 —  Frabboni Osvaldo 1500 — Anzi- 
lotti Cristoforo Inserz. 10.000.

Fa/.io Francesco 4000 — Accame Pier-Fortu- 
nato 2000 — Sciutto Pietro 1000 —  Pirotti Giu­
lio 1000 —  Buscaglia Franco 2000 — Ferrarese 
Umberto 1500 —  Zimino Nicolò 2000 — Zunino 
Angelo 2000 —  Monti Bragadin Luisa 5000 — 
Enrico Gambella 2000 —  Buggiani Merope 2000
—  Anselmo Guglielmo 2000 — Am perla Serafino 
1000 — Zanella Spotorno 2000 — Rossin Renzo 
1500 —  Berrini Fratelli 2000 —  Giussani Venusto 
1500 —  Bonanni Aristide 2000 —  Fratelli Girnel- 
li 1000 —  Zuccone Leonardo 1500 — Ing. Da M i­
lano 5000 — Balbi Piero 2000 —  Balbi Lina 2000
— Borro Pietrina 1000 — Pesce Pietro 1000 —  
Rodi Ersilio 1000 —  Baìetlo Maria 1500 — Rag. 
Bertazzoni 5000 —Beltrame Piero 1500 —  Levo 
Pietro 1500 — Astigiano Alfreda 1500 —  Bichel- 
li Carlo 1500 —  Malcontenti Alfio 2000 —  Botta­
io  Casanova Giuseppina 10.000 —  Moneta Fran­
cesca 2000 —  Sarcina Maria 1000 — Roncclli Ma­
ria 2000 — Bonnet Lucia 2000 —  Ferrando Giu­
seppe 5000 — Rocca Luigi 2000 — Scasso Ben­
venuto 2000 —  Dovo Pietrina 1500 — Rossi Ago­
stino 1500 —  Fortunato Anna 2000 —  M alfatto 
Fortunato Bruna 1500 —  Fortunale Eugenio 
1500 — Caldarelli Tomaso 2000 —  Araldi Gio­
vanni 1500 —  Bosio Piciro 5000 —  Visiono An­
gelo 1500 — Barbieri 1500 — Badia Pietro 2000
—  Emilia Briasco 1500 — Pandini Edvige 5000
— Casanova Olga 2000 — Giulici Luigi 2000 — 
Bruzzone Emanuele 2000 —  Della Torre Franco 
2000 — Roso Avv. Carlo 1000.

TOTALE XV" Elenco L. 535.410.

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 

Mesi di Maggio, Giugno 

B attesim i n . 17
Ruggero Stefano eli Eugenio e  di Mazzarelli 

Rosalba il 2/5 
Lucchese Liborio di V ito  e di P ilk iew icz il 

10/5
Sacco Paola di Paolo e di Teli Maria il 2/5 
Ciribi Alessandra di Camillo e  di Di Bernar­

do Carla il 2/5 
Onorato Federica di Donato e di Agliati Gem­

ma il 11/4
kinnuzzi Mauro di Mari oc di Mansueti Anna 

il 23/5
Principato Luca di Calogero e di Bertelli Lu­

ciana il 6/6
Leo Sara di Donato e di Barbieri Enrica il 

6/6
Badano Cinzia di Mauro e di Berlolone Sal­

vatrice il 6/6 
Novara Roberto di Antonio e di Varaglioti Ni­

coletta il 13/6 
Travaglia Emanuela di Liliano e di Cauleruc- 

c io  Giuseppina il 13/6 
Savino Marco di Savino Bambina il 13/6 
Care Maria Cristina di Mario c di Casto Giu­

seppina il 6/6 
Bussa Alessandra di F.lio e di Gallo Enrica 

il 6/6
Berlolone Giuseppe di Totuccio e di Colman 

Pierina il 6/6 
Gerbino Sabrina Maria di Giuseppe e di Bor­

gna Fulvia il 29/6 
Cabrinj Simone di Aldo e di Boasso Clara 

il 4/7

M atrimoni n. 4
Moschetti Cataldo e G iarola Enrica il 7/5 
Crepaldi G iorgio e Pesce Maria Grazia il 8/5 
Gentile Pier Mario e Castagneris Gabriella 

il 23/5
Ghisalberti Saverio e Bussa Maria Natalina 

il 23/5

D efunti n. 6
Nattcro Gerolamo a. 82 il 10/5 da Loano 
Vigno/zi Vincenzo u. 79 il 18/5 
Cataldo Carlo a. 74 il 24/5 
Perotto Riccardo Ernesto a. 56 il 28/5 da 

Genova
Paganini Costanza V ittoria ved. Rembado a. 

79 il 2/6
Damasscno Adele ved. Testi a. 78 il 20/6



RANZI - PIETRA
FESTA PATRONALE 
DI S. BERNARDO  

Carissimi
Sono passati 476 anni da quando la no­

stra chiesa veniva cre ila  in onore di S. 
Bernardo divenendone così il titolare e il 
Patrono della Parrocchia. Co! tempo so­
no passate vicende e persone c siamo ar­
riva li fino ad oggi ripendo annualmente 
la tradizionale festa al nostro Santo.

Viene spontanea una domanda. Del 
g lorioso passato religioso che cosa ci ha 
tramandato il tempo? Soltanto la festa 
tradizionale in com petizione con quelle 
abbondanti dei paesi circostanti oppure è 
realmente espressione sincera di Fede? 
La risposta ognuno la cerchi nell’intim o 
della sua coscienza e la trasform i in cri­
stiana coerenza.

Non è facile oggi essere cristiani «  tutti 
i giorni ». E tempo di tremenda resisten­
za a Cristo c al suo Vangelo. II mondo cer­
ca di sbarrargli il passo, di contestargli 
ogni conquista.

Voglia  Idd io  che la Festa Patronale por­
ti nel cuore eli ogni Parrocchiano un sof­
fio di vita nuova. Questo avverrà se lutti 
riprenderemo il nostro posto nella chiesa 
di Cristo:

posto nella preghiera 
posto nella Eucarestia 
posto nell'apostolato

Invochiam o la protezione di S. Bernar­
do perche ci aiuti a v ivere questa espe­

rienza gioiosa di Fede e a tramandarla 
col tem po alle nuove generazioni com e il 
più prezioso testamento che i genitori 
possano lasciare ai figli.

La salute, il denaro, il tempo passano...
Dio c e  sempre!

Vi benedico e vi attendo a ll’altare di 
Cristo.

V ostro  A rciprete  
D. M a rio

FESTA DI S. BERNARDO 
20 AGOSTO

g ic rn o  /#

ore 20,30 Liturgia penitenziale della 
Gioventù.

g io rn o  19

ore 20,30 Liturgia penitenziale adulti.

g io rn o  20 agosto  - Festa L iturg ica  
ore 7 S. Messa 
ore 11 S. Messa Solenne 
ore 17 S. Messa e Processione.

(Lancio del Pallone - Illum ina­
zione - Varie)

S. Bernardo aveva la convinzione pro­
fonda della missione benefattrice di Ma­
ria Santissima  a favore degli uomini. Le 
invocazioni che si conservano nelle sue 
opere sono tante. Esse lasciano intrave­
dere l ’apertura del suo cuore. La im ita ­
zione delle V irtù  di M aria c una prova del 
vero amore che si professa verso di Lei!

i n  m i  n  i i  h i  n  h i  i m i  i l  i n i .m i n  m i n i  iH M i i iM H  l i m i l i  t i n i    m i n  i l i  u m i l i m i  in  m i  i n  in  i n ................ i m i  i n n i

Giustenice - S. Lorenzo
Parrocchiani carissim i,

eccoci arrivati anche quest’anno alla 
Festa Patronale di S. Lorenzo.

Un anno è passato con il suo carico di 
cose liete c tristi che certamente hanno 
lasciato la loro  traccia dentro di noi.

Le Missioni, Ja Pasqua od il Pellegri­
naggio al Santuario del Soccorso, sono

state le tappe luminose del Cammino spi­
rituale della nostra Comunità parrocchia­
le ed ora ci prepariam o alla Celebrazione 
del nostro Patrono S. Lorenzo.

Il Santo c proposto dalla Chiesa come 
M O D E L L O  da im ita re  e com e P R O T E T ­
TO R E  da invocare!

Quindi cari fratelli, ognuno di noi deve 
guardare a S. Lorenzo come ad una per­

—  n  —



sona degna di essere im itala nell’impe­
gno di AM ARE DIO sopra ogni cosa c 
come ad un am ico polente da invocare 
nelle nostre necessità di fedeli seguaci di 
Cristo.

Amare Dio, che vuol dire fare quello 
clic piace a Lui che ci è Padre, e seguire 
desìi, che significa donarsi con amore ai 
fratelli corno Lui desidera, sono gli impe­
gni essenziali del Cristiano che non può 
sostituirli con nessun atto esterno di Re­
ligione.

Potrà sembrare non facile, ma noi sap­
piamo per Fede clic Dio è con noi ed il 
suo Aiuto è disponibile nella quantità ne­
cessaria ed ogni occasione della vita.

Tutti siam o convinti clic i tempi attuali 
sono difficili per i veri cristiani... ma stol­
tamente non usiamo i mezzi efficacemente 
in fallib ili per difenderci c crescere spiri­
tualmente; aggiornati e pronti a tutte le 
esperienze, solo per i problem i dello Spi­
rito rimaniamo ferm i a metodi e schemi 
ereditati dal passato!

Anche a Giusteniee succede qualcosa 
del genere! Come si può pretendere una 
vita individuale e fam iliare cristianamen­
te impegnala se la Partecipazione alla S. 
Messa, la Comunione c le Confessioni, in 
particolare degli U O M IN I, non è come 
dovrebbe essere?

La Festa di S. Lorenzo per essere C R I­
S T IA N A  esige R IFLE S S IO N E  

PR E G H IE R A  
SAC R AM E NTI!

Allora la PROCESSIO NE diventa real­
mente un CAM M INO  di G IO IA  assieme al 
Santo per le vie del paese, ringraziando, 
lodando ed invocando la sua Protezione, 
fiduciosi di essere esauditi.

Vogliam o essere una C O M U N IT A  C R I­
S T IA N A  /.V F E S T A !

«  G RAZIE  » fin d'ora a tutti per ciò  che 
farete in questa occasione; raccomando 
alla Preghiera degli anziani e dei malati 
i! fe lice esito spirituale della nostra FE­
STA !!!

V i benedico di cuore!

il Parroco  

D. E m ilio  S irio

PROGRAMMA PER  
LA FESTA PATRONALE

Celebrazioni religiose
Domenica 8 Àgoslo G iornata Penitenziale 

Ore 10-17 S. Messa con Riflessione 
Disponibilità di Confessori.

Lunedì 9 Agosto 
ore 20 S. Messa - Adorazione.

10 Agosto FESTA di S. Lorenzo 

ore <8 S. Messa
ore 11 S. Messa Solenne con omelia 
ore 18 S. Messa - Processione - Bene­

dizione Eucaristica.

M anifestazioni esterne
Sabato Domenica Lunedì 7. 8. 9. Agosto 

Oro 21 Sulla piazza della Chiesa:
Serate piacevoli con tratteni­
menti vari consumazioni e rin­
freschi

M artedì 10 Agosto 
Ore 21 Estrazione dei Doni per le of- 

fe r le  « Pro » Scuola Materna 
« G. N O LI ».

SCUOLA MATERNA

L'Am m inistrazione Comunale con at­
tenta sensibilità ai problem i locali, ha de­
ciso di ricostituire la Scuola Materna.

Ci rallegriamo di vero cuore c dichiaria­
mo la nostra totale disponibilità di colla­
borazione; è per questo che, udito il Con­
siglio Pastorale, co l consenso del Vesco­
vo, la Comunità Parrocchiale m ette a d i­
sposizione dell'Opera suddetta, il Salone 
parrocchiale che così potrà finalmente 
realizzare i sogni e prem iare i sacrifici di 
quanti l'hanno costruito ed ampliato. Au­
guriamo felice esito all'in iziativa per la 
quale Preghiam o ogni giorno invocando 
In protezione del caro D. N O LI a cui la 
Scuola Materna, per volontà di popolo, 
sarà intitolata.

LA LO TTE R IA  quest'anno, con tutte le 
varie in iziative avrà come scopo anche 
l ’aiuto finanziario alla Scuola Materna.



NOTIZIE DA MEDITARE! 

Paolo VI: pregare in fam iglia
In occasione della festività della Sacra 

Famiglia, Paolo V I ha tenuto un breve d i­
scorso in piazza San Pietro alle decine di 
m igliaia di persone riunite per la benedi­
zione domenicale. Ha detto tra l'altro: 
«  Vorrem m o fin d'ora domandare alle fa ­
m iglie cristiane, a quelle nuove special­
mente, di abituarsi ad una preghiera comu­
ne, in casa, insieme, con compostezza, alla 
buona. Noi ci proponiamo quest’anno, pro­
prio per dare un primo segno di fedeltà 
allo spirito dell'Anno Santo, di mettere 
nelle mani dei parroci, affinché lo distribui­
scano e lo  raccomandino in occasione del­
la benedizione delle case, un librino delle 
preghiere elementari, che si possano reci­
tare nelle singole abitazioni dai membri 
stessi della fam iglia, che deve assurgere 
alla domestica ma stupenda e comm o­
vente dignità di «donnis Ecclesiae», di 
Chiesa di casa, come fu una volta; ogni 
casa un focolare d i amore, d i concordia, di 
orazione, di form azione nuova e viva. Pen­
siamo alla bellezza del costume che ne può 
«derivare».

Una m am ma
Ho una sola figlia di 23 anni, sposata da 

due, piuttosto intelligente, brava negli stu­
di, un po ’ meno nelle cose pratiche. Pur­
troppo, non frequenta quasi più la chiesa, 
mi tiene discorsi che mettono in dubbio 
tante cose, ha idee che mi sembrano peri­
colose in fatto di divorzio, regolazione delle 
nascite, aborto, eccetera. Io  forse mi lascio 
influenzare da lei che è più colta e pronta 
alla dialetti va, e non so come reagire né 
come aiutarla. Il guaio è che neppure io 
riesco più ad aver fede come un tempo, 
anche se m i sforzo di essere praticante. Un 
senso di vuoto e persino di colpa mi oppri­
me. Forse —  mi dico —  m io m arito ed io 
abbiamo sbagliato: pur insegnandole le 
pratiche religiose, non le  abbiamo dato 
sufficienti esempi di Vangelo vissuto, di 
amore vero che sa tollerare, perdonare e 
dimenticare tutto...

I  fig li —  specie se m aggiorenni —  ci 
sconvolgono con i lo ro  ragionam enti per­

ché fanno costatazioni giuste o  c i trovano 
« scoperti»  nella nostra pratica d i vita. Ma 
quando esagerano e vog liono  fare i « sa­
p u ti» su tutto, mettendo in discussione 
princìp i basilari, allora bisogna chiedergli, 
di rispettare le nostre convinzion i, esatta­
mente com e n o i rispettiam o le lo ro , p u r  
non condividendole. È  pericoloso lasciarsi 
incastrare e dare segni d i incertezza su 
cose fondamentali. Oggi i fig li, sicuramente 
più preparati e più s inceri d i una volta, si 
tengono a bada solo con l ’esempio. La 
coerenza li  rende guardinghi, perché san­
no, se sono onesti, quanto costa. I  più peri­
colos i sono qu elli che rim proverano m olte  
cose agli adulti, ma personalmente non si 
impegnano in nulla perché sono garantiti 
alle spalle dalla borsa d ì papà.

Un papà scrive al figlio m ilitare
La Fede è un dono di Dio.
« Nessuno può venire a me —  dice Gesù 

Cristo —  se non vi è attratto dal Padre che 
mi ha inviato ».

Ma poiché la Fede c anche una risposta 
personale deH'uomo, egli può, con la gra­
zia di Dio, collaborare al suo sviluppo.

Tutto è imperniato sulla fedeltà a Cristo, 
per mezzo della Chiesa.

Credere di più è aderire sempre di più 
a Cristo, attraverso il Vangelo, la preghie­
ra, i sacramenti e la vita di ogni giorno.

La lettera di una figlia
Caro Padre,

non ho ancora diciotto anni e la mia 
vita sentimentale è stata, fino a poco tem ­
po fa, quella di una normale ragazzina. 
Qualche amichetto, amicizie sincere alle 
quali correvo incontro con l'entusiasmo di 
una quindicenne che vuole scoprire ciò 
che la circonda, pur non venendo mai 
meno alle mie concezioni m orali e religio­
se che mi avrebbero im pedito qualsiasi 
atto men che.innocente (non sapevo cosa 
fosse un bacio, una carezza e tante altre 
cose che, invece, erano il vanto delle mie 
am iche). Poi avvenne una cosa talmente 
mostruosa che, se ci penso bene, mi sem­
bra impossibile vederm ici immischiata. Un 
m io coetaneo, incontrato per caso ad una 
festa in casa di una mia amica, mi produsse 
un tale turbamento che, con vergogna c



incredulità, non esito a definire di natura 
morbosa.

Purtroppo, quella forza d'animo, quella 
convinzione a «r iga r d ritto » che erano sta­
te la mia salvezza, scomparvero d ’un trat­
to, ed io, priva di ogni sostegno, precipitai 
in un abisso senza fondo.

Però, contemporaneamente sentii entra­
re in me una repulsione anche se inconscia 
verso la m orale cristiana, verso la Chiesa, 
verso Dio. Tale posizione di sfida venne 
poi accentuata dalla scoperta che Carlo era 
ateo e ne andava fiero. Io  pendevo dalle 
sue labbra e non opposi la m inima resi­
stenza neanche quando mi spiegò che la 
verginità altro non era che un mezzo della 
Chiesa per strumentalizzare le masse igno­
ranti.

Ho perso la verginità, il pudore di cui 
andavo fiera ci diventato un episodio del 
mio passato che voglio  dimenticare, con­
duco una vita che due anni fa non sarei 
nemmeno riuscita a concepire. Ma ieri, 
come un fulm ine a ciel sereno, Carlo mi 
dice: « Ci siamo divertiti io e te, ci siamo 
donati tutto quello che potevamo donarci, 
ma m i sono stancato di te ed è m eglio che 
te lo dica. La nostra libertà è anche que­
sto: non creare legami che la possano li­
mitare. Ciao ».

Capisce, ora? Non ho più il coraggio di 
uscire di casa, sono sola e il dubbio di aver 
sbagliato tutto mi tormenta. Ho bisogno di 
parole chiare, ferme, anche se dure. Ho b i­
sogno di sapere cosa debbo fare.

Sara ( V itto r io  Veneto)

L'errore eli lasciarsi trascinare

I l  sentim ento non compensa m ai i prin ­
cìp i. Ognuno deve affrontare la vita por­
tandosi d ietro le cose in cui. crede. In  (on ­
do, i l  g iovanotto  è stato conseguente, non 
so con quanta buona fede, a (fucilo  che 
sostiene. Se fossi stata conseguente anche 
tu  alle tue convinzion i, sia. pure rispet­
tando le convinzion i dell’a ltro, saresti li­
scila pulita e a fron te  alta da questo con­
fron to . Invece, lu i prim a t i  ha chiuso nel 
suo « serraglio » ,  prendendoli tu tto , e p o i ti 
ha «r id a to  la libertà » buttandoti fuori. La 
grande norm a è che nessuna cosa può es­
sere fatta seriamente, tantom eno il m a tri­
m on io , senza conservare la p ropria  perso­
nalità. Nella vita a due sono valide le rego­
le d i convivenza che già esistono nella so­
cietà tra uom in i di diversa, cultura, re li­
gione, concezione politica. La convivenza 
è possibile e profìcuo, se c i si rispetta; di­
venta im possibile e infruttuosa se c i si 
lascia assorbire per puro  sentim entalism o 
e non per convinzione. Tu, in fondo, hai 
creduto perché eri «c o t ta »,  affascinata dal­
la sua personalità, non perché fossi con ­
vìnta. Sei stata, anche ingenua. In fa tti, di 
fron te  a giovani che vog liono  fa r passare 
per grandi p rin c ìp i le lo ro  spregiudicatez­
ze, bisogna sempre avere il sospetto che 
sia solo una tecnica di conquista . Tu, ora, 
non ripiegarti su te stessa com e un sacco 
vuoto : cerca solo d i trarre saggezza dalla 
dura esperienza. N on  sempre le cose che 
bruciano sono fatte p e r distruggere. A  una 
ragazza giovane com e te basta una goccia 
di rugiada per ricom inciare a vivere, d. z.



Ai Pietresi
= -~  e agli amici di Pietra
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Cari am ici lettori e parrocchiani tutti,

Sono sempre alle prese con il tempo, 
non solo perché passa presto, ma anche 
perché è poco, tutti i giorni. La vita mi 
sembra diventata una corsa contro il cro­
nometro. Forse sarà così anche per voi, 
in un mondo tanto convulso ed esigente, 
in ogni settore.

Tuttavia è certo che molti, —  come si 
suol dire —  «  non sanno com e ammazza­
re il tempo ». Sarei tentato di affermare: 
« Beati loro! ». Ma mi trattengo subito, 
perché penso sia una grande disgrazia 
non saper che cosa fare nella vita e della 
vita, che è il più grande dono che posse­
diamo. Ne abbiamo pur visti, anche du­
rante la nostra lunga e bellissima gita, 
percorrendo più di mezza Italia.

Sono fortunati i fannulloni?
Sono giovani o anziani. Sono f o r lunati 

i fannulloni?  I  prim i inerti, in un convegno 
di noia e di provocazione; gli altri seduti 
a crocchi a chiacchierare o a fare ancora 
la sempre uguale e monotona giocata a 
carte, centellinando il vinello della scom­
messa, oppure passando in rivista, con 
fare melenso, quanti passano incuranti di 
loro. Apparentemente si salvano le donne 
che, in genere, non si vedono oziose (m a 
è bene vivere appartate?) e quanti sosta­
no, non per sistema, ma in m eritato ripo­
so. Esso racchiude, pur sempre, qualche 
attività personale, fam iliare e sociale e 
comprende anche il benefico volontaria­
to che può dare aiuto e saggia esperienza 
agli altri, grandi e piccoli.

A parte che, com e dice il proverbio: 
«  l ’ozio è il padre di tutti i vizi », l’essere 
sfaccendati c una pena —  conscia o incon­
scia —  sia per la persona, sia per la co­
munità umana. Pena per chi è disoccupato 
e non trova lavoro, pena per chi non lo

cerca pur essendoci, o, avendolo, non lo 
cura affatto o fino in fondo, come potrebbe 
e dovrebbe, sia nelle attività private, sia 
nelle pubbliche.

È difficile non essere poltroni o nel fi­
sico o nello spirito, o per se o per gli altri.

Al lim ite è poltronissim o chi pensa o 
lavora solo per sé, perchè, appunto, è 
l'egoism o la radice di ogni male. Chi non 
lavora anche per gli altri non vuol bene 
all'umanità e al vero Regno di Dio: resta 
inattivo su una parte essenziale dell’esi­
stenza.

Conta il lavoro fatto  con fede e amore
Davanti a Dio non è importante la quan­

tità o il genere del lavoro compiuto, ma 
la qualità, cioè la mentalità con la quale 
esso viene eseguilo. Lo spirito di fede o 
di buona fede, e, l ’amore oblativo, gioioso 
e sacrificante, sono il termometro che se­
gna la vera o la falsa temperatura lavo­
rativa, la nostra maturazione alla vita 
umana e divina.

Tutto sommato potrebbe essere un buon 
lavoro il divertimento e lo svago fatto per 
fomentare una sana amicizia comunitaria, 
mentre potrebbe risultare pessima una oc­
cupazione, anche se sudata e pesante, ma 
infiorata da imprecazioni e soltanto in­
dirizzala a possedere sempre di più, igno­
rando, o addirittura sfruttando le esigenze 
del prossimo.

Programmare il tem po con l'eternità
Ecco perché ci siamo prefissi di program­

mare c di programmarci, per trafficare 
meglio il prezioso talento del tempo, di cui, 
dovrem o rendere conto. Per liberare b i­
sogna essere liberi. Prendiamo a calci i 
pregiudizi, i vizi c le preoccupazioni.

Ascoltiamo anzitutto Gesù che è il Van­
gelo vivo: «Cercate prima il regno di Dio



e la sua giustizia c il resto vi sarà dato» 
(M at. 6,33). Lo ha insegnato e noi, lo pre­
ghiamo: «Padre... venga il tuo regno...».

Sempre c e  qualcosa da fare per lutti, 
tanto più che: tra il dire e il fare c’ò di 
mezzo —  non il mare —  ma il pregare.

E questo è già il prim o fare. Constatia­
mo un vero ritorno alla preghiera, spe­
cialmente tra i giovani più impegnati.

I nostri insuccessi comunitari, religiosi 
e civili, ci devono far capire m eglio le pa­
role di Gesù «Senza di me non potete far 
nulla». Questo significa, per toccare sola­
mente esempi biblici, non ripetere le gesta 
fallimentari di Adamo ed Èva, di Caino, 
degli allogati nel diluvio, dei dispersi nel­
la torre di Babele, del gigante Golia, dello 
apostolo Giuda e dello stesso Pietro pri­
ma di essere santo...

Programm iam o nella nostra vita quoti­
diana, seguendo la scala dei valori veri 
ed autentici, il «TE M PO  DEL'l.O S P IR I­
TO », quindi l'ascolto della Parola di Dio 
e degli uomini, la preghiera e il renderci 
disponibili: per portare, anzitutto, lo spi­
rituale nel mondo umano e materiale.

Preghiera pertanto collcgata alla vita di 
ogni giorno c alla nostra esperienza in­
tcriore, c, che non rimanga un comparti­
mento stagno, non comunicante con la 
storia. La chiameremo salvezza totale o 
globale spiritualizzata (non materializzata) 
sullo stile di Gesù che si umanizzò restan­
do sempre vero Dio.

Lavoriam o per un doppio Paradiso
A  chi ci vuol far lavorare solo per ar­

rivare, noi e gli altri, nella materia, ben 
organizzata, ma che muore, gridiam o «for- 
titer et suaviter» che non ci accontentiamo 
di cosi poco. Preferiam o avere due para­
disi e non uno solo c m olto dubbio, perché 
solo terreno c caduco: Un paradiso in ter­
ra, sacrificandoci con gioia per la giustizia, 
la bontà e la pace di tutti gli uomini, ed 
uno dopo questa vita, di piena felicità 
senza lotte, dolori e cattiverie, assicurato 
solo a chi crede ed ama rendendo più abi­
tabile questo mondo con la «c iv iltà  del­
l'am ore».

II tema programmatico pastorale della 
chiesa diocesana e italiana: «E V A N G E L IZ ­
ZAZIO NE E PROM OZIONE U M ANA», co­
glie nel segno queste ansie, speranze e rea­

lizzazioni che vorrem o tutti, fedelmente, 
studiare ed attuare, nel piccolo e grande 
mondo dei credenti, cioè nella Chiesa.

Certo che l'evangelizzazione tiene il pri­
mato insostituibile ed inderogabile, per la 
integrale salvezza dell'uom o e della umani­
tà intera. Essendo però anche il nostro 
paese ormai terra di Missione, non fosse 
altro che per l'assenteismo e indifferen­
tismo di molti, per ellìcacemente evangeliz­
zarsi, dobbiamo ricordare due cose: la 
chiesa deve entrare in dialogo con il mon­
do; il tacere sulla promozione umana bloc­
ca ogni penetrazione del messaggio evan­
gelico.

Ecco perchè bisogna comunitariamente 
rimboccarsi le maniche (il Vangelo dice: 
«S iano cinti i vostri fianch i»), per lavora­
re ed insieme pregare e studiare: tutti, 
nessuno escluso, ne abbiamo tremenda­
mente bisogno per convertirci e rinnovare 
il mondo. Così, anche la crisi economico- 
sociale nazionale sarà superata in un'au­
sterità che non è solo materiale, ma che, 
m igliorando le menti ed i cuori, nell'equa 
ripartizione dei sacrifici, fa risorgere e 
vivere, m eglio di prima, la grande fam iglia 
umana. Essa può e deve vivere in unità, 
in prosperità ed in pace perché è creala 
e redenta per la solidarietà fraterna «da 
un solo Dio Padre di tutti, che al di sopra 
di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti» (E fesin i 4,6).

Ritorneremo spesso su questo tema del­
la Evangelizzazione e prom ozione umana 
c per intanto invito caldamente tutti a 
partecipare alle attività rinnovate ed en­
tusiaste della vita ecclesiale. E con i cari 
Don Rinaldo, Don Carlo e Don Aurelio 
vi saluto con stima e tanto affetto pieno 
di belli e bucini auguri...

I l  vostro Don Lu ig i



DON GIUEPPE GUARAGLIA È PARTITO PER LA CASA DEL PADRE

Sacerdote - M aestro - Storiografo: fino alla m orte e in eterno

Mi precipito alle 3,30 del 4 ottobre, 
festa di S. Francesco d'Assisi, in corso 
Italia I, nel condom inio Don Bosco, così 
chiamato in ricordo delle sorelle Bruzzone 
che lasciarono tutto alle Opere Salesiane.

Tra le numerose chiamate notturne nei 
m iei orm ai trentanni di attività pastorale 
a Pietra, mai riuscii ad arrivare così in 
fretta. Si trattava di correre al capezzale 
del carissimo confratello Don Giuseppe 
Guaraglia. Vi trovai la sorella sua addolo­
ratissima, ma saggiamente serena ed at­
tiva, come sempre, attorno a ll’amatissimo 
fratello che slava per lasciare lei e tutti 
noi. La nostra preghiera ed i segni della 
fede, i sacramenti, salivano e discendevano 
dal ciclo, come una mistica scala di Gia­
cobbe ed in realizzazione di quanto diss? 
Gesù: «D ove sono due o tre riuniti in no­
me mio io sono in mezzo a loro».

Non so quale sentimento prevalesse in 
quel doloroso momento dentro di me: se 
l'aiuto-suffragio all'anima benedetta, se la 
partecipazione al dolore fraterno, se lo 
om aggio riconoscente a ll’appassionato 
scrittore della storia locale. Francamente

anche in quella notte, mi ha colpito, quasi 
subito, il vedere aperto un grosso quader­
no, uno tra i suoi innumerevoli manoscrit­
ti, maneggiato ancora da lui poche ore 
prima, e che narra le gesta dei nostri 
padri. Questo anelito continuo, letteral­
mente fino alla morte, a ricercare e a tra­
mandare notizie ai posteri è, per me, la 
sua più significativa caratteristica nella 
scheda della sua benefica esistenza. Non 
senz'altro, perché siano meno importanti 
le sue mansioni di sacerdote e di maestro, 
in realtà sue prim arie missioni, ma perché 
visse un terzo ideale (non solamente un 
eb b y ), che solo pochi sanno scegliere non 
a parole, e perché la elaborazione dei fatti 
umani trascende il puro fatto di cronaca 
per diventare un richiamo alla cultura e 
alle azioni dei popoli per un confronto 
ed un impegno a m igliorare la vita, spe­
cialmente comunitaria, che nella storia 
dovrebbe trovare, com e diceva Cicerone, 
la vera maestra. Nessuno potrà mai sa­
pere quanto tempo, quanta fatica e sa­
crifici, anche finanziari, abbia affrontato 
per le ricerche e le annotazioni della storia

Il Feretro 
di Don
Giuseppe Guaraglia, 
portato sulle spalle 
dai suoi ex-scolari 
entra,
lui la raggiante 
di luce 
nella sua 
amata Chiesa.



pietrese e diocesana. Un grazie sentito e il 
rinnovo delle promesse di pubblicare quan­
to più sarà possibile del suo prezioso 
lavoro.

Prima e dopo le sue onoranze funebri, 
celebrate mercoledì 6 ottobre alle ore 
15,30, presiedute da Mons. N icola Paima­
rini, V icario Generale, con la partecipa- 
zione dei canonici della Cattedrale, dei 
Sacerdoti dei Vicariati, in numero di oltre 
quaranta, delle Autorità civili e scolastiche 
e di tanto popolo, sono andato a rileggere 
gli articoli della nostra rivista usciti nella 
primavera del 1971. L'em ozione e la com ­
mozione che provai si fusero insieme.

Il suo giubileo sacerdotale, dopo 50 anni 
di Messa, (22-3-1921 - 1971) fu un vero 
trionfo tra la popolazione pietrese. Don 
Giuseppe lo gradì in quanto esaltazione 
del Sacerdozio cattolico e sprone a tutti, 
specialmente ai suoi ex scolari, a vivere c 
a crescere nella fede e nella bontà religiosa 
e civile. Per la fausta ricettanza il Vescovo 
lo nominò Canonico della Cattedrale.

In quelle pagine e nelle fo to  si conser­
vano i dati più significativi della sua vita: 
nato a Trom ello (P a v ia ) il 5-6-1896, a 40 
anni esatti arriva a Pietra nella festa di 
San Giuseppe 1936. Era precisamente «nel 
mezzo del cammin della sua v ita », che 
spenderà fedelmente nell'apostolato sacer­
dotale c nelle scuole elementari dal 1938 
al 1963, prima alle carceri, poi ad Albcnga, 
quindi a Giustenice S. Michele e gli ultimi 
13 anni a Pietra.

Del prim o cioè del Sacerdozio, quasi 
come segno emblematico, additiamo il ri­
cordo immortale della Croce sul Traboc­
chetto da lui voluta e guidata; del secondo, 
cioè della sua missione nella scuola, rilan­
ciamo l'edicola di Santa Caterina, ancora 
da lui ideata sulla salita a quelle scuole 
a Lui e a noi tanto care.

L'u ltim o lustro della sua vita fu come 
un lento tramontare in effetti solo apparen­
te. Vennero sì alcuni anni di obbligato 
casalingo riposo, di ripetuti attacchi al 
cuore curati in S. Corona; ma la sua fibra 
spirituale di uomo e di -prete era in crescen­
do per la purificazione dello spirito e per 
l ’oblazione paziente della sofferenza e delle 
inevitabili rinunce, ricompensate dalla Mes­
sa e dalla Comunione a domicilio.

E partito quando meno si aspettava.

quasi in piedi e in silenzio. Il suo sacerdo­
zio cristiano, i suoi insegnamenti, i suoi 
scritti resteranno: il primo, certamente, in 
eterno. Lo ricorderem o sempre, lo suffra­
gheremo ed Egli pregherà per noi.

Alla sorella Antonietta, tanto generosa 
come Lui, anche per le opere parrocchiali, 
al fratello, ai parenti tutti le nostre più 
vive condoglianze anche da queste colonne, 
segno e pegno, anche questo, a quanti ver­
ranno dopo di Lui c di noi.

PIETRA LIGURE —  FLASH

Nasce
l'annunciata nuova rapida rubrìca

A V V E N IM E N T I: B E L L I E  B R U T T I

La fesia del m iraco lo  d i S. N ico lò  è stata 
resa più solenne dalla presenza del nuovo 
Vescovo di Savona, Mons. Franco Sibilla, 
che ha celebrato la Messa vespertina con 
una omelia-discorso magistrale c geniale, 
e ha presieduto alla processione. A  memo­
ria d'uomo, e per quanto si può sapere 
da registri e libri parrocchiali, non risulta 
che un Vescovo di Savona abbia mai offi­
ciato a Pietra.

* * *

Pietra Ligure progredisce più lentamen­
te nel movimento demografico: non è stato 
ancora raggiunto il previsto traguardo dei
10.000 abitanti.

*  *  *

Per la prima volta i palloncin i lanciati 
nella festa d i S. Anna, con il messaggio 
augurale, non hanno incontrato un rac­
coglitore, o almeno un «corrispondente».

In realtà, in quel giorno il vento soffiava 
poco e la leggera brezza tendeva verso 
le acque del mare e in esse certamente so­
no finiti i multicolori messaggeri. Un segno 
dei tempi? Eravamo nel massimo di una 
preoccupante siccità. La vicina Loano era, 
ancora una volta, in grave disagio: acqua 
potabile salata.

*  *  *

Anno turistico con presenze in numero 
record, nonostante l ’austerity: sia italiane



che straniere, sia nella bassa come nella 
alta stagione.

Marzo da 76.447 a 158.944; giugno-set­
tembre da 1.267.986 a 1.701.928; agosto 
ha superalo il mezzo m ilione di presenze 
con 567.153 e i prim i nove mesi del 1976 
hanno toccato quota 2.383.532, mentre in 
tutto l'anno scorso si raggiunse 1.753.807.

Arriv i a settembre 71.238.

* * *

Festa d e ll  Assunta «eia segnare con car­
bone b ianco » per un avvenimento mete- 
reologico veramente più unico che raro: 
pioggia torrenziale, non temporalesca, in 
pieno ferragosto e, inaspettatamente so­
spensione delle partecipazioni al momento 
dell’uscita della processione, con ripresa 
immediata della pioggia al sua rientro.

Ha celebralo il concittadino Mons. N i­
cola Paimarini V icario generale della Dio­
cesi. Partecipazione in crescendo, nono­
stante il cattivo tempo. Manifestazioni co­
me ogni anno. Sola variante la Ditta della 
illuminazione della chiesa: da Verdina di 
Camogli a Casassa di Genova.

*  * *

Il 19 settembre è ricorso il prim o an­
niversario dell'insediam ento dei Sindaco 
e della Giunta  alla guida amministrativa 
del nostro comune. Constatiamo una atti­
vità dinamica, ben articolata, molto corag­
giosa ed in genere diretta al bene della co­
munità più che dei singoli interessi privati.

Preferiam o fare una lode, più che una 
critica preconcetta, affinché non demora­
lizzi, ma sproni a perseverare e fare sempre 
meglio. Anche da queste colonne giunga 
il nostro augurio con l’assicurazione di 
collaborare, con chiaro c costruttivo dia lo­
go, perché l’unione seria è la vera forza 
per il bene comune.

*  *  *

Al villaggio Spotorno sono contempo­
raneamente mancati due pietresi di ado­
zione: Pietro De Ambrosis e Ruffino Teresa 
Luigina. Ambedue avevano superato i 90 
anni, in totale 185 primavere. Tra le abita­
zioni dei due deceduti, una villa  porta la 
significativa scritta: « In  Campis vita».

Anche a Pietra sono stati installali i 
parchimetri. Tutti contenti? N o  di certo!

È un fatto che liguri o meno, ora quasi 
sempre trovano un posto libero. Di questo 
paga .le spese l'incongruente abusivo par­
cheggio di fronte alla chiesa e davanti agli 
ingressi delle case.

Si potrà provvedere?

*

I l 22 settembre, in piena notte, in piazza 
Castello, il carissimo nostro maresciallo 
capo, Elia Pizzonia, mentre stava compien­
do il proprio dovere di assicurare il rispet­
to delle leggi, dell'ordine e del buon co­
stume, veniva aggredito, percosso e deru­
bato della pistola, da un malvivente. Il 
Comandante dimostrava coraggio e forza 
veramente eccezionali nella triste vicenda.

Addolorati per il fatto esprim iamo la 
nostra solidarietà con lo stimato nostro 
Maresciallo e con tutti i Carabinieri, unita 
a plauso e viva ammirazione. Per il delin­
quente, forse già assicurato alla giustizia 
umana, auguriamo una condanna medici­
nale cd esemplare, che valga a cambiarlo 
nell’animo ed insegni a tutti ad avere una 
coscienza che sia eco della voce di Dio: 
verità e bontà, non falsità e violenza. In 
questo senso evangelico agiamo, preghia­
mo, perdoniamo.

PROSPETTIVE: 
RE ALTA O SOGNI?

L ’assemblea parrocchiale riunitasi per 
il rilancio organizzativo il 13 ottobre ha 
deciso l’ incontro di ogni venerdì nelle Ope­
re Parrocchiali. Sono un gruppo spontaneo 
ecclesiale, con prospettive di À.C., ma aper­
to a quanti si sentono di volersi rimboccare 
le maniche per formare se stessi e portare 
agli altri il messaggio evangelico.

Si sta organizzando per il sabato 4 di­
cembre ore 21 un concerto vocale e di or­
gano nelTAuditorium. Insieme all'inaugura­
zione del restaurato antico organo sarebbe­
ro estratti i numeri per i premi della 
lotteria lanciala nei prim i mesi dell’anno.

Per la prima volta le Cresime, slittando 
ancora di un anno, saranno celebrate per 
i ragazzi che frequentano la prima media.



Il giorno resterà quello della festa pa­
tronale di S. Nicolò., il 6 dicembre.

Occorre un biennio di catechesi, come 
pei- la Prima Comunione.

IL GRUPPO GIOVANILE 

Attività estive
Anche se in tono un po' minore, dato 

che molti dei partecipanti lavorano d'e 
state, il gruppo giovanile ha continuato 
la sua attività sia con riunioni di discus­
sioni e di preghiera, sia anche in maniera 
più pratica e concreta, con le due «Pesche 
di beneficenza», nelle quali si è lavorato 
quasi due mesi, c che sono riuscite benis­
simo. Sembra opportuno ricordare, a que­
sto proposito, che il gruppo giovanile, con 
le entrate delle 2 pesche, organizza e con­
tribuisce a finanziare tutte le attività g io­
vanili della parrocchia: Catechismo, Chie­
richetti. Cantoria, A.C.R.. Gruppo Giovani; 
e in tono minore: Squadra Calcio e Scouts.

«4 giorni» ad Ormea
Il momento fondamentale per la fo r­

mazione e per l'esperienza di vita cristiana 
del Gruppo Giovanile è stala anche questo 
anno la «4  G iorn i» organizzata dall' A.C. 
diocesana ad Ormea dal 9 al 12 settembre.

Quattro giorni passati insieme, a pre­
gare, a studiare, a riflettere, a parlare: 
un'esperienza vivissima di vita cristiana 
vissuta in comunione Tra di noi c col Signo­
re, che in quei giorni abbiamo potuto ve­
ramente «sentire» vicino e Amico.

Programmi
Dopo la «4  g iorn i» il Gruppo è ripartito 

con maggior entusiasmo. Stiamo preparan­
do un piano di cultura religiosa, per co­
noscere meglio il Signore Gesù Cristo; 
parteciperemo alla «Scuola di Preghiera» 
organizzata in collaborazione eoi gruppi 
di Borgio, Loano, Ceriate e Albenga; si sta 
lavorando per arrivare ad una presenza 
più incisiva dei giovani cristiani negli am­
bienti, specialmente la scuola, per portarvi 
il soffio rinnovatore che a noi cristiani vie­
ne dal Vangelo; quasi tutti i giovani del 
gruppo si sono impegnati nella catechesi

ai fanciulli; 4 hanno iniziato a lavorare 
con un gruppo di ragazzi delle medie, per 
arrivare a form are un nucleo di A.C. Ra­
gazzi.

Com unità dei catechisti
Con l'in izio dell’anno scolastico abbiamo 

ripreso anche l ’attività catechistica: ser­
vizio per tulli i ragazzi dalla II elementare 
all'inizio della prima media. Con la grazia 
del Signore, il gruppo catechisti si è in­
grandito, giungendo al numero di 35 per­
sone che fanno questo servizio cristiano 
a nome di tutta la comunità. In questa 
comunità vi sono: 4 Religiose; 6 Madri di 
fam iglia; 7 giovanotti e 16 ragazze. Il ca­
techismo è così articolato: 3 sezioni (12 
classi) nelle opere parrocchiali in via Ca­
vour, con 22 catechisti; I sezione (4  classi) 
a S. Anna, con 7 catechisti; 1 sezione a 
V illa C05iantina (4  classi), con 5 catechisti.

Uu grazie di cuore a queste persone 
dai preti della parrocchia e da tutta la 
comunità dei cristiani, che loro cercano 
di rappresentare nel compito della cate­
chesi parrocchiale ai fanciulli.

REPARTO SCOUT PIETRA 1 
—  ANNO DUE —

Con tanta buona volontà cominciamo 
il secondo anno di attività Scout a Pietra 
Ligure. L'entusiasmo non manca, i ragazzi 
neppure, il nuovo Capo Gruppo ha ac­
cettato l ’incarico ed ora i nostri quadri 
dirigenti sono al completo. Dalle pagine di 
quesa rivista vogliam o ringraziare il ProF. 
Gianni Baldassarre per il com pito svolto 
in mezzo agli Scout e augurare a lui c alla 
sua fam iglia pace e bene nella città di S. 
Marco, dove si è trasferito.

E come ho accennato, diamo il benve­
nuto al nuovo Capo Gruppo nella persona 
di Angelo Bcrtonasco, certi che ci aiuterà 
a vivere ed a educare con il m etodo di 
Baden-Powell.

* * Vf

Una ragazzina occhieggia dalla porta 
della sede Scout di via  Matteotti: sembra 
timorosa, un po ' impaurita e nello stesso 
tempo curiosa di sapere che cosa c e  lì



entro... M i avvicino e le domando: «Aspetti 
qualcuno?» Sorpresa, sorride e mi rispon­
de: «C e  la mia amica che deve raccontar­
mi tutto».

Pochi giorni dopo incontro il papà, d i­
speralo e preoccupalo: «Potrebbe fare en­
trare anche m ia figlia nelle Guide del vo ­
stro reparto? Da qualche giorno non ha 
più altro per la testa!»

* -.V *

Ecco vorrei parlare un po ' a te, caro 
papà, lutto preoccupato di appagare il 
desiderio di tua figlia e con te vorrei par­
lare a tutti i genitori dei nostri Scout e 
Guide. Ci siamo anche visti il 15 ottobre 
in occasione, dell'in izio del nostro anno 
sociale, è vero, ma se per caso, tu non 
fossi stato presente, vorrei chiarirti al­
cuni punti di quello che vogliam o fare.

Noi offriam o un ambiente educativo cri­
stiano, che, sulla base del metodo di Ba- 
den-Powell (fondatore degli Scout), inten­
de aiutare la maturazione civile, morale 
e fisica di tuo-a figlio-a.

Abbiamo con noi i tuoi figli per poco più 
di due ore settimanali, oltre all'uscita 
mensile e al campo annuale c li seguiamo 
in questo tempo in m odo assiduo e costan­
te. M entre chiediamo la tua collaborazione 
e la tua fiducia, ci spaventa il pensiero 
che tu pensi di affidarci la completa edu­
cazione dei tuoi figli. Non potrem m o ne 
vorrem m o mai sostituirci a te nell'opera 
educativa.

Insegnarne ai tuoi figli ad inserirsi nella 
società, li aiutiamo a scoprire la bellezza 
della vita a contatto con la natura, chie­
diamo loro di rispettare certi impegni 
con se stessi e con gli altri, sempre nella 
prospettiva di un gioco-impresa. Quando 
riusciremo a far fare per gioco quelle cose 
che tuo figlio deve e dovrà fare per dovere 
nella sua vita, gli avremo offerto un aiuto 
non secondario per leggere le vicende del­
la sua esistenza e comprenderle meglio.

Ma poi, come tutti sappiamo, ci saranno 
anche i momenti duri, le difficoltà di in­
serimento nella società, i dolori di ogni 
esistenza. E allora come farà ad affron­
tarli, tuo figlio, senza una certezza di riu­
scita e un ideale di vita?

Lo hai già compreso: offriam o ai tuoi 
figli le risposte a quegli impellenti inter­

rogativi che ogni ragazzo ragionevole ad 
un certo punto si pone. Perché esisto? Che 
senso ha la mia vita? Posso vivere isolato, 
senza un ideale? Bada bene, che dico, 
«o ffr iam o» le risposte a queste domande, 
non le imponiamo. In sostanza siamo a 
fianco dei tuoi figli nella loro ricerca di 
formazione e di maturazione.

Caro papà, che hai avuto la pazienza di 
ascoltarmi fin qui, ti chiediamo collabo- 
razione e fiducia. Attenditi solo quello 
che ci siamo proposti di fare, nulla di più.

Siamo il gruppo di direzione dell'unità; 
quasi per sottoscrivere il nostro impegno: 
Angelo Bertonasco (capo gruppo), Pier­
luigi Bertoluzzo (capo reparto ), Fabrizio 
e Augusto Rembado e Paola Nan (aiuti 
capo reparto). Forse non ti ho detto tutto, 
caro papà, ma ora ci conosci e quindi 
potrai sempre venire a trovarci per discute­
re e chiarire quello clic non sono stato ca­
pace di dirti.

Se verrai, abbiamo anche qualcosa per 
te: vorremm o farti vivere qualche momen­
to della tua vita con il metodo Scout.

Non mi resta che d irli «a rnvederc i» 
allora,

l'assistente Ecclesiastico don Carlo

V ELENCO PRO RESTAURI 
E AUDITORIUM « LA PIETRA » 

Dal marzo 1976
Fam. Astengo Maurizio L. 20.000 —  

Camera Michele 2.000 —  Morca Tomaso
2.000 —  S.C. Op.Par. 10.000 —  N.N. 5.000
—  Ferrando Giuseppe 5.000 —  Rembado 
Felice 4.000 —  Geom. Avventurino 5.000
—  Alessio Mario 4,000 —  Bianchi Felice
5.000 —  Icaponi Germano 1.000 —  Lc- 
sage Baldassarre 5.000 —  Saini Rosa 1.500



—  Arlandini Emilia 1.000 —  Tosti Giusep­
pe 1.000 —  Mossctto Pier Angelo 2.500 —  
Gonclla Alessandro 1.000 —  Verna Luigi
1.000 —  Cigersa Costanza 5.000 —  V ittore 
Maria 1.000 —  N.N. in cassa 10.000 —  N.N. 
(da  L. 1.000) 5.000 —  N.N. (da !.. 1.500)
10.000 —  N .N . 4.000 —  Romilda e Libero 
Conio 3.500 —  Bensì Ida v. Baldaro 1.000
—  Antonio e Lena Tortora 8.000 —  N.N.
10.000 —  N.N. 10.000 —  N.N. 10.000 —  
Canepa Maria 3.000 —  Sparsi in cassa 
14.350 —  Spiccioli 2595 —  Da 41.000 L.
15.000 —  N.N. 10.000 —  N.N . 5.000 —  
Suore Angolino 10.000 —  Am eglio Andrea 
Loano 8.000 —  Ravera Bernardo 10.000
—  N.N. 10.000 —  N .N. 20.000 —  N.N.
10.000 —  Banda? 12.000 —  Mangione V in ­
cenzo 5.000 —  N .N. 10.000 —  Giusto Si- 
mone fu Luigi 20.000 —  Don Giuseppe 
Folso 10.000 —  Bado sorelle O.P. 1.000 —  
Bellino Adriana in m. papà Antonio 30.000
—  N.N. 500.000 —  Parodi Baggiano Leti­
zia 5.000 —  Sorelle Maria e Isabella Bado
5.000 —  Carpita in m. Bado N icolò 10.000
—  RiolTo Giuseppe 10.OCX) —  Adele e Ma­
rio Barani in riconoscenza 50.000 —  In 
Mem. Matis Raffaele 30.000 —  N .N. 20.000
—  Bianco Faccini Clara 1 000 —  F.P. 5.000
—  C.B. 5.000 —  In on. S. Antonio 27.000
—  Guazzetti Menarmi 7.500.

Dr. N icolò Tortaro lo  5.000 —  C.P.M.
31.000 —  Francesco e Zita Merano 20.000
—  Gallo Maria 5.000 —  N.N. 5.000 —  Tac­
chini Valerio on. S. Antonio Ab. 30.000 —  
Broccai-do Ubaldo Cap. S. Antonio 15.000
—  Ospite 2.000 —  Piccinini Fac. 2.000 —  
Valle Angiolina 10.000 —  Maestri in m. 
Angela Astengo 10.000 —  N.N. 20.000 —  
N.N. 10.000 —  N.N. 50.000 —  Giusto Giu­
sto Simone fu Luigi 5.000 —  Via Kennedy 
in on. B.V. di Lourdes 5.000 —  N.N. Can­
dele 10.000 —  Rembado Bartolo 10.000
—  N.N. Candele Lourdes 10.000 —  Per 
grazia di S. N icolò 40.000 —  Porcari Bian­
ca 1.000 —  Griggi Irm a Monza 10.000 —  
N .N . 5.000 —  N.N. 5.000 —  Candele 2.000
—  Barzani Luigia 10.000 —  N.N. 1.000 —  
N.N. 1.000 —  N.N. 10.000 —  Lardi Giaco­
mo 2.000 —  N.N. 5.000 —  Rembado Ber­
nardo 50.000 —  Macarro Caio 25.000 —  
Rembado Maria 10.000 —  Calcagno Te­
resa 5.000 —  Un diplom atico 50.000 —  
G.M. 5.000 —  N.N. Z.B. 10.000 —  Vassallo 
Armando 5.000 —  Parodi Armando 10.000

—  G. da Portafoglio 5.000 —  A lcia lore 
Michclina 2.000 —  G. Pai mira 10.000 —  
Valle Angela 10.000 —  N.N. 10.000 —  Zat- 
lerin «Verde M arc» 100.000 —  Paslrengo 
Paolo 5.000 —  Serrato Gimrni 10.000 —  
Am eglio Licia 1.000 —  In mem. Dr. Cataldo
25.000 —  N.N. 100.000 —  Zim ino Maria 
in on. San N icolò 2.000 —  Giarola A lberto
10.000 —  Gatti S ilv io  3.000 —  Castellino 
Rosa 20.000 —  Gambetta in meni. N icola 
20.000.

Mamme per festa 10.000 —  Geom. Aldo 
Marengo 10.000 —  Rag. Bonfiglio Berga­
maschi 10.000 —  Nella Grotta di Lourdes
5.000 —  In  mem... 70.000 —  D... F... 10.000
—  Capraio Benvenuto Pensione Doranna
50.000 —  In mem. V ittoria  Rembado 25.000
—  Bado Luigi in mem. nonno Gio Batta 
da Marsiglia 40.000 —  Moschetti Gianni
2.000 —  Cattaneo Giuseppina 3.000 —  Da- 
montc Isetta 20.000 —  In  mem. Cavaliere» 
Luigia 5.000 —  Milanese per grazia 10.000
—  Maria di Cremona in onore Papa G io­
vanni 10.000 —  Baroni Carla 10.000 —  
La Penta M ario 7.000 —  De Vincenzi Ange­
la 10.000 —  Della Torre Giovanna 5.000
—  Squassino Rosalia 10.000 —  Suor Fla­
minia a Cesano Boscone 5.000 —  N.N.
20.000 —  Porcari Bianca on B. V. di Lour­
des 5.000.

Totale 5 elenco L. 2.135.945.

GIORNATE M ENSILI 
PRO RESTAURI IN CHIESA

Sinu al luglio 1974 per ben 60 mesi rac­
cogliem mo prò Opera di San Anna.

(Vedere resoconti in Rivista, la ri’ 204 
del luglio 1974).

Dall'agosto 1974 iniziammo la lunga li­
tania per i restauri degli oratori Im m aco­
lata e Annunziata con la ristrutturazione 
della antica parrocchiale in Auditorium. 

Ecco quanto si raccolse mese per mese. 
Ricordiam o ancora una volta che una 

quota delle offerte viene detratta per pas­
sarla nelle elemosine ordinarie della chiesa.

1“: 4-8-1974 L. 311.410 —  2 1 - 9  L. 54.785
—  3 : 6-10 L. 68.000 —  4 :  3-11 L. 71.215
—  5": 1-12 L. 61.210 —  Tota le 5 mesi 1974: 
L  566.620.



6' : 1-1-1975 L. 153.390 —  7*: 3-2 L. 86.440
—  8": 2-3 L. 135.260 —  9 :  30-3 L. 269.425
—  10’ : 274 L. 84.285 —  IT : 1-6 L. 79.250
—  12": 6-7 L. 117.970 —  13": 3-8 L. 137.655
—  14": 7-9 L. 198.175 —  15": 5-10 L. 108.360
—  16": 2-11 L. 130.055 —  17": 7-12 L. 81.200
—  To t ala anno 1975 L. 1.581.465.

18": 4-1-1976 L. 186.760 —  19": 2-2 L. 
79.310 —  20': 7-3 L. 119.580 —  21": 4 4 L. 
117.020 —  22": 2-5 L. 144.650 —  23': 6-6 L. 
131.330 —  24": 4-7 L. 239.750 —  25: 8-8 L. 
265.300 —  26 : 5-9 L. 191.855 —  Tota le 9 
mesi anno 1976 L. 1.475.555.

R iep ilogo: 
Giornate 5-1974 
Giornale 12-1975 
Giornate 9-1976

Totale 26 giornate 
Offerte V  elenco 
O fferte precedenti

Totale generale

L. 566.620 
L. 1.581.465 
L. 1.475.555

L. 3.623.640 
L. 2.135.945 
L. 10.249.715

L. 16.009.300

mandavano di intitolare quelle della cap­
pella del Santissimo: Sacro Cuore.

Gli offerenti sono:

N. I Fani. Speri e Virginia Spagnolesi (L .
50.000 già segnate T  elenco) —  N . 2 Fam. 
Alberto in ringraziamento L. 50.000 —  N. 
3 In mem. V ite Leo L. 50.000.

Restano ancora 7 panche a disposizione, 
di cui 4 della cappella di S. Antonio. 

TO TALE  5" ELENCO L. 900.000.

Questo c il risultato della vostra Bontà: 
fa lli e non parole.

Tanta generosità, giunta anche prodigio­
samente, ci la più fiduciosi c quindi più 
buoni per la vita nostra ed altrui.

Il nostro «  Grazie » e le nostre preghie­
re personali e comunitarie saranno impe­
riture; piccole umanamente, le farà grandi 
il Signore.

Evviva la bontà generosa! È felicità! 
Provare per credere!

NUOVE PANCHE 
DELLA CHIESA: 
PIENO  
E STRABILIANTE SUCCESSO  
DI OFFERENTI 

V ed ultim o elenco
N. 135 in mem. Am erigo c Enrichetta 

Bianchetti L. 50.000 —  N. 136 in mem. 
V ittorio  e Maria Cerosa (M i)  L. 50.000 —  
In ringraziamento S. N icolò e Assunta L.
50.000 —  N. 138 in mem. coniugi Paimari­
ni e Moro L. 50.000.

Numeri: 139 —  140 —  141 —  142 —  143
—  144 —  145 —  146 Lire 400.000 dono del 
pietrese residente a Genova Dott. Antonio 
Filippini e Sig.ra Maria Pia, in memoria 
dei genitori.

Numeri 147 —  148 Lire 100.000 fam iglia 
Paolo e Gabriella Pizzorni —  Numeri 149
—  150 Lire 100.000 fam iglia Dott. Antonio 
Filippini e Maria Pia.

Essendo provvidenzialmente coperte tut­
te le panche nuove della navata, abbiamo 
ceduto alle insistenze di persone che do-

STATISTICA 
DELLA FAMIGLIA 
PARROCCHIALE 

Mesi di luglio, agosto e  settem bre 
B attesim i n. 12

Rovelli Silvia di A lberto e di Casero 
Vanda il 20/6 

'Manitto Edilio Giacomo di G iorgio e di 
Castagneris Candida il 25/7 

Alessi Daniele di Giuseppe e di Zicca 
Assunta il 1" Agosto 

Parisen Toldin  Elio Antonio di G iordano 
e di Viziano Annarita il T/8

Novellino Massimo di Domenico c di 
Criarello Carla il l"/8 

Badino Matteo di Romualdo c di Oberti 
Annunzia il P/8 

Allegri Matteo di Luigi e di Frullani Ro­
sanna il 11 ,/8 

Sottile Francesco di Antonio e di Cucci 
Maria il 19/8 

Aversa Marcella di Salvatore e di Te­
desco Elisabetta il 5/9 

Devincenzi Paola di Luigi e di Broccar- 
do Gemma il 5/9



Borgna Molle Jimmy Antonio di Corra­
do e di Devincenzi Piera il 5/9 

Monticelli Marina di Cosimo e di Glo- 
riotti Anita il 18/9

M atrimoni n. 4
Pigoli G iorgio c Ruggero Eleonora il 

24/7

Van Beesten Adriaan e Caterino Giulia­
na il 12/9

Bugliolo Giovanni e Canneva Davidina 
il 18/9

Colombo Giuseppe e Jacoponi Germana 
il 26/9

Defunti n. 21
Garibbo Gino a. 53 il 19/1 

De Benedetti Antonio a. 85 il 7/7 
N iello  Giovanni a. 73 il 12/7 

Spotorno Enrichctta ved. Bianchetti a. 
87 il 14/7 

Isetta Angelo a. 68 il 19/7 
Corsini Teresa n. Gazzo a. 70 il 28/7

Pisano Giovanni a. 87 il r/8

Cipolla Domenica in Parodi a. 82 il 22/7

De Marco Luigi a. 49 il 9/7

Maggi Ida a. 52 il 7/8

Martini-Bottini Oreslilla a. 75 1* 11/8 da 
M ilano

Lanfranco Costanza ved. Ferro a. 81 il 
14/8

Ravera Domenico a. 70 il 11/8

Iva ld i Carmela ved. V ig liercio  a. 81 il 
22/8

Soppilli Maria ved. Patrone a. 84 il 24/8

Amperla Serafino a. 69 il 25/8

Calonaci Anchise a. 77 i! 31/8

Arfinenghi Angelo a. 80 il 7/9

Ciuffardi Miranda in Oliva a. 42 il 8/9

Daniel Nella Teresa in Cardarelli a. 52 
il 22/9

Ottonello Giovanna ved. Aicardi a. 82 
il 24/9

i l i m i m i  l i m i m i  M t M H t M t D M i M i i H t i i i i M t  m i n i  l i m i l i  i n  l i n i  n  u h i  h i  i m i a o i i i i i i i i i i  n i n n i l i  ■■ n i  m i  i h  i i i m  i m i  u n i  i i i i i  l u m i n i l i  u t m  u h i

Giustenice - S. Lorenzo
Fratelli carissim i,

non mi riesce molto facile esprimere 
quello che sento nel m io animo nel rivol­
gervi la mia parola dopo la scomparsa 
della mia indimenticabile MAM M A LUCIA.

Durante la sua permanenza con noi si 
era sentita sempre un p o ’ la mamma di 
tutti, grandi e piccini e seguiva con amore 
tutte le vicende liete c tristi della nostra 
fam iglia Parrocchiale.

La nostra Festa patronale di S. Loren­
zo rim arrà legata al ricordo di questa cara 
creatura che dopo aver donato l'intera 
esistenza per la fam iglia volle condividere 
più direttamente l ’impegno pastorale dei 
suoi due figli Sacerdoti; ora dal Cielo unita 
alla schiera dei nostri Santi protettori ci 
sarà di stim olo e di protezione!

Anche a nome di D. Mario e di fratelli

c fam iliari, ringrazio il Sig. Sindaco, lo 
Amministratore comunale, il Consiglio Pa­
storale e vo i tutti cari parrocchiani per la 
viva partecipazione al nostro dolore ed 
alla nostra Preghiera. Nel suo ricordo vo ­
gliamoci sempre Bene ed impagliamoci a 
vivere i suoi esempi di autentica V ita Cri­
stiana.

Con tanto affetto il vostro 

Parroco  D. E m ilio  S irio

* * *

I  fra te lli D. E m ilio  e D. M ario  S I R IO  
anche a nome dei fam ilia ri ringraziano il 
M. R. Sig. Prevosto Mons. Luigi Renthado 
i Sacerdoti della Vicaria le Autorità  locali, 
la cittadinanza pietrose e quanti hanno 
partecipato al lo ro  dolore e si sono un iti 
alla lo ro  PR E G H IE R A .

-  io



Il ANZI - PIETRA
m i n  i n  l i m i n e  l i  i m i  ■■ n i  i m i  it  u n  M i n i m i  i m i  l i m i m i  ■■ n i  i i  ic i n  n i  ■■ i l  n i  il m i  i n  i i  i l  u n i  i n  n i n n i l i  i i i m i i i i i  n i  i l  t i n i  i i  it  i m i  m i n i  n i  " i l

Parrocchiani carissim i,
senio ancora il desiderio d i esprimere 

a tulli, ed in particolare alla generosa 
signora Rembado Nicolina, a nome pure 
del fratello D. Ernilio e d i tutti i fam iliari, 
il ringraziam ento.per la confortante vo ­
stra presenza al nostro grande dolore per 
la perdita della indimenticabile mamma 
Lucia.

£  un ringraziamento che si estende a 
tutto il tempo nel quale la mamma è vis­
suta con noi a Ranzi c verso la quale avete 
sempre usato la massima delicatezza e ge­
nerosità.

La mamma nostra dal cielo interceda 
per voi e ottenga alle vostre fam iglie quel­
la serenità e fortezza cristiana scaturita 
dalla sua semplice e coraggiosa Fede, c che 
furono le caratteristiche della sua lunga e 
preziosa esistenza.

Come avete stimato ed avvicinato Lei 
con delicata premura, continuate a Farlo 
con il sottoscritto.

Sarà una gioia continuata per il suo 
cuore materno, un conforto ed uri incorag­
giamento al profondo dolore del vostro

Parroco D. M ario

i i i i M n i n n i i i n i i i n i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i n i i i n i i i n M i M i n n i i i i i i M i i i i i i i i M n l i i n i n i i i i i n i n n i i i i i i n i H i i i i n i n i i i i i n i i i n i i i i n i i i n i n n i n n i i i i i i n

|  M atrim onio religioso
= I l  m a trim on io  non è una sem plice benedizione, una cerimonia o uri =
§ adempimento burocratico. £  un sacramento della fede importante e fon- È
l damentale, che esige una scria preparazione. I fidanzati che intendono cele- i
ì brarc il m atrim onio sacramento devono sentire l'ob b ligo  m orale d i preseti- E
E farsi ai sacerdoti... per iniziare con loro un dialogo che aiuti a scoprire o =
= ad appprofondire la fede, e iscriversi ad un corso per fidanzati in modo =
È da affinare la loro preparazione immediata al sacramento. La preparazione e

l  dei documenti deve iniziare solo al termine degli incontri. Preparare prim a  =
jj se stessi, po i pensare alle «  carte  »  e a quel m inimo di documenti indispen- =
È sabili per chi si sente inserito nella società o m eglio, nella comunità del E
= popolo di Dio. . §
l Se manca il desiderio e l'impegno di una seria preparazione conviene =
= rinviare temporaneamente o  rinunciare a celebrare il m atrim on io  nella \
= com un ità  cristiana. jj
§ Che senso ha sposarsi in chiesa se non si è riflettuto insieme sullo siile E
= di vita della fam iglia futura, sulle scelte concrete, in un continuo supera- =
| mento dell'individualismo c nell’apertura all'a ltro? =
= Che senso ha sposarsi in chiesa se non si è mai partecipato alla vita =
E ed alle iniziative della propria comunità cristiana e se si è preoccupali uni- i
E camente dell'aspetto mondano, dello sfarzo, delle fotografie, dei ricordi =
j  se poi l'arrosto va in fumo? E
E £ bene celebrare il m atrim on io  nella com unità in cu i si è vissuti, ed E
È è indispensabile preparare insieme al sacerdote celebrante la liturgia del =
I  sacramento. =
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A I PARRO CCH IAN I, AI P IE TR E S I. A I LE TTO R I. V IC IN I E LON­

T A N I, ALLE  AUTORTÀ R E LIG IO SE  E C IV IL I E AL POPOLO TUTTO 

IL  CALOROSO AUGURIO DI UN BUON N A T A LE  E D I UN FELIC E  1977.

: Don Luigi, Don Rinaldo, Don Carlo, Don Aurelio,
f II Consiglio Pastorale Pa. - La Redazione
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TU SIGNORE, K J n i n l p
SEI LA FELICE NOTIZIA * N  L I ^

è nato un salvatore...»Di nuovo di fronte al tuo Natale, Signore, 
noi, uomini di quest’anno, 
punti di un universo sconfinato, 
episodi di una storia di cui non vediamo i lim iti; 
con le nostre gioie meravigliose e fragili, 

con le nostre speranze schiaffeggiate 
dal male ch'è continuato dentro e fuori di noi. 
Assetati d'amore eppure indifferenti, 
padroni della natura e sue vittime, 
desiderosi di giustizia ed egoisti, 
di verità, eppure mascherati a noi stessi.
F. la morte ci si prospetta davanti 
irrisione di ogni nostro sforzo.

Di nuovo ci sei di fronte, Signore. 
Anche tu nel tempo, 

anche tu fragile,
anche tu con bisogni c speranze, 
anche tu con gioia e con dolore, 
anche tu esposto a morte.

Tu sei la notizia
che Dio solo poteva darci,
d'essere amati e grandi.
perdonati ed eterni;
che c ’è un senso al vivere e  al morire,
che portiam o in cuore il seme
della salvezza universale.

Ti ringraziamo d'essere venuto 
c d ’essere rimasto.
Sulle nostre strade, nelle nostre case, 
nel fragore delle nostre officine, 
nello sguardo di chi incontriamo, 
nel fondo di noi stessi 
tu resti.
attesa di un incontro, 
speranza che crolla.

T.C.
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BEVIAMO 
ALLE VERE SORGENTI 
DELLA VITA

«Vogliam o augurarci il buon Natalo, cioè 
un Natale felice, un giorno che vale tutti gli 
altri, non solo perché ci la scoprire le ragioni 
per cui la vita è bella e può essere, anzi deve 
essere felice. Felice per ciò che essa è, e per 
ciò che ci lascia sperare». Paolo VI.

«M adre Teresa di Calcutta parla della fame 
tìsica, come prim o ostacolo al possesso della 
libertà, primo segno dell'ingiustizia nel mondo.

L'unica strada efficace per rimontare mali cosi 
gravi è quella della compromissione personale, 
delle-«maniche rimboccate». 11 lavoro di Madre 
Teresa si chiama «am ore» distribuito ai più 
diseredali del mondo con larghezza inesauribile.

E non sempre i suoi poverissim i apprezzano 
di più la ciotola di riso rimediata a ll’ultimo 
momento, neU'imminenza della catastrofe, di 
quanto non amino il sorriso e la bontà».

«SE  VO RRETE  CAM BIARE IL  MONDO - 
ha detto - C O M INC IATE  A SO R R ID E R V I PIO 
SPESSO L ’UN L ’ALTRO. SARA L 'IN IZ IO  DI 
G RAND I COSE-,

È m olto difficile credere c quindi convertirsi 
a questi grandi valori, che non sono solamente 
un bel ideale, ma anche vita vissuta in armonia 
meravigliosa, anche-so piena di contrasti, con

Dio e con gli uomini. Gli insegnamenti vengono 
sia dall'alto che dalla base. Desideriamo pro­
porli come programma personale e comunita­
rio per il nuovo anno, all’insegna della « fe li­
c ità » che si raggiunge con le «maniche rim ­
boccate» tìsicamente, moralmente, socialmente, 
in un lavoro di evangelizzazione e promozione 
umana rigogliosa di amore, di sorriso e di bontà.

Dobbiamo però ancora una volta ricordare 
che ira il dire e il lare ci sta di mezzo il 
pregare. Sentirci poveri, almeno di spirito, b i­
sognosi di Dio c di tutti gli uomini e, facendo 
guerra aH'egoismo, metterci al servizio dello 
uomo. Non si deve fare lo  sbaglio di lasciare 
la Chiesa per essere fedeli all'uomo. Bisogna 
invece trasformare la propria religiosità in 
azione coerente e coraggiosa, illuminata da una 
speranza senza lim iti. Se il Signore c venuto 
con noi ed è risorto, ogni sconfitta non può che 
essere provvisoria. Un cristiano che la pensa 
così diventa un «m ilitan te» meraviglioso.

Negli incontri sia del culto che della cultura 
ed organizzazione parrocchiale si intravede una 
maggiore attenzione verso questi grandi pro­
blemi umani e cristiani. Larga eco. per esem­
pio, abbiamo notato riguardo al Convegno di 
Roma. Perché non diminuisca l'interessamento 
in questo essenziale argomento, pubblichiamo 
l ’articolo «s in tesi» che leggiamo su «A lba», 
scritto da P. Nazzareno Fabretti.

Ci auguriamo sinceramente che anche la no­
stra chiesa locale sia V IV A , non solo nelle 
apparenze, ma nella realtà.

// vostro Don Luigi
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Il convegno «Evangelizzazione c  promozione umana» è stato certamente 
uno dei più importanti momenti di presenza c giudizio da parie della chiesa 
italiana negli ultimi anni. Ha tradotto in italiano il messaggio del Concilio.

Si è svolto a Roma-da) 30 ottobre al 4 novembre, neH'Auditorium della Tec­
nica a ll’Eur. Seguito e discusso nei gruppi ecclesiali del venerdì è stalo l'argo­
mento base del nostro Consiglio Parrocchiale riunito in seduta plenaria il 
26 novembre.

P. stato il punto di arrivo e di partenza di un cammino che non si potrà 
più fermare. Costituisce un’ora storica anche per la Chiesa pietrose e diocesana.

L A  C H I E S A  È V I V A

«P er evangelizzare occorre essere coraggiosi, 
non avere paura di nulla e di nessuno. I l  che 
non vuol d ire essere spregiudicati e temerari, 
ma um ili e forti, audaci e leali con tutti».

Con quéste parole, domenica 31 ottobre, in 
San Pietro, Paolo V I ha indicato la linea ideale 
dei lavori ai 1500 partecipanti al convegno della 
chiesa italiana sul tema «Evangelizzazione e 
promozione umana», che si è svolto a Roma 
dal 30 ottobre al 4 novembre.

Anche padre Bartolomeo Sorge, uno dei vice

dì Nazzareno Fabretti

presidenti del convegno e suo infaticabile or­
ganizzatore. aveva detto in un'intervista: «auto­
rizzeremo tutti a sparare a zero su tutto e su 
lutti».

Sia il Papa che aveva invitato al coraggio 
sia padre Sorge sono stali sostanzialmente presi 
in parola dalla maggioranza dei relatori e di 
coloro che sono intervenuti sulle relazioni. Il 
convegno è stato prevalentemente critico, come 
d'altronde non poteva non essere, con una 
volontà di revisione cd una lucidità c obbiei-



tività eli linguaggio che raramente, dopo il Con­
cilio, .si erano riscontrate in un dibattito ec­
clesiale. D'altronde, giù prima che cominciasse, 
esso era stato delinilo il «concilio laico»».

I laici vi hanno infatti avuto la presenza 
più massiccia, la parola più libera, le proposte 
più realistiche. Su 1500 delegati eletti dalla 
base dai vescovi nelle diocesi di tutta Italia, 
il 40% era clero: preti, religiosi e religiose e 
il 60% laici. Presidente era il Cardinale Anto 
nio Poma, vicepresidenti monsignor Luigi .\la- 
verna, segretario della CE1, padre Sorge, d iret­
tore di «C iviltà  Cattolica» c  il prof. Giuseppe 
l.a/.zali rettore dell'Università Cattolica. Ma al 
tavolo della presidenza, durante le relazioni 
iniziali e pubbliche, sedeva anche Paola Gaiolti, 
che ha tenuto una delle relazioni la sera della 
•inaugurazione.

Dopo il nulla di fa llo  col quale si era chiuso 
nel febbraio del 1974, il primo convegno ro­
mano (la «prova generale») della chiesa roma­
na sul tema «A ttese di giustizia della chiesa di 
Rom a», erano stali esclusi di proposito da 
questa nuova assise generale di tutta la chiesa 
italiana le punte più estreme del dissenso cat­
tolico, le comunità giudicate più critiche e ete­
rodosse. i gruppi più discussi. Tuttavia il car­
dinale Pellegrino ha ottenuto di fare giungere 
a Roma, oltre ai 90 delegati eletti in Piemonte, 
anche un prete operaio. Don Carlo Carlevaris, 
e Enzo Bianchi, un «m onaco laico» della Comu­
nità di Bose.

La preparazione al convegno era siala lunga 
e non facile. Il 40% dei vescovi, com e è stato 
dimostrato al convegno, non se n’è pratica- 
mente preoccupato, e nemmeno la scelta dei 
delegati, in molte diocesi, è stata fatta secon­
do le direttive. Tuttavia a Roma è convenuta 
di fatto la «base» della chiesa italiana, ed è 
stata questa base che ha svolto, dall'inizio alla 
line, il ruolo di prim o piano. E stato così pos­
sibile che anche tutti gli esclusi, individui e 
gruppi, abbiano trovato almeno indirettamente 
voce, sostegno e solidarietà nella maggioranza 
dei relatori e degli intervenuti. E stato indub­
biamente, come molti lo avevano voluto, il 
«convegno dei fedelissimi»», ma essi hanno por­
tato nell'immenso salone avveniristico della Tec­
nica, all'Eur, almeno di diflesso, anche i pro­
blemi degli esclusi, la voce di chi non aveva 
mai avuto voce almeno in modo determinante 
suite scelte c gli orientamenti ecclesiali. La 
chiesa italiana si è interrogata con umiltà, ha 
fatto un realistico, spesso sgradevole esame di 
coscienza, ha preso impegni ardui e indila/io 
nabili. Si è respirata ncH’assemblca, in com­
plesso, una volontà profonda di «conversione» 
di cui nella chiesa sempre si parla ma qui, 
questa volta, con più realismo e meno enfasi 
che in passato. Il cardinale Poma, salutando 
i convenuti, aveva d e llo  che «la  chiesa non 
deve essere nel mondo come se esso fosse la 
sua cornice»», e che bisogna «curvarsi sull'uo­
m o»; e mons. Giovanni Nervo ha ricordato che 
la chiesa non deve entrare, con l'evangelizza- 
zione adeguala alle attese del nostro tempo,

solo nei consessi, nelle classi e nei gruppi che 
comunque costituiscono sempre un fatto di 
forza se non di potere, ma in tutte le «m ole­
cole» della società.

La relazione di mons. Filippo Franceschi, 
arcivescovo di Ferrara, è stata la più aperta 
e coraggiosa di quelle tenute dai rappresentanti 
del clero. Franceschi ha detto fra l'a ltro che 
«la  fede non suggerisce di necessità un solo pro­
getto di promozione umana né un’identica op­
zione; ne può animare diversi anche in un 
ambiente culturale omogeneo».

Dal clic si deduce che anche la gerarchia 
accetta da oggi almeno l ’ipotesi della line 
dell'unità politica dei calcolici italiani, e li 
considera sostanzialmente adulti nelle loro scel­
te temporali. Una relazione di Franco Boi- 
giani, uno storico torinese successore del car­
dinale Pellegrino sulla cattedra di storia pri­
m itiva del cristianesimo all'università di To­
rino, lia dalo fuoco a molte polveri e scatenato 
la polemica più violenta del convegno criti­
cando senza circonlocuzioni prudenziali gli er­
rori e le omissioni della chiesa italiana negli 
ultim i tre decenni. Anche questo tuttavia ha 
dimostrato, come ha poi asserito padre Sorge, 
che il convegno ha discusso senza timori e 
prevenzioni reciproche.

In sostanza il convegno ha accettato come 
vene definizioni sgradevolissime della cattoli­
cità italiana, definizioni che tino a ieri non sa­
rebbero state neanche ipotizzate a un livello 
di relazione: « L ’Italia paese di missione», op­
pure «il nostro c un popolo pagano con super­
stizioni cristiane». Nella misura in cui é cresciu­
ta la speranza di restituire vita e autenticità 
di fede a tutta la chiesa italiana, si è avuto 
molto meno paura che in passato di ammettere 
errori e tradimenti sia dcIl'«cvangelizzazionc» 
che della «prom ozione umana» che ne deve 
necessariamente derivare.

Le relazioni di laici impegnati culturalmente 
e socialmente come Giuseppe De Rita, lo stesso 
che analizzò « i mali di Rom a» al convegno del 
1974, di Achille Ardigò, un sociologo molto vi­
cino a Lercaro, di Paola Gaiolti sulle im pli­
cazioni fra vangelo, cultura, fede e storia, han­
no contribuito a dare al discorso critico nei 
confronti della gerarchia e di alcuni errori dei 
suoi metodi pastorali nel trentennio, una se­
rietà che non è  mai andata a scapito del vero 
senso della chiesa, dello spirito della fede, del 
la volontà di costruire più che di demolire.

Dopo la «bomba Bolgiani», le dieci commis­
sioni hanno lavorato per giungere a conclusioni 
sostanzialmente libere da ogni condizionamento 
precostiluito da parte dei vescovi come da 
ogni nichilismo velleitario c criticistico della 
base più incontentabile. L 'equilibrio tra fedeltà 
c libertà non è sempre stato facile, ma sostan­
zialmente sembra sia stato raggiunto.

Bolgiani ha avuto critiche feroci, ma ha di­
m ostralo anche che si deve e si può dire ai 
vescovi e a tutti gli «addetti ai lavori» ciò 
che si pensa e si crede giusto, e dicendolo 
senza geroglifici e circonlocuzioni di linguaggio.



P. i vescovi — d’altronde presenti al convegno 
in numero inferiore al previsto —  non si sono 
tutti offesi per le critiche alla loro gestione 
pastorale delle chiese locali. Hanno dimostrato 
complessivamente di accettare la realtà delle 
cose e delle situazioni e la slida della crisi ve­
nerale. oltre che la verità dei principi, fi stato 
il grande momento dei laici e del clero e  la 
gerarchia ha soprattutto ascoltato. Non sono 
mancate intemperanze alla base né terrori c 
smarrimenti al vertice.

Ma nessuno ha avuto il desiderio di insabbiare 
o ridurre un discorso che ha sempre rivelalo 
in tutti il coraggio della fede. Di una fede 
non come alibi ad un'evasione generica verso 
il cielo, ma piuttosto come spinta senza illu­
sioni né presunzioni all'incarnazione della pa­
rola di Cristo nella .storia c  nella cronaca quo­
tidiana, soprattutto in quella di coloro che 
sinora anche in Italia sono stati e restano il

«terzo m ondo» fra  gli stessi credenti. F. stato 
detto che bisogna lare i conti col marxismo, 
ma senza alcun sogno di scomunica generica 
e assoluta né di alcun compromesso storico.

F. stato detto che sinora, nonostante encicli­
che. pastorali e  anagrali confortanti, i privile­
giati delle chiese riostrane sono stati i bor­
ghesi. gli intellettuali, gli studenti, non i con­
tadini, gli operai, i poveri. E si è soprattutto 
dimostrato che bisogna cambiare, se è neces­
sario capovolgere, orientamenti, metodi, scelte, 
e soprattutto mentalità. Il convegno è apparso 
a lutti un punto di partenza più che d'arrivo.

Il coraggio della fede c'è stalo per dire tutto 
ciò che doveva essere detto, anche tutte le 
cose più dure e più giuste. Ma occorrerà so­
prattutto, da oggi, per viverne sino in fondo, 
sino, se è necessario, da parte di tutta la 
chiesa italiana, a «gettare la propria anima 
per salvarla».
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CONCERTO DI INAUGURAZIONE DELL’ANTICO ORGANO

Costruito nel 1844 da Agati Nicom ede di 
Pistoia restaurato nel 1976 dai F.lli Mariti di 
Genova. Musiche di: Frescobaldi • Grossi - 
Durante - Stanley - Biset - Clerambault - Mo­
zart • Verdi - Brahms - Gounotl • Bach.

Abbiam o ascoltato la voce dell'antico organo 
ed è stata una serata indimenticabile quella 
di sabato 4 dicembre u.s. all'Auditorium.

Dobbiamo dire grazie alla bella voce del 
soprano Sig.ra Silvana Ghetta e al virtuosismo

«Davanti all'organo, dono di Luigi Accame, proiagonisii e pubblico a] momento del- 
l'A ve Maria «d e ll 'O id io » di V erd i» (Poto: Fuìvio)



del Professore Paolo Davo se siamo riusciti, 
per alcune ore, a vivere intensamente un mon­
do di soave melodia.

L  parsa buona l'organizzazione preparata 
dai vari gruppi parrocchiali e soprattutto ot­
tima, da parte degli artisti, la scolta del pro­
gramma.

Ci auguriamo altro serate come questa che 
lascino nello spirito un'impronta indelebile.

Mentre ringraziamo vivamente quanti hanno 
collaborato alla realizzazione del concerto, sia 
con l'organizzazione, sia con la presenza, non 
possiamo tacere un grazie particolare alle si­
gnore Riri Nan c Clara Sfacteria. La loro bril­
lante e sentita presentazione degli artisti e 
delle opere eseguite, creò un'atmosfera sobria 
e toccante, in un pubblico attento e  tanto 
generoso di applausi.

Se è  lecito manifestare un rammarico, è  la 
poca partecipazione della popolazione. Cento­
cinquanta persone sono poche per Pietra I i- 
gure. Un'occasione ed uno spettacolo simile 
meritava ben di più.

Non vorrem m o avallare il giudizio espresso 
da un pietrese, puro sangue. Certo fa pensare 
e speriamo faccia correre ai rimedi. «1 pietrosi 
avrebbero poca cultura c non la cercano e non 
la vogliono. È inutile fare».

Sono cose che fanno male, penso, a tutti, ma 
bisogna dircele sinceramente per scuoterci dal 
torpore dell'indifferenza e dal troppo facile 
«mugugnilo che non realizza niente e taglia le 
ali anche a chi vuole tenacemente volare.

Il Comitato delle manifestazioni all'Audito- 
rium ci da il resoconto finanziario dell'ultimo 
concerto che pubblichiamo anche per far ca­
pire il dovere della collaborazione e della più 
grande delle testimonianze che è la presenza 
personale.

S PE SE :
Stampa: 80 locandine 

e 2.500 programmi L. 100.000
Onorario a ll’organista 

Prof. Paolo Davo 150.000
V itto  e alloggio in albergo 

due persone per giorni 2 37.000
Omaggio di spilla d ’argento 

alla sopr.na Silvana Gherra 32.000
Fotografie 16.000
Alla S.I.A.E. di Finale 31.345

Totale spese Lire 366.315

E N T R A T E :
Incasso lordo della serata di concerto L. 238000 
Offerta del Com. Salvatore Caltavituro 30.000

Totale spese L ire  
Entra te L ire

Disavanzo L ire

R. 268.000 
366.345 
26S.0D0

In realtà il passivo è più di lire 98.345, 
perche ci sarebbero altre spese come corrispon­
denze, fiori, altri doni e  specialmente luci, 
riscaldamento e pulizie delPAuditorium.

Chi è pratico della vita di oggi può ben ca­
pire. La c ifra  mancante passerà a pesare sulla 
già deficitaria gestione del rinnovato edificio.

La orm ai famosa «LO T T E R IA  PRO AUDI­
TO R IU M » ha trovato il suo epilogo. Alla fine 
del concerto del 4 dicembre sono stali estratti 
i sette premi, tra i 3.333 biglietti venduti. 

Ecco i numeri fortunati:

1" • Televisore grande n. 9667 segnato in ma­
trice: Puccio • Finale Ligure (C. Sportivo).

2’ - Televisore portatile n. 4545 matrice in bi­
anco: (Centro).

3° - Bicicletta n. 1292 matrice in bianco: (S. 
Corona).

4; - Macchina Foto n. 528 matrice in bianco: 
(S. Anna).

5“ - D ipinto di V ie antiche n. 4163 vinto da 
Pietro Pitialuga (Centro).

6'" - Ceramica S. N icolò n. 9500 matrice in 
bianco: (Campo Sportivo).

7' - Portafiori antico n. 4241 vinto da Colombo 
Pia V.S. Francesco (Centro).

Mentre ci rallegriamo con i vincitori c li in­
vitiamo a venire a ritirare il premio, ringra­
ziamo tutti coloro che hanno contribuito com­
prando o vendendo i biglietti. Un elogio par­
ticolare per chi ha ceduto i premi con forti 
sconti o addirittura gratis, come il pittore 
C im igotto e  il benefattore del S. Nicolò.

L ’operazione Lotteria —  anche se nata e 
cresciuta stentatamente —  è stafa positiva.

Dedotte le spese (275.000 per premi più 95.000 
per b iglietti) rimangono in attivo prò Audito­
rium quasi tre m ilioni in cifra  tonda. Restano 
inutilizzali oltre 6.600 biglietti. Sarà gradita 
una seconda edizione?

93.345



NOVELLI CRESIMATI NELLA FESTA PATRONALE 

6 dicembre 1976: sei ragazze e cinque m aschietti

BORGIA Grazia —  CASTELLIN O  Marina — FONTANA Franco —  FONTANA Paolo 
—  GAZZANIGA Alessandra — GAZZANIGA Lorenzo — ROVF.TA Anna Maria — 
ROVETA Piero —  ZANOLLA Carlo — NARIO  Maria Assunta —  FABRIZ IO  Giuliana.

Dai 1947, in izio della celebrazione della Cresima ogni anno, mai ci furono 
cosi pochi Cresimati (11 in tutlo), eccetto che il 1969.

Allora si verificò per lo slittamento della Cresima dalla I I I  classe, con prima 
Comunione, alla V; ora è procrastinata, per continuarne la preparazione e la 
maggiore comprensione, lino agli studenti della prima media.

Confortante la partecipazione alla funzione delle ore 10,30. Sua F.cc.za Mons. 
Vescovo dopo la celebrazione della Parola di Dio, del Sacramento della testimo­
nianza cristiana e  del sacrificio e convito eucaristico, è rimasto con noi per la 
fraterna agape, unito giovialmente ai suoi Sacerdoti e alle Autorità cittadine e 
parrocchiali. Nel pom eriggio ha presieduto le celebrazioni c tenuto con serena 
chiarezza Fomclia-discorso il Rev.mo Padre Cristoforo, parroco della Comunità 
del Soccorso, sorella e figlia diletta della nostra antica, di S. Nicolò.

Causa il tempo piovigginoso, la processione si è svolta nell'interno della 
chiesa. E piaciuta a molti, specialmente ai giovani. Dicono che non giova farsi 
vedere fuori con segni religiosi esterni se prima non facciamo comunità e aperto 
dialogo a ll’interno, c ioè tra quanti credono e praticano.

I giovani fanno sempre pensare, ci mettono in crisi, anche se non hanno 
sempre o  del tutto ragione.

Non possiamo tralasciare di citare la presenza, non solo decorativa, del 
numeroso gruppo dei Boy Scouts, guidati dai loro Capi e dall'assistente Don Carlo.

Il loro grido finale di «S . G iorgio e S. N icolò prega per noi» ha impressionato 
ogni componente della grande assemblea che grem iva la chiesa.



PIETRA LIGURE 
FLASH

t )  A ttiv ità  di associazioni e gruppi;

Nella cappella e  nel salone dd l'Istitu to  «Ma- 
ter Dei» delle Suore Ange li ne, anche quest'anno, 
si è svolto il Corso di Esercizi Spirituali. Il 
settore adulti, specie il gruppo donne, ha rispo­
sto con oltre 50 partecipanti grazie a Don Mario 
Sirio che tenne le magistrali lezioni e alla Su 
periora e Suore che offrirono un ambiente idea­
le alla preghiera e all'ascolto form ativo della 
Parola di Dio. T re giornate fruttuose: 26-27-75 
ottobre.

// gruppo ecclesiale del venerdì continua te­
nacemente a riunirsi, per la catechesi dcll'A.C. 
«L a  promozione umana della fam iglia», il com­
mento alla Bibbia del giorno e per le varie 
attività parrocchiali e di gruppo. Venerdì 17 
chiusura del ciclo prenatalizio con la Messa 
comunitaria serale che ha visto tutti i par­
tecipanti fare interventi personali nella pre­
ghiera dei fedeli. Col 7 gennaio riprenderemo 
le riunioni. Attendiamo a queste fraterne ta­
vole rotonde vecchi e nuovi amici. I.e assem­
blee hanno nominato alla presidenza il gruppo 
ecclesiale: Ri ri Nan - Giordano Parisen • Giam 
Piero Serrato - Carmelo Cariato rispettivamen­
te per i settori: Donne • Uomini - Giovani - 
Ragazzi.

2') L 'Aud itoritw t La Pietra continua ad essere 
sede di in con tri e manifestazioni varie.

Ricordiamo Ira l'a ltro: il 24 novembre ore 21: 
Dibattito su «L 'unità dei cristiani per costruire 
una scuola nuova» organizzato dal movimento 
di Comunione e Liberazione guidalo dal Rev.mo 
P. Cristoforo Boccardo, parroco del Soccorso 
e suoi collaboratori,

TI 28 novembre ore 10,30: « I l  problema del­
l'occupazione giovanile» per iniziativa di un 
gruppo di lavoratori e studenti appartenenti 
a varie associazioni c  di tutte le tendenze.

Il  I dicembre « I  problem i dei Commercianti 
e del Turism o» sotto la direzione delle Associa­
zioni provinciali e locali.

I l  16 dicembre - in salone O.P. - «L o  sport 
della com unità» conferenza del Dott. Luigi 
M olitorio per soci ed amici delle A.C.L.I.

L'11 dicembre «Discussione sul Piano regola­
tore generale» con interventi del Sindaco- e 
degli estensori, Forno-Dania-Ivaldi.

Domenica 18 ore 15,30 «Festa natalizia» pre­
sentata dai più piccini, Asilo; Scuole elèincnla- 
ri e catechistiche, e dal gruppo parrocchiale 
del canto. All'organo Carmen Zacchi. Offerta 
di doni delle scolaresche di terza, agli ospiti 
della casa di riposo S‘. Spirito, ricevuti dai 
componenti del consiglio dell'Ospedale guida­
to dal presidente Comm. Cai lavi turo.

3") • Festa a « Villa Còstantina».

II 21 novembre è sia la festeggiala,.nel quar­
tiere .oltre S. Corona, la madre Superiora di

quella casa ospitale che è  diventata, con la 
bella ed amplia cappella aperta al pubblico, 
la seconda succursale della nostra parrocchiale.

Era presente Mons. Tresoldi, vescovo ausiliare- 
di Milano. La religiosa, proveniente da una 
fam iglia lombarda di 11 figli, ricordava il suo 
25" di consacrazione, con i voti, a Dio ndl'Isti- 
luto di Maria Bambina.

Appartiene alla stessa congregazione delle 
Suore, benemerite, che operano tra i inalati 
di S. Corona. Sparse in Italia e nel mondo, han­
no in Pietra Ligure questa casa di riposo e 
formazione, che da 6 anni e diventata un centro 
pastorale.

(Juesta «operazione anim e» è  giovanilmente 
guidata, localmente, da Don Pietro Caldirola, 
ex parroco di Cesano Boscone. Egli è un en­
tusiasta di Pietra; qui vuol vivere e m orire 
ed intanto si riposa lavorando alacremente.

Di lui, nella scorsa primavera, abbiamo fe­
steggiato il 60 anniversario di Sacerdozio. In 
casa lo chiamano «Nonno», ma è  così vegeto 
ed aperto da fare invidia a molti giovani.

A Lui il nostro grazie fraterno ed i m igliori 
voli augurali: Ad nuiltos annosi».

A Suor Assunta Zanetti, superiora di Villa 
Costamina. nel 25" di professione religiosa, 
rinnoviamo, anche da queste colonne, il rin­
graziamento sentilo della Parrocchia, del clero, 
dei vicariati di Pietra Ligure e Loano, di Mons. 
Vescovo, con l'ambrosiano augurio, che vuol 
essere corale preghiera: Vivai... crescal... flo- 
reat.J

4') F inita la lite  per la gestione del cinema  
comunale.

L  terminata la controversia, che continuava 
da undici anni, tra la civica amministrazione 
e la signora Gambetta di Celle Ligure.

Il cinema-teatro comunale, inaugurato il 
2-1-1955, ha 701) posti a sedere e si trova nella 
zona «A ietta, ora chiamata della «Ricostruzione», 
perché fu ricostruita completamente ex novo, 
secondo un felicissimo piano dcll'Arc.lo De 
Negri, dopo i bombardamenti bellici. Il locale 
era stato concesso subito in allitto con minimo 
garantito e percentuale sugli incassi.

La vertenza, dopo essere anelata avanti, come 
proceduta di sfratto, davanti al tribunale di Sa­
vona ed in sede d'appello, è arrivata lilialmente 
alla soluzione. TI Comune ha rinunciato al ri­
sarcimento dei danni per deterioramento ed 
il gestore del cinema non ha preteso l'avviamen­
to e la buona riuscita.

Il Consiglio comunale ha deciso di intra­
prendere la gestione pubblica dcH'esercizio ci­
nematografico. con un termine iniziale di 15 
mesi. La nuova conduzione ini/ierà il 15 gen­
naio 1977.

Sarebbe bene che si formasse una nuova 
mentalità nei Pietresi a riguardo dei films.

Scegliamo, preferibilmente, gli spettacoli da­
ti nel nostro paese, sia perché si collabora ad 
avere in anticipo le prime visioni, sia per la­
sciare la percentuale comunale sul biglietto, 
beneficio locale c non di altri Comuni.



29 GITA PARROCCHIALE

Giro d'Italia in Pulman: dall'Em ilia alla Sicilia  
16-29 Settem bre 1976 

I Puntata di Paola Nan

«Camminare con la fed e !» Questo ci dice 
Monsignore Luigi Rembado mentre, tutti si­
stemati nel pulmann guidato da Giampiero 
Balestrino, diamo inizio alla ventinovesima gita 
Parrocchiale in tredici regioni d'Italia.

Alle ore otto  siamo a Pontrem oli «C ittà del li­
bro, centro della Lunigiana dove ci attende 
Sua Ecc. Mons. Giuseppe Fcnocchio il quale ce­
lebra la Messa per noi nella sua cattedrale neo­
classica dedicata alla Madonna del Ponte.

L'immagine del Cristo nero ci fa compren­
dere maggiormente il valore della fratellanza 
tra tutti i popoli del mondo c le parole che 
ci dice il Vescovo rafforzano la nostra Tede: 
«La  vita è un viaggio, la nostra gita è in cie lo !».

Puntiamo su Bologna «città dotta»; infatti 
in essa vi è  l'Università più antica d'Europa.

Ammiriamo neH'imponente mole della Basi­
lica di S. Petronio, Patrono della città, l’organo 
più vecchio d ’Italia. Nella chiesa di S. Domenico 
sostiamo in preghiera davanti alla sua arca, 
considerata il più bel monumento dedicato

a un santo. La supperba fontana di Nettuno 
opera dello scultore Giambologna, domina il 
cuore della città, davanti al Palazzo Comunale.

Dopo aver salutato Bologna dalle famose 
torri (quella degli Asinelli e la Garisenda) e 
rivolto uno sguardo al Santuario della Madonna 
di S. Luca sul colle della Guardia, ci d irigia­
mo verso la prima tappa del nostro viaggio: 
Loreto. Tn attesa di giungerci recitiamo con 
maggiore impegno il S. Rosario in quanto r i­
cordiamo che le Litanie Lauretane sono state 
composte proprio in quella città.

Assistiamo alla S. Messa nel piazzale del 
Santuario in cui le barelle degli ammalati fan­
no corona all'A liare in un'offerta vera e quindi 
più vicina al sacrificio di Gesù. Alla sera la 
processione degli inferm i per le vie di Loreto 
aumenta la nostra commozione. Questa sof­
ferenza fisica ricca di fede* verso la Madonna, 
queste mani scarne che si tendono a Lei. Mam­
ma Celeste, fanno meditare su un'altra sof­
ferenza ben più grave, quella di chi non cre­

«Alcuni gitanti 
a Bologna

davanti alla fontana 

di Nettuno»



de e  in cui viene a mancare la speranza che 
è consolazione. Tutta l'umanità è con noi e per 
essa e per tutti noi preghiamo c piangiamo.

Attraversando l'Abruzzo e il Molise, cogliamo 
la splendida cornice del Gargano; correndo 
con gialle estensioni di girasoli arriviam o nelle 
Puglie, a S. Giovanni Rotondo reso famoso 
da Padre Pio da Pietralcina. La grande luce 
che colpì il Santo quando il 20 settembre 
1918 ricevette le stigmate, non si è spenta.

Nel convento di S. Maria delle Grazie v i­
viamo ancora quell'atmosfera di preghiera e 
di sofferenza. L'impronta di Padre Pio, nel 
suo confessionale ci dimostra quante animo 
ha consolate, consigliate, comprese. La «Casa di 
sollievo della sofferenza», sorta per l'iniziativa 
del Santo, ne è la testimonianza. Lungo la 
grandiosa «V ia  Crucis» scolpita del Messina, 
riviviam o una piccola parte del sacrificio di 
Gesù a cui ha attinto, come esempio di vita, 
un semplice frate. Davanti alla sua tomba me­
ditiamo.

A Monte S. Angelo, il più alto centro del 
Gargano (m. 796) ci attende il figlio della S i­
gnora Cristina Pellegrini. Consumiamo un lauto 
caratteristico banchetto al Ristorante «Belvede­
re» in cui gustiamo le tipiche orecchiette.

i i  da qui che cominciamo a cogliere la sem­
plice, generosa, schietta ospitalità di questa 
gente di Puglia, tanto da considerare negativi 
certi pregiudizi da parte di noi settentrionali 
nei loro riguardi. I proprietari del ristorante 
sono tanto felici di vederci soddisfatti che 
ci olirono tutte le bevande gratuitamente.

Visitiamo il Santuario di S. M ichele Arcan­
gelo, salutiamo l ’amico Pietrose e  puntiamo 
verso Bari in cui è doverosa una visita al 
nostro grande Patrono.

Attraversiamo la piana di Manfredonia ac­
compagnati da interminabili filari di cipressi, 
pioppi c giganteschi eucaliptus. Arriviam o a Ba­
ri che è sera e la Basilica di S. Nicolò, uno dei 
più luminosi fari di fede della Cristianità, ci 
appare ancor più suggestiva. La facciata si 
presenta con a fianco due to n i campanarie, il 
portale a baldacchino e aperta da finestrelle 
bifore.

Dall'interno a Ire navate scendiamo nella 
cripta che custodisce le ossa di S. N icolò da 
cui stilla la «Santa Manna». Osserviamo la cap­
pella dedicata al R ito Greco-Ortodosso; infatti 
San Nicolò, come sappiamo, è  venerato anche 
in Oriente. In  questo momento non siamo sol­
tanto noi gitanti, ma con noi sono tutti i 
Parrocchiani di Pietra Ligure e le loro inten­
zioni c  perciò è  come se cantassimo insieme 
l ’inno di San Nicolò.

Sabato 18 Settembre - 11 Paese che oggi 
vediamo sembra un'illustrazione staccata da 
un libro di fiabe ed invece è una realtà; si 
chiama «A lberobello». Le sue case sono candi­
de, di un bianco che colpito dalla luce del 
caldo sole, diventa accecante. Per tetto hanno 
dei conici cappelli grigi form ati da tratti di

schegge di calcare detto «chiancarelle» culmi­
nati in un pinnacolo di pietra o  in una sfera.

Alcuni di essi terminano con croce.
Le porte d ’ingresso sono piccole fessure. Le 

strette viuzze sono coperte da un bellissimo 
tappeto di eiotoli lucidi, si respira aria di pulito.

Tutti quanti ne rimaniamo incantati. Questi 
trulli ragruppali uno agli altri sono uno spet­
tacolo originale. Un bimbo bruno, (forse uno 
gnomo con gli occhioni neri?) ci viene incontro 
c si offre come guida. Lo seguiamo divertiti 
e ascoltiamo da lui la lezione che sta recitando.

Ci illustra con molta serietà la Chiesa del 
suo paese e poi ci porta a casa sua dove la 
mamma tesse scialli variopinti. Un piccino 
riccioluto gioca su una brandina, un altro, se­
minudo, dorme. £  forse Gesù Bambino?

E fiori, fiori, fiori su tutti i terrazzi.
Alberobello, esisti davvero o sci stata per noi 

una visione fantastica?

(c o n ti mia)

OFFERTE 
PER I FESTEGGIAMENTI 
S. NICOLÒ E ASSUNTA 1976

Ricotta Giovanni L. 10.000 —  Sorelle Bado 
in on. S. N icolò 2.000 —  Cassanello Gavoli 2.000 
— Olevero Giuseppe 1.000 —  Dr. Angelo Sarto­
re 4.000 —  Ravera Bernardo 3.000 —  Cavenna 
Gio Batta 5.000 —  Gatti Silvio 2.000 — Pcgollo 
Rosetta 1.000 —  De Ambrosis Amilcare 5.000 — 
Valenti Paolo 1.000 — N.N. 1.000 —  Ottaviano 
Vincenzo 2.000 —  Mauro Maurino Milanese
5.000 — Baravelli Lucciolo Giuditta 2.000 — 
Occhctti Bertinotti 2.000 —  Fortunato Giovanni
10.000 —  Tolazzi Maria 1.000 —  Parodi Bertozzi 
Maddalena 1.000 —  Bassi Gino 1.000 —  Verna 
Luigi 1.000 —  Cauterucci Filippo 5.000 —  An­
seimo Francesco 3.000 —  Cap. Rembado Ber­
nardo 10.000 —  Rossi Agostino 1.000 — N.N.
1.000 —  Rembado Felice 5.000 —  Garavagno 
Vincenzo 3.000 —  Maritano Giovanni 5.000 — 
Guatelli Serafina 5.000.

Offerte varie c spiccioli in Cassa FAC L. 258.700 

Totale offerte 258.000



R E N D IC O N T O  D E LLE  FE S TE :

SPESE:
1) Per illuminazione a S. N icolò 

ed Assunta
nuova ditta Cassa di Genova L. 170.000 
Per San Anna
ditta Cremonini di Finale 60.000

2) Servizio Banda nella processione
di S. N icolò 120.000

Totale .spese L ire  350.000

ENTRATE:
Offerte spontanee come da elenco L. 258.701)

Passività d i Lire  41.300

Non sono qui conteggiate le altre spese 
com e fiori, predicazione e culto ecc.

Un più sentito grazie a quanti hanno rispo­
sto e non si sono lasciati frastornare, con la 
dimenticanza, in mezzo alla coluvie delle esi­
genze, delle richieste, dei problemi piccoli e 
grandi che tentano di schiacciarci.

Grazie e preghiere con i veri immortali amici 
che sono i nostri Santi.

RIVISTA PARROCCHIALE 
«PIETRA LIGURE»

E mancante su molti lati, ma anche defi­
citaria, non tanto per i costi, ma per la man­
cata corresponsione degli abbonamenti da par­
te di molti lettori.

XV Elenco per Abbonamento: 
sino al 1975
(I l precedente nel n. 204: del marzo 1974)

Dr. M ario Meliini 5.000 —  Ronga Via Remba­
do 1.500 —  Fortunato Anna 2.0Ò0 —  Zanirato 
Luigi 1.500 —  Assellc Giuseppe 1.500 —  Bosio 
Giacomo 1.000 —  Frione Emma 1.000 — Raggi 
M. Teresa 2.000 —  Attolini Augusto 3.000 — 
Maldina 2.500 —  Ferrerò M. 2.000 —  Fortu­
nato Eugenio 2.000 — M alfatto Sergio 2.000
— Mazzone Luigi 1.500 —  De Benedetti Se­
condo 2.000 —  Caviglia Angelo 1.000 —  Ame­
glio Licia 1.000 — Carrano V. 1.500 —  Ratto 
D. 1.000 — V ittore Accame Maria 2.000 — 
Giusto Angelo 1.000 —  Bonora Maria 1.500 — 
Bonora Giuseppe 2.000 — Piom bo Francesco
1.500 — Briano Luigi 2.000 —  Barbieri Angelo
1.000 —  Revctria Angelo 3.000 —  Capitelli 2.000
— Monleone 1.000 — Mazzucchclli 2.000 — 
Marchiori W alter 2.000 —  Zambarino G. 1.000
— Pesce Mario 1.000 — Oliva Giuseppe 1.500 
Casarini Antonio 1.500 — Damiani Aristide
1.000.

Corsini Rosetta 2.000 —  V ittore Maria 2.000
—  Casanova Carmela 3.000 —  Valle Damiano
2.000 — Valle Angela 2.000 — Isetta Antonio

2.000 —  Gatti Silvio 2.000 —  Rocca Beatrice
5.000 — Cornaggia Rosa 2.000 —  Aprosio Piera
2.000 — Giusto Simone 5.000 —  Garibbo Gino
1.000 —  Canepa Pietro 1.000 —  Meirano Pietro
1.000 — Sciutto V ittorio  1.000 —  Ottonello 
Agostino 5.0U0 —  Elisa Zainbelli 1.000 — Tu- 
m illo Michele 1.000 —  Ravera Ines 3.000 — 
Ravera Pasquale 1.000 — Abruzzo Campesi 2.900
—  Fazio Paolo 1.000 —  Mazzucchclli Aldo! 1.000
— Traverso Luigina 2.000 Schiappacasse Guido
4.000 —  Aliegranza V ittorio  3.000 —  Barani 
M. Adele 2.000 —  Tortarolo Amedeo 1.500 —  Ci- 
ribi Edoardo LOGO —  Calcagno Giuseppe, Rem- 
bado Bernardo 5.000 —  Bolia G. Piero e Paolo
2.500 —  Ravera Chiusane Maria 1.500 —  Gi- 
lardi Teresina 1.500 —  Tortora  Francesco 1.000
— Buronzi 1.000 — De Ambrosi 1.500 — Galli 
Giuseppina 2.000 — Bianchi Felice 1.000 — 
Daniele Giuseppe 1.000 —  Pagani Paolo Pubbl.
10.000 —  Gonella Alessandro 1.000 — Avv. Luigi 
Traverso 5.000 — Pizzo Rina 2.000 — Damiani' 
Maria 2.000 —  De Biasio Gabriele 2.000 — 
Ottonello Giovanna 2.000 —  Paltrinicri 2.000 
—■ Centro Storico 2.000 —  Macarro Guglielmo
2.000 — N.N. 2.000 —  Carrera Sandro 5.000
—  Brunetto Maria 1.500 —  Prof. G.B. Oxilia
10.000 — Sorelle Bado 1.500 —  M onlorio  Carlo-
1.500 —  Ricci Silvia 12500 — Tàrtu flo Maria
1.500 —  Baracco Elena 1.500 —  Piovano Dome­
nico 1.500 — Giupponi Guido Ins. 10.000 — 
Boll. 1.500 —  Dondo Andrea 2.000 —  Fanti Au­
gusto 500 —  Rossi Antonio 1.500 —  Grosso Do­
menico 2.000 —  Mazzucchclli Giulia 2.000 — 
Avv. Traverso Gino 5.000 —  A lfeo avv. P. Lo ­
renzo 5.000 —  Viacava Concetta 2.000 —  Acca­
me Maria 5.000 — Astigiano Arm ido 2.000 — 
Pro Casanova Carmela 1.500 — Parodi Rina
3.000 —  Isaia Maddalena 1.000 — Testi Giu­
seppe 1.500 —  Perini rag. Franco 2.000 —  Del­
iino Silvio 1.500 — Neri, Regina 1.500 —  Bot- 
taro Giacomo 10.000 — Solinas Pietro 1.500 — 
Pazzano Giovanni 2.000 —  Minuto Giuseppe
5.000 —  Dr. Sfactcrina ins. 10.000 —  abb. 2.000
— N.N. 2.000 — Rossi 2.000 — Gatti Ferdinando
1.000 — Gualchi V ignola Serafina 2.000 — M ag­
gi Carla 2.000 —  Ferrando 2.000 — Ferrando 
Emanuele 2.000 —  Sisio Arturo 2.000 — Gallo 
Maria 2.000 —  Giacone Ciro 2.000 —  Viziano 
Angelo 1.500 — Mclegari Giuseppe 2.000 —  Teti 
Giuseppe 2.000 —  Martini Bianca 1.000 — Isaia 
G iorgio 1.000 —  Villa Emma in Cavalli 2.000 —  
Lavagna Nicoletta 2.000 — Fazio Maria 3.000
—  Regarbagnati 1.000 — Perletto Carla 1.000
—  Silvestrini Aida 1.000 —  Ellena Irene 2.000
— Zacchi Carmen 2.000 —  Pusinieri Giuseppe
2.000 —  Bruzzone Rina 1.000 —  Bontempo Er­
nesta 1.000 —  Cazzola Albino e Ita lo  2.500 — 
Albonico Maria 2.000 —  Novello G iorgio 1.000
—  Rocca Luigi 1.000.

Am eglio Loano 2.000 —  Tirabassi Stefano
1.000 —  Castagneris V irgin io 2.000 — Battaglia 
Angela 2.000 —  Bosio Giuseppe 2.000 — Camurri 
Luciano 2.000 —  O liviero Giuseppina 2.000. —  
Rocher Agostino 2.000 — Bianco Em ilio 2.000
— Laganà Giuseppe 2.000 —  Negro Luisa 1.000
—  Porcari Giuseppe 1.500 —  Tacchini Valerio;



1.000 —  Serrato Mario 1.000 —  Vico G iacila
1.500 —  Sorelle Ferrari 1.500 — Rembado Ai-
1.000 —  Gober inser. regali 20.000 —  Saini Rosa 
cardi Maria 1.000 —  Calcagno V ittorio  1.000 — 
Aicardi Patrone 1.500 — Cosce Guasco Maria 
2.00Ó —  Taramasso Armando 2.000 —  Bonfiglio 
Giovanni 2.000 —  Bonfante Bernardo 1.00(1 —  
Castagneris Virginia 3.000 —  Carretto Carolina
2.000 —  Fraboni Osvaldo 1.300 —  Anzìlotti Cri­
stoforo Inserz. 10.000 — Fazio Francesco 4.000
— Accame Pier Fortunato 2.000 — Sciutto Pie­
tro 1.000 —  Pirotti Giulio 1.000 —  Buscaglia 
Franco 2.000 — Ferrarese Umberto 1,500 — 
Zunino Nicolò 2.000 —  Zimino Angelo 2.000
—  Monti B ragadi» Luisa 5.000 — Enrico Gam- 
bella 2.000 — Buggiani Mcrope 2.000 —  An­
seimo Guglielmo 2.000 —  Amperla Serafino
1.000 —  Zanella Spotorno 2.000 — Rossin Renzo
1.500 — Berrini fratelli 2.000 — Giussani Ve­
nusto 1.500 —  Bonanni Aristide 2.000 —  Gi- 
m ellì fratelli 1.000 — Zaccone Leonardo 1.500
—  Ing. Da Milano 5.000 —  Balbi Piero 2.000 — 
Balbi Lina 2.000 — Borro Pietrina 1.000 —  Rodi 
Ersilio 1.000 —  Baictlo Fricero Maria 1.500
—  Rag. Bertazzoni 5.000 — Beltrame Piero 12500
—  Astigiano Alfreda 1.500 —  Bichclli Carlo 1.500
—  Malcontenti Altìo 2.000 — Buttare Casanova 
Giuseppina 10.000 —  Moneta Francesca 2.000
—  Sarcina Maria Morgese 1.000 — Roncelli 
Maria 2.000 —  Bonnet. Lucia 2.000 —  Ferrando 
Giuseppe . 5.000 — Rocca Luigi 2.000 — Scasso 
Benvenuto 2.000 — Dovo Pietrina 1.500 — Ros­
si Agostino 1.500 — Fortunato Anna 2.000 — 
Malfatto Fortunato Bruna 1.500 — Fortunato 
Eugenia 1.500 —  Caldarelli Tomaso 2.000 — 
Araldi Giovanni 1.500 — Bosio P. 5.000 — V i­
ziano Angelo 1.500 — Barbieri 1.500 —  Badia 
Pietro 2.000 —  Emilia Briasco 1.500 — Pandini 
Edvigz- 5.000 —  Casanova Olga. 2.000 — Giùfici 
Luigi 2.000 —  Bruzzone Emanuele 2.0Ó0 —  Roso 
avv. geom. Cariò 1.000 —  Della Torre Franco 
2 .000 . . '

Totale del X V  elenco dèlie offerte fino al 
31-12-1974 L. 543.500.

C i rip rom ettiam o di essere p iù  tem pestivi 
m i pubblicare g li offerenti per l ’abbonamento.

Prossimamente alle stampe i l  resoconto finan­
ziario dell'u ltim o biennio .

STATISTICA 
DELLA FAMIGLIA 
PARROCCHIALE 

m esi di ottobre, novem bre 
e dicembre

B attesim i n. 12
Marcon Mauro d i; S ilvcrio c di Masi Maria Pia 

il 3-10.

Taddeo Lucia di Michele e di Ceccon Cesarina 
il 3-10.

Bruzzone Simone di Giovanni e di Ottonello 
Maria il 7-11.

tondello  L idia di Giovanni e di Guzzetta Aga­
ta il 7-11.

Robutti Luca di Mario e di Castellano Marisa 
il 24-10.

Mummolo Alessia di Giacomo e di Fornelli 
Maria il 7-11.

Mazzucchclii Barbara di Aldo c di Marchetti 
Lucia il 28-11.

Menkcr Sandra - Hcnriettc di Lutz Giovanni 
c di Slòwesand Hclga il 28-11.

Laurino Pier Paolo di Angelo e di Nicastro 
Emilia il 12-12.

Cenere Maurizio di Melitene Gianni e di Villa 
Elisabetta il 5-12.

Vallarino Alessia di Michele e di Pesce Pier 
Giovanna il 5-12.

Mandraccia Anna di Bruno e di M elegari Fran­
ca il 5-12.

M atrimoni n. 6
Crcston Giordano Bruno e Gigante Nicoletta 

Bruna il 9-10.
Camboni Ignazio e Baudino Maria il 10-10.
Elena Sandro e Raggi Paola M ileda il 10-10.
Gravano Dino e Comi Silvana il 16-10.
Bianchi Renato e Antonuccio Rita il 16-10.
Baldini Alessandro Oscar e Cucci Lucia il 5-12.

Defunti n. 12
Di Donato Giuseppe a. 73 il 3-10.
Don Giuseppe Guaraglia a. 80 il 4-10.
Falconi Amedeo a. 88 il 9-10.
V ite Leo a. 69 il 10-10.
Vallerga P ietro a. 91 il 18-10.
"De Ambrosis Pietro a. 91 il 23-10.
Cogno Francesco a. 72 il 31-10.
Tomatis Maria in Accame a. 70 il 13-11.
Buraslero Giuseppe a. 72 il 18-11.
Sartorio Rosa ved. Ferrari a. 89 il 11-11..
Ferrando Giuseppe a. 69 il 25-11.
Bosio Annita Cataldo a. 69 il 8-12!



SANTA LA VITA E LA MORTE DI DON BERNARDO REMBADO

Umile e d iscreto sino a ll’eroism o, tu tto  di Dio e per le anim e

Alla disianza di due mesi esalti dalla morte 
di Don Giuseppe Guaraglia, un altro sacerdote 
fa diminuire le già diradate file del clero.

Don Bernardino, come lo chiamavano lutti, 
meriterebbe una valida e appassionala penna 
che scrivesse un libro sulla sua dinamica, e 
pur quasi nascosta esistenza. Già dissi, cd an­
che lo scrivo che non mi m eraviglierci se 
avesse fatto, o  facesse, post-mortem. dei mi­
racoli.

Nato in quel di Ranzi che il Can.co Rolandi 
definiva «Non un paese, ma un «Sem inario» 
iniziava una vita il cui curriculum m igliore è 
quello spirituale e soprannaturale, interiormen­
te e totalmente, solo conosciuto dal Signore.

Ma certe manifestazioni di Dio sono incon­
tenibili cd ecco perché è bene che vengano 
conosciute a gloria sua e per il bene di tutti.

Come il suo inseparabile am ico e confratello 
Don Agostino Rembado, nato nove anni prima 
e deceduto già 26 anni fa, ebbe la vocazione 
dall'infanzia, ma. per difficoltà fam igliar], en 
trò in seminario già adulto, a 24 anni (Don 
Agostino a 38).

Richiamato alle armi fece lu ila  la guerra 
dal 1915 al 1918. Prigioniero in Serbia soffri 
malattie, stenti e paure lino a perdere il retto 
uso del parlare. In  seguito, con sacrifici ed 
umiliazioni indescrivibili giunse a correggersi 
quasi completamente. Non perdette però la

vocazione del sacerdozio. Si spinse prim a a 
Firenze nella congregazione dei Salesiani, ma 
poi, causa insistenti e croniche malattie, rien­
trò ad Albcnga dove nel 1926 usci sacerdote

F.ro chierichetto e lo ricordo bene. Da al­
lora cominciò ad impressionarmi cd attirarmi.

Conservo ancora un libricino donatomi nel 
concorso del servizio alla Messa: «11 mio Teso- 
retto». Capisco meglio ora che il mio tesoro 
non era il libretto, ma il Signore Gesù che 
mi avrebbe chiamato cd anche il suo sacerdote 
Don Bernardino che avrei seguito. Ricordo 
Don Roba che fece il discorso alla sua prima 
Messa e Don Maglio che lo assisteva. Tre 
anni dopo saliva a quell’A ltare il m io carissimo 
zio Don Agostino (1929) c dopo dodici, cioè nel 
1941, altri due ranzini: Don Igino, ora canonico 
della cattedrale c il sottoscritto. Siamo i quat 
tro Rembado sacerdoti di questo secolo. Un 
altro Rembado, Don Antonio, già parroco di 
Campochiesa. deceduto a Cenale il 27-6-1935, 
non era però nativo di Ranzi.

Don Bernardino il 29 maggio scorso aveva ri­
cordato, in sordina, il suo 501 di sacerdozio.

Non volle nessuno. Io  andai per una fu­
gace visita, alla vigilia. In  questo e nel ricor­
dino da lui rilasciato, c'è rispecchiato il suo 
carattere, la sua santità.

Ringrazia il Signore del Dono grande della 
Fede, della Conversione e Vocazione c quanti

«■Don Bernardo (il secondo da destra) l'S luglio 1956 nell'ingresso di Don Luigi a 
Prevosto di Pietra L igure»



«m i hanno aiutato • dice - nel m io piccoio e 
Umile M inistero di Apostolo».

Come per il nostro pietrese Don Emanuele 
Accame, si può dire, anche per lui, che proprio 
in questa sentita umana piccolezza ci sta la 
vera grandezza che piace a D io e a Lui porta.

Non fu certo né poco né piccolo il suo lavoro 
sacerdotale, ma intenso e grande. La sua spe­
cializzazione è stata la preghiera, la Messa 
e  il sacramento della Confessione. A Diano 
Marina ebbe il suo epicentro pastorale che 
non lasciò mai axrche quando fu inviato, dal 
Vescovo, altrove. Cappellano delle Suore Cla­
risse dal 1926 al 1940 - V iceparroco di Diano 
sino al 1943 - Parroco di Bassanico per 3 anni, 
ritorna a Diano presso le suore Francescane 
d 'Egitto. Nel 1960 riprende il suo viaggio apo­
stolico verso le arie natie e diventa cappellano 
deH’ospedale di Albenga e canonico della Catte 
drale. L 'ultim o definitivo balzo lo compie nel 
1965, diventa cappellano delle Suore della V i­

sitazione in Loano. Sembra ieri e sono passati 
11 anni.

Assistito amorevolmente dalle Suore, dai Me­
dici c dalla sorella e fam iglia li, dopo breve 
malattia, da S. Corona esce per rendere la 
sua anima benedetta a Dio nel suo caro Ranzi.

Era il giorno 4 dicembre, il giorno di sabato, 
come aveva predetto. Anche per i funerali 
ha scelto la modestia. L 'ora in cui a Pietra 
Ligure si festeggiava S. N icolò. Porse, vero 
saggio, egli era già con Lui.

Non l'abbiamo perduto, ma l'abbiamo acqui­
stato ancora più potente c più amico, nella 
felicità eterna di Dio. Amante dei nostri bei 
colli, non lo vedrem o più quaggiù come le 
m ille volte, sempre sereno e  rasserenante, non 
staremo più a godere quelle indimenticabili 
beatificanti ore con lui, ma, lo  speriamo, e lo 
preghiamo, saremo per sempre con il Signore 
e con lui in Paradiso.

don Lu ig i Rembado
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RANZI - PIETRA
A tutti, autorità Religiose - Politiche e Parrocchiani g li Auguri più vivi 
e Cristiani di

< . , B U O N  N A T A L E !

Gesù Bambino ci faccia comprendere fino al fondo dell'anima che 
Dio c Amore!

e B U O N  A N N O !

Gesù doni a tutti un 1977 pieno di gioia, di grazia e di ogni bene.

IL CANTICO DI NATALE 
DI PAPA GIOVANNI!

Cari Parrocchiani
E Natale, apriamo il cuore ai m igliori sen­

timenti di pace e di autentico amore cristiano: 
come Papa Giovanni ha avuto per norma di 
vita.

« I l  nostro cuore penetra nelle vostre dimore, 
tutte illuminate dalla calda attesa della na­
scita del Divino Salvatore e si gonfia di te­
nerezza, per rivolgerti un saluto e dei voti 
paterni».

«Vorrem m o poterci attardare alla tavola dei 
poveri, nelle officine, nei luoghi di studio c 
di scienza, vicino al letto degli ammalati e 
dei vecchi, ovunque degli uomini pregano e 
soffrono per sé e  per gli altri, operano appas­
sionatamente con le loro braccia o nelle d i­
scipline dello spirito e del cuore.

«Natale palpita sui mari c il cuore del na­

vigante vi risponde. Noi siamo i naviganti 
della vita: talora l'occhio si smarrisce guardan­
do il futuro a voi, m iei figlioli, piacemi dare- a 
Natale la nota di fiducia c  d'incoraggiamento...»

I  sentimenti di Papa Giovanni provengono 
da autentica fede nel M istero del Natale, 
che deve essere la nostra, capace di trasformar­
ci in autentici cristiani e  di portare speranza 
al mondo di oggi.

Q uesto è  11 Natale:
L'incarnazione di Gesù è  la risposta di Dio 

alla presunzione dell’uomo: volevam o diventare 
come dei ed è  Lui che diventa uomo.

Cristo scende sulla terra, condivide la nostra 
vita e riporta tutte le cose a Dio.

Da quando Gesù è venuto, il cristiano ha 
imparato anche quale deve essere lo  Stile 
della sua carità verso i fratelli: condividere 
la loro vita, aiutarli a portare il peso per 
salvarsi con loro. Im m ergersi quindi nella real­
tà in cui v iriam o per trasformarle e  riportarle



ai Padre, come recentemente ha ricordato il 
Convegno di Roma «Evangelizzazione e  prom o­
zione umana».

L'insegnamento religioso del Natale deve quin­
di portarci ad una vera conversione che vuol 
dire scuotere il sonno della rassegnazione e 
crédere alla buona notizia: «S iete figli di Dio-*.

Questo è  l'augurio Natalizio per tutti:

D io è con noi!

I l  vostro Parroco  D. M ario

COME DIO SI FA DOMO 
la Parrocchia si fa Comunità 
- Quartiere -

Spieghiamo il titolo un poco difficile ma re­
ale.

In fatti Gesù è  venuto, viene, continuerà a ve­
nire in ciascuno di noi, per ciascuno di noi...

Ma se accetteremo quel Bambino, se g li da­
remo fiducia se crederemo in Lui... allora 
crescerà diventerà adulto con noi, in noi... e 
c i guiderà nella pace, nella gioia, anche in 
questo mondo, per arrivare a Dio Padre che 
è amore eterno.

Ecco perché possono e devono sorgere:

1) il Consiglio Pastorale Parrocchiale
2) il Com itato d i Quartiere.

La C O M U N ITÀ  PA R R O C C H IA LE  ha già rea­
lizzato per tre anni il Consiglio Pastorale Pa i' 
rocchia le  che ha funzionato con risultati d i­
screti, grazie alla buona volontà dei componenti.

Ora bisogna rinnovarlo e sarà quindi utile 
per tutti chiarirne la natura e i suoi com p iti 
specifici. Non è possibile costituire e far fun­
zionare convenientemente i consigli Pastorali 
senza la paziente educazione a una mentalità, 
sia nel clero che nei laici.

Per una m entalità di fede
1) Mentalità  com unitaria  —  avere il senso di 

vivere insieme e pensare insieme tutti i 
problem i della comunità.

2) M entalità Missionaria —  preoccuparsi non 
solo delle «nostre» iniziative, ma deila 
comunità come tale e del mondo.

3) M entalità d i servizio — che non pretende 
di im porre le proprie idee né accettarle 
senza discuterle in vista del bene di tutti, 
ma sentirsi disponibile per amore di Dio e 
dei fratelli.

4) M entalità d i dialogo —  che rispetta le idee 
di tutti e attraverso una serena discussio­
ne giunge a una soluzione m igliore o co­
munque «possibile».

Natura e funzioni 
del Consiglio Pastorale
Cos'è

1) £  organo consultivo, anche se in determi­
nati casi, col parere del parroco, diventa 
esecutivo.

2) È  rappresentativo, dd l'in tera  comunità, an­
che se i membri vengono da varie catego­
rie, con mentalità e  formazione diversa.

3) Dura in carica tre  anni anche se per na­
tura è permanente.

4) È  d i aiuto al parroco  nella elaborazione 
dei programmi e  nel momento decisionale.

Cosa non è
1) Non è un organo esecutivo anche se qual­

che volta dovrà partecipare alla realizza­
zione del Piano Pastorale.

2) N on  è un consiglio econòmico che control­
la i bilanci • della Parrocchia anche sé ci 
sarà la Commissione Tecnico-Amministra­
tiva.

3) N on  è un gruppo di persone che vuole 
d irigere la parrocchia ma che coilabora 
col parroco per il buon andamento spiri­
tuale della parrocchia.

Com itato di Quartiere
Si sono tentati i prim i passi e poi tutto

è tornato come prima. Perché?
Due potrebbero essere le . cause:

1) o  la pigrizia dei cittadini che non vogliono 
avere ...impegni per gli altri

2) o la paura di toccare problem i che pos­
sano arrivare ai loro interessi privati.

—  Quale sarà la verità?
—  I l vero cristiano la cerca e  con coraggio la

vive.
—  Che il . Natale illumini e dia fo rza ’ a tutti.

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Battesim i:
Galletti Paola 
Bianchi Alessandro.

Matrimoni:
Lavagna Renzo con Rembado Gabriella 
Scaglia G iu lio .con  Sica Myriam..

Morti:
Sciombra Marina.
Rembado Severina 
Pizzarello Bartolom eo Mario 
Can. Rembado D. Bernardo.



Giuistenice - S. Lorenzo
I t t i  h i  n i  i i  m i n i  i m i  m i m i  l i m i m i  n  i n  n  n  i m i  n u m m i  i i  m i mi  i m i  i m i  i m i  l i m i m i  i m m u n i  u n  i l l u m i n i l i  u t  m i  m u n i i  m i n i m i  i m i  m i

Parrocchiani carissim i,
eccoci anche qust’anno alle Festività Natali­

zie; emozioni, sentimenti, auguri, .regali (con 
austerità) buona tavo la ' (forse più austera...) 
qualche capatina in  Chiesa... e poi per troppi 
tutto torna com e prima... con un pizzico di 
nostalgia e sapete perché? Perché questo non 
è  il vero NATALE!

Il vero, valore del Natale è una seria •rifles­
sione sul significato profondo e sconvolgente 
del Figlio di Dio che si fa  uno di noi, per­
ché noi potessimo tornare ad essere suoi figli 
amati.

Ecco allora che la S. Messa di Natale ri­
presentandoci Gesù sia pure in modo più • m i­
sterioso, diventa il centro di interesse c fonte 
di rinnovamento nella COM UNIONE CON LUI.

(Juesto deve essere il nostro Natale di fra­
telli di Cristo c in Cristo, la Festa della Famiglia 
che Gesù unisce nel suo amore, santifica con 
la sua grazia, difende con la sua Potenza.

Se Cristo è con noi, di chi c di che cosa 
possiamo aver paura?

Non siamo SOLI, c 'è LU I!!
Non siamo deboli, c'è LU I!!
11 Natale ci presenta l’occasione e  l'opportu­

nità di risentire Dio nella nostra vita: c stalo 
piccolo, povero, indireso, perseguitalo condan­
nato perché scomodo, ed ucciso per risolve 
re in modo radicale il suo caso... come è  suc­
cesso e succede nella storia umana!!

Ma eccolo RISORTO... per darci la certezza 
della Vita futura, verso la quale ci accompa­
gna seguendo con amore i noslri passi; lo ha 
detto e  lo fa: «Chi cammina dietro a me non 
cammina nelle tenebre...

Io  sono con voi lino alla 'fine del mondo!».
■ «Solamente nel M istero del Verbo incarnato 
trova vera luce il M istero dell'uomo, perché 
egli c l ’uomo nuovo, il punto focale dei de­
sideri della storia c della Civiltà, il centro 
del genere umano, la gioia di ogni cuore la 
pienezza delle sue aspirazioni».

Questo noi crediamo, c questo noi rispondia­
mo a tutte le proposte di una Società diversa 
e  m igliore: l'uomo di Cristo vive con i piedi 
ben piantati in terra ma con lo  sguardo fisso 
verso il Cielo!

Cari fratelli; Cristo ci attende per Natale 
attorno all'a ltare per meditare e comunicare 
con Lui; non manchiamo a questo appuntamen­
to, perché potrebbe essere un'altra occasione 
perduta di essere più felici!!!

Auguri al S ignor Sindaco cd ai suoi colla­
boratori, alle insegnanti delle Scuole Materna, 
elementare c Media con la nostra gratitudine 
anche a nom e degli alunni.

Per voi tutti carissimi, il m io ricordo par­
ticolare nella S. Messa del Natale perché Ge­

sù vi sia accanto con il suo Amore, e  v i ac- 
comppagni nel nuovo anno 1977 che vi auguro 
lieto c sereno!

V i ringrazio di tutta la collaborazione che 
spero mi continuerete per il Bene della nostra 
Comunità Parrocchiale.
PS: Nella tredicesima... fate un posticino per 

i nostri debiti... grazie!

V i benedico di vero cuore!
// Vostro  A rcip rete  D. E m ilio  S in o

CRONACHE LIETE  

La Scuola Materna «D.G- N oli»
Sembrava un sogno irrealizzabile... dopo la 

partenza delle buone Suore che per tanti anni 
avevano lavorato con tanto Am ore per i bam­
b in i e la Parrocchia!.. M a ora è felice realtà.

N e l g iro  d i sei anni, c ioè  da quando si sono 
fa tti i lavori per ospitare la Colonia O.P.A.I. 
di Varese... g li avvenim enti si sono succeduti 
itt maniera da tnaturure il  m om ento opportuno  
per fare quanto il paese intero, specie le mam­
me, desideravano. Va dato a lto  al S ignor S in ­
daco Cav. Damiano Valle ed alta Giunta di 
aver avulo il coraggio di affrontare e risolvere 
in maniera così rapida ed eccellente i l  delicato 
problem a. Erano m o lle  le  cose da fare ed 
ecco il d inam ico  «C O M IT A T O »  m ettersi a ll'ope­
ra sotto  la spinta e la guida com petente del­
l ’in faticabile Assessore a ll’Istruzione Sig.ra Fi- 
a llo  Agnese in Ottega. E  stato uno spettacolo 
com m ovente: g iorno e n o li e 'g iova n i e non più 
giovani volon tari a ll'opera nelle tre fasi d i 
realizzazione:

1) Operazione finanziaria. Lotteria  - Sagra 
gastronomica.

2) Operazione edilizia. S tru ttu re  da com ple­
tare. Cucina riscaldamento.

3) Operazione sistemazione interna. Attrezza­
tura ■ pulizia.

I l  ricord o  d i D. N o li così sentitamente com ­
m em orato dal ca ro P. R icc i che ringraziamo 
del m olto  bene che c i vuole, c i ha accompa­
gnato in quei g io rn i a venti anni dalla sua 
scomparsa: vogliam o ora ricordare con lu i al­
tr i  benefattori che hanno reso possibile con  
la lo ro  generosità i l  tanto che è stato fa tto  
e cioè:

P IA LLO  G IO B A TTA  - SE R R A TO  A PO LLO N IA  
- OSSOLA S E V E R IN A .

C i auguriam o e preghiamo che dal Cielo 
continu ino a fa rc i del Bene, m entre noi ci

-  I l  —



im pegnerem o a dare ima più decorosa sepol­
tura ai lo ro  resti m ortali.

Ora che l'edifìcio che avete realizzato è per 
i vostri bambini, amatelo ed aiutatelo.

A D. E rm anno P IA N T A N ID A  il nostro ri­
cordo riconoscente con l ’im pegno d i una spe­
ciale Preghiera anche dei B im b i per la sua 
salute così preziosa per la Chiesa d i D io !!

28 N ovem bre - Inaugurazione 
del M onum ento ai Caduti 
di tutte le guerre.

Giornata veramente storica per il nostro pa­
ese che ha vissuto ore  d i indim enticabile emù 
zione coronando una seconda lodevole iniziati­
va della nostra am m inistrazione in collabora­
zione con la locale Sezione Com battenti e re 
duci!

I l  num ero dei partecipanti venuti anche da 
fu o ri paese, la qualifica delle personalità pre­
senti, la perfetta organizzazione, hanno dato 
alla giornata un tono veramente solenne ed 
austero.

I l  m onum ento cosi modestamente elegante 
uscito più dal cuore che dalla m ente del caro 
compaesano Geom etra M arenco Aldo e realiz­
zato a tem po di record  con vera maestria, 
sembrava fosse cresciu to fra  quelle piante e 
tenesse a bada i due versanti della nostra verde 
valle, sim bolo d i concordia e d i pace! Porta  
con sé il vecchio ed il nuovo quasi a significare 
che la S toria  d i ie ri deve essere m on ito  e guida 
alla storia  di oggi. R ichiam o che non tu tti han­
no capito anche se era cosi evidente; infatti 
qualcosa è accaduto che ha in torb idato la lu­
m inosità d i quella serena manifestazione di 
popolo, fa tto  che ha suscitato la generale in­
dignazione d i cu i sento il dovere di fa rm i 
interprete, rinnovando la nostra solidarietà alle 
Autorità, a! G ruppo Com battenti ed alle Goso

e R icc i così profondam ente ferite  nei loro  
affetti  più cari.

Nessun m otivo  e tanto m eno nessun pretesto  
può autorizzare iti citi m om ento così solenne 
e delicato un gesto che possa suonare divisione 
ed oltraggio, gesto che ad un approfond ito esa­
me risu ltò del tu tto  ingiustificato, tanto più 
che si rivolgeva con tro  una popolazione che 
crede e non vuol rinunciare al valore cristiano 
dell'am ore verso tu tti i fra te lli!

!  m onum enti a i Caduti non possono seminare 
nel cuore d i tu tti che sentim enti d i bontà e di 
Pace.

NEL 1976

Un nuovo cristiano
B ELTRAM l Alessandro di Sergio e De Mae­

stri Carla - 3 ottobre 1976.

Una nuova fam iglia
SALATA Gianfranco e L A N D IN I Enrica - 3 

ottobre 1976.

Un fratello in  Dio
M OZZINO Felice di anni 72 - 3-1-76.


